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leviamo fa protesto contro 
RIDGWAY ri generale stra-
m'ero che i/iene a ispezionar* 

l'esercito italiano i >)' 

.Una copia L> 25 . Arretrata L. 3 0 

IL POPOLO NON VUOLE IN ITALIA GBNERmz$JRANIERI! .1 ì [FIRMA PER GLI ASSEGNI FAMILIARI 

Si leva dal Paese la protesta contro Ridgway 
e il governo che sacrifica l'indipendenza nazionale 

Centinaia di ordini del giorno e di manifestazioni in Abruzzo, nel Lazio, in Puglia, in Toscana, nelle Marche, in 
Calabria, Campania e Sicilia- La protesta dei giovani - Odiosi e ridicoli divieti del governo e delle autorità di P.S. 

H gen. Ridgway arriva domani 
fn Italia. Se la sua segreteria 
gli ha coscienziosamente fatto co­
noscere le notizie più importanti 
e i commenti di tutti i giornali 
italiani, egli 6a giù quale acco­
glienza l'attende in Italia. Sarà 
ricevuto ed ossequiato da mini­
stri, generali e preti. Avrà collo­
qui con il presidente della Re­
pubblica e con il presidente del 
Consiglio. Una udienza dal Papa 
gli avrebbe certo fatto molto pìu-
cere, ma sono molto prudenti in 
.Vaticano! Sempre però sarà cu­
stodito da ferrei quadrati di po­
liziotti e di carabinieri e passerà. 
.velocissimo e ben scortato, iu 
piazze ed in vie sbarrate. Se udrà, 
qua e là, oltre le file delle jeep 
poliziesche, levarsi qualche ap-

f>lauso, saranno le < brigate del-
applauso>, 'qualche gruppo di 

poliziotti in borghese, mobilitati 
anche per questo scopo. Dietro di 
loro, il silenzio, il disprezzo, l'osti­
l ità del popolo italiano. 

Gli è, prima di tutto, che il suo 
ufficio pubblicitario non ha po­
tuto suscitargli attorno un pò* di 
simpatia. Può darsi che il ge­
nerale con la bomba all'occhiello 
sostituisca efficacemente nei me­
tterà l'ormai stucchevole sceriffo, 
dai quattro pistoloni alla cintura. 
ma al popolo italiano ricorda cer­
ti guerrieri fascisti, capaci di ogui 
rodomontata, di ogni ferocia, e. 
alla fine dei conti, di ogni fuga. 

II popolo italiano sa che R:-
cigway è stato nominato a capo 
della IV armata sul fronte corea­
no perchè ne era stato ucciso "— 
in condizioni misteriose — il co­
mandante precedente; che è stato 
nominato generalissimo in Corea. 
perchè ad un certo momento Mac 
Arthur era diventato troppo in­
gombrante e pericoloso e bisognò 
pur sostituirlo, e che poi è state» 
nominato generalissimo atlantico 
perchè Eisenhower ha preferito i 
ludi elettorali e se ne è andato 
a questuare i voti dai politicanti 
e dai gangster che al suo paese 
fanno le fortune degli uomini po­
litici. Il popolo italiano sa a n ­
che che, sul fronte coreano, Ri­
dgway ha più volte raggiunto le 
posizioni prestabilite, secondo i 
preordinati piani di ritirata, e che. 
a i suoi ordini, sono stati rasi al 
suolo città e villaggi indifesi, da 
bombardamenti aerei indiscrimi­
nati, sono stati arsi raccolti, casi; 
e popolazioni inermi con le bom­
b e al napalm, sono «tati diffusi i 
germi della peste e del colera. 
massacrati i prigionieri nei campi 
di concentramento e sabotate le 
trattative di pace 

E' per questo, innanzi tutto. 
ei ic il popolo italiano non ha a l ­
cuna fiducia nel generale Ri­
d g w a y e non ritiene affatto di po­
tergli'affidare i suoi figli perchè 
l ì conduca, domani, a combattere 
e a morire. P iù ancora: il popolo 
italiano non crede che preparando 
la guerra il generale Ridgway 

- prepari la pace; il popolo italiano 
non ha fiducia alcuna nella po­
litica atlantica contro la quale 
l'ostilità cresce di giorno in gior­
n o e si diffonde nei più vari stra­
ti sociali. 

D u e volte già in questi ultimi 
c inquantanni i ceti dirigenti 
italiani sono stati obbligati, nei 
momenti decisivi, a rovesciare la 
foro politica estera e le loro al­
leanze, causando danni enormi al 
Paese. Il popolo italiano non vuo­
le essere obbligato ad i m p o n e 
«io per la terza volta. 

Son sessant'anni che in Eri­
trea, in Libia, in Abissinia. sul 
Carso, in Spagna, in Albania, in* 
Francia, sulle pianure sovietiche 
i l popolo italiano è trascinato di 
guerra in guerra: sono caduti u»ì-
Roni di giovani italiani, sono 
stati sperperati miliardi . i . 

D a secoli, prmòpott i , plutocrati 
e clericali nanno Tabitudine di 
chiamare in Italia gli eserciti stra­
nieri perchè salvino a loro privile-
ari « ricchezze. Oggi si rivolgono 
agli americani. Ma ci sono albani 
fatti nuovi. Al secondo Risorgi-
mento italiano, c ioè alla cacciata 
dei fascisti e dei tedeschi, hanno 
partecipato non una minoranza. 
ma gli strati più profondi del po­
polo italiano. Sono cosi entrate 
nella vita nazionale le fraudi 
masse lavoratrici e sono ormai 
gli operai, i contadini ed ì ceti 
medi progressisti che non solo 
costituiscono numericamente la 
nazione, ma la guidano ed hanno 
preso coscienza della loro fnn-
xione nazionale. Ed il governo 
D e Gasperi non li rappresenta. 

Generale Ridgway, se ella non 
fe uno di quei generali ai quali 
non ai deve lasciare neppure la 
direzione della guerra perche la 
guerra è nnn cosa seria, cerchi 
£ c a p a * cke D e Gasperi « F«*> 

ciardi le vendono del fumo e che 
un generale, intorno al quale il 
popolo fa il deserto, non riuscirà 
a condurre alla guerra l'Italia. 

Il popolo italiano, generale 
Ridgway, ha un generale nel cuo­
io ed aliti sua testa: Garibaldi. 11 
MIO nome è ancora oggi, fra i 
popoli, sinonimo di eroismo e 
di libertà. Quando fu ospite del 
governo inglese, i poliziotti ser­
virono solo per trattenere il po­
polo dal soffocarlo con i fiori e 
con gli* abbracci. Non dovette il 
governo inglese proibire le riu­
nioni, sequestrare i manifesti, 

imbottire Londra e Manchester 
— come oggi Parigi e Roma — 
di poliziotti, di pattuglie con i 
mitra spianati. 

Ebbene t>e ella tenderò l'orec­
chio sentirà fremere nell'aria: «Va 
fuori d'Italia, va fuori, o strauicrl> 
Veda di capire e di farlo capire 
alla Casa Bianca, a Wall Street. 
e magari anche al Viminale e al 
Vaticano, che se un giorno il po­
polo italiano dovesse cantare a 
pieni polmoni il vecchio ritornel­
lo garibaldino, quel giorno su-
rebbe grave per i tiranni di 
fuori e di dentro. 

OTTAVIO PASTORE 

L'Appello a l Paese 
dei Partigiani della pace 

L'annuncio dell'ispezione del gen. Ridgway in Italia ha solle­
vato nel Paese un turbamento profondo. In Italia, questo « difen­
sore della civiltà occidentale e cristiana » e preceduto dalla trista 
fama delle sue imprese: imprese di provocazione e di guerra, orrori 
della guerra batteriologica e dei bombardamenti al Napalm, sabo-
tagt;io della tregua in Corca e massacro dei prigionieri. All'Italia, 
R'dgway porta l'occupazione straniera e la già aperta minaccia 
contro le nostre libertà costituzionali, porta la peste della guerra 
e la guerra della peste. 

In esecuzione dello Statuto delle forze dì occupazione americane, 
al quale il governo dell'on. De Gasperi ha apposto la sua firma a 
Londra, ma che U Parlamento nazionale non ha ratificato, un capo 
militare straniero, come ieri i generali hitleriani, viene a ispezio­
nare in Italia basi militari e comandi stranieri, ai quali anche le 
Forze Armate italiane dovrebbero ormai essere sottoposte. Gli uo-

- mini'del governo-clericale, applauditi da vecchi arnesi del fascismo 
di Salò, già provati nel tradimento della nazione e nel servilismo 
dì fronte all'occupante straniero, aprono le porte d'Italia al co­
mandante delle forze d'occupazione americane, lo accolgono come 
un « ospite gradito ». Ma gli italiani hanno detto e diranno a Ri­
dgway cosa sentono e cosa pensano dei generali stranieri che pre­
tendono dì comandare a casa nostra, e di far dell'Esercito italiano 
una milizia mercenaria posta al servizio di un aggressivo impe­
rialismo straniero. 

Il Comitato nazionale dei Partigiani della pace, mentre invia 
il suo saluto alle Forze Armate italiane, che la Costituzione pone 
al servìzio esclusivo della Nazione e a presidio della sua indipen­
denza, della sua integrità territoriale, delie sue libertà, della sua 
pace, denuncia l'arbitrio anticostìtuzionalj di un governo che, in 
violazione aperta dei diritti dei Parlamento e della Nazione, pone 
in esecuzione, con l'ispezione del gen. Ridgway, un regime di oc­
cupazione che il Parlamento non ha ratificato e che II popolo 
rifiuta con sdegno. La frenesia anticostituzionale,* della quale il go­
verno dell'on. De Gasperi e le sue autorità dì polizia hanno dato 
prova fin dal primo annuncio dell'ispezione del loro comandante, 
e un segno dei nuovi e decisivi passi che su questa via si vorreb­
bero far compiere al Paese. Ma i cordoni di polizìa, la violazione 
aperta del diritto dei cittadini a riunirsi e a manifestare pacifica­
mente le loro opinioni, il regime di stato d'assedio dicono di per se 
quali siano i sentimenti degli italiani, ai quali invano si rifiuta di 
esprimere la loro indignazione nelle forme sancite dalla Costitu­
zione. 

Con le misure d'eccezione che esso ha preso prima ancora del­
l'arrivo di Ridgway, il governo dell'on. De Gasperi è riuscito a 
sottolineare di fronte al mondo intiero' l'esecrazione che accompa­
gnerà nella sua ispezione in Italia, fra i cordoni di polizia, il ge­
nerale della peste che della Germania vuol fare la Corea d'Europa, 
e dell'Italia una piazza d'armi per la terza guerra mondiale. Contro 
le provocazioni dell'occupante straniero e dei suoi agenti, i pani-
giani della pace, tutti i patrioti sapranno mostrare che gli italiani 
sono concordi quando si tratta di difendere la pace d'Italia, l i 
sua indipendenza, le sue libertà costituzionali. 

/ / Comitato Nazionale dei Partigiani della Pace 

La protesta nel Paese 
Domani il generale Ridgway 

l'uomo che la collera popolare'ha 
definito il « generale peste », mat­
terà piede sul territorio italiano. 
L'ispezione militare del capo 4*1-
l'esercito atlantico sottolinea i l . l i* 
mite di asservimento delle auto» 
rità governative italiane all'impe­
rialismo straniero e il pericolo che 
l'accentuata preparazione bellica 
del blocco imperialista rappresenta 
per la pace del nostro Paese. Le 
inasse lavoratrici e i cittadini-ita­
liani hanno avvertito la gravità 
della minaccia che pesa sul nostro 
Paese e in moltissime località 
esprimono già la loro protesta con 
manifestazioni, scioperi, assemblee 
che le misure pol itesene assoluta­
mente arbitrarie e incostituzionali 
predisposte dal Ministero dell'In­
terno non riescono assolutamente 
a contenere. H quadro di queste 
manifestazioni per l'indipendenza e 
per la pace d'Italia abbraccia le 
province più lontane e l e catego­
rie più diverse. 

* In Abruzzo 
Nel Teramano la protesta popo­

lare va assumendo un carattere 
sempre più largo e differenziato. 
A Teramo nella serata di ieri si 
.sono svolte nove assemblee rio 
nali nel corso delle quali sono stati 
approvati o.d.g. contro l'ispezione 
di Ridgway. Nella fabbrica metal 
lurgica Adona e presso il cantiere 
INAIL. le maestranze hanno tenuto 
riunioni dalle quali è partita la 
decisione di sospendere i l - lavato 
il giorno dell'arrivo di Ridgw«y rii 
Italia. In tutti i cantieri della Val 
Vomano i 1700 operai hanno tenuto 
assemblee analoghe nelle quali è 
stata decisa una astensione dal la­
voro per ogni turno nella giornata 
di lunedi. Nelle contrade contadine 
di Giulianova sono state tenute pa­
recchie riunioni che si sono con 
eluse con l'invio di telegrammi 
al Presidente della Repubblica, al 
Presidente del Consiglio, al Pre­
fetto di Teramo e all'Ambasciata 
americana a Roma e con la deci 
sione di sospendere i lavori di 
mietitura nel giorno dell'arrivo a 
Roma del gen. Ridgway. Assemblee 
rionali si terranno lunedi sera in 
tutti i quartieri di Teramo e nei 
centri di Roseto, Crognaleto, Pi­
neta, Atri, Isola, Colledara, Castel-
castagno, ecc. 

A Chieti e nella provincia l'ac­
curata preparazione di decine di 
assemblee sta facendo perdere la 
testa alle autorità della Prefettura 
e della Questura. Esse sono arri­
vate a negare'l'autorizzazione di 
un manifesto dei partigiani della 
pace che recava la semplice scritta: 
-Viva l'Italia-. 

A Trasacco e nel cantiere edile | 
del rione Concentrazione di Avez-
zano, ai sono svolte affollate as­
semblee. 

Tra le varie -riunioni tenutesi a 
Pescara segnaliamo quella del co­
mitato della pace di ZanzL alla 
quale hanno aderito noti - indipen­
denti. In numerosi centri della pro­
vincia i comitati della pace si riu­
niranno oggi in seduta pubblica e 
solenne. Alla caserma Cocco, a Co­
lonia Maria di Monte Silvano, alle 

Case dei pescatori, alla Pineta ed 
a S. Silvestro si sono tenute as­
semblee di donne nelle quali sono 
stati denunciati i crimini di cui si 
è reso responsabile Ridgway con­
tro le donne ed i bambini della 
Corea. Un vivo interesse regna in 
città in attesa della riunione del 
Consiglio delle leghe, che si terrà 
lunedi per discutere delle lotte 
salariali e delle proteste contro 
Ridgway. 

Nmlle March* 
Ad Ancona e nella provincia i 

partigiani della pace hanno tenuto 
in questi giorni numerosi comizi. 
Ad Ancona, dopo un discorso del 
dott, Santarelli il repubblicano 
Martorelli ha chiesto di parlare e 

dopo aver espresso alcune obie­
zioni si è dichiarato d'accordo sul­
la necessità di mantenere e di raf­
forzare l'unità di tutti gli uomini 
amanti della pace. Comizi, confe­
renze, assemblee di popolo si sono 
tenute tra giovedì e ieri a Seni­
gallia, Sirolo e altri centri. Oggi s{ 
svolaci anno manifestazioni dei par­
tigiani della pace a Jesi, Cante­
rano e Cupra Montano. 

. In Calabria 
Tra ieri e l'altro ieri si sono 

svolte assemblee in tutti i rioni di 
Crotone; ad esse hanno aderito nu­
merose donne e ragazze. Per la 
giornata di oggi i partigiani della 
pace hanno indetto pubbliche ma-

(Costuma In 3. paglaa «. coieasà) ROMA — Di Vittorio firma l'accordo per gli assegni familiari 

:\ L'ACCORDO 1NTERC0NFEDERALE FIRMATO IERI DOPO MESI DI TRATTATIVE 

L'aumento degli assegni familiari darà 
48 miliardi in più all'anno ai lavoratori 

Dichiarazioni di Di Vittorio sulla soddisfacente intesa che può determinare un miglioramento 
nei rapporti'sindacali — Il Comitato Direttivo della CGIL sarà convocato nei prossimi giorni 

Ieri mattina alle ore 10, alla pre­
senza dei ministro del Lavoro sen. 
Rubinaccl, 1 rappresentanti delle or-
fanttaaclonii sindacali dei lavoratori 
e quelli dell» Conflndustxia, hanno 
firmato, dopo lunghe e laboriose trat­
tative protrattesi per alou :i mesi, 
l'accordo per l'aumento degli asse­
gni familiari e la nuova disciplina 
per l'Indennità di licenziamento e 
gli scatti di anzianità. 

L'accordo reca la firma degli onn. 
Di Vittorio e Bltossl e dei dr. Lama 
per la C.G.I.L.; dell'on. Morelli e del 
dottori coppo e Cavezzali per la 
CISL: del dott. Vlgllanesl. Vanni e 
Levi per la UIL; dei dott. Costa, del 
dott. Bortolettl e dell'aw. Toscani 
per la Conflndustria. ed è controfir­
mato dal ministro Rubinaccl. 

Dopo la. firma U compagno Di Vit­
torio, che1 ha .'diretta >ia delegazione 
della CGIL nella trattative, ha reso 
ai giornalisti che lo interrogavano 
la seguente dichiarazione: 

f JraRf pÓnUipiani attuali raccordo 
raggiunto* è- certamente U migliore 
che si potesse ottenere, infatti, i la-
Doratori dell'industria con carico di 
famiglia, — che i»oncl (a miggiormnza 
e che vivono ìn condizioni pia disa­
giate — hanno ottenuto un aumen-
to soddisfacente degli assegni fami­
liari, non soltanto per l tigli ma an­
che per il coniuge, oltre ad un ar­
rotondamento per i genitori. Kel 
complesso i lavoratori hanno otte­
nuto un beneficio pari a 4$ miliardi 
all'anno. 

Tatti 
•santa ce 
nati ad 
<asa di 
•re l f . 

1 e — pagai Senatori. 
restoat aleuta, san* te-
essere presenti alla se-
saartedl 17 carr. alle 

MISURE LIBERTICIDE E REAZIONARIE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
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Nuovo colpo al la riforma agraria 
Minacce contro la libertà di stampa 

/ / generale De CastigUoni silurato e sostituito da un uomo di fiducia di Ridgway 

Sebbene il comunicato ufficiale 
non ne faccia menzione, il Consi­
glio dei Ministri d i ieri è slato 
dominato da una relazione di 
Sceiba e Pacciardi sulle misure 
fasciste e sugli apprestamenti p o ­
lizieschi che i l governo ha posto 
in atto nelllmxninenza dell'arri­
vo del e generale peste > in Italia. 

Altri provvedimenti estrema­
mente gravi sono stati quindi 
presi dal Consiglio dei Ministri 
In coincidenza non casuale con 
l'arrivo del e generale della pe ­
s te» . 

Innanzitutto il Consiglio ha s i ­
lurato il generale D e Castiglioni, 
rornandante del le truppe terrestri 
del settore atlantico sud-europeo. 
sostituendolo col generale Guido 
Frattali. D e Castiglioni, come è 
noto, aveva avuto dei contrasti 
con l'ammiraglio Carney a pro­
posito del ruolo che avrebbe d o ­
vuto avere i l comando italiano 
nei confronti del le truppe at lan­
tiche greche e turche. Il s i lura . 
mento dì De Castiglioni è la con­
seguenza di queato contrasto 
Ridgway troverà ora un uomo di 
sua diretta fiducia, a 
FraUinLcho per anni è catto 
DI esentaste mDitara italiana a 
Washington, e che ora di venia 
cappi esentante di Washington In 
l a t t a i 

Ti Consiglio si è poi preoccu­
pato di apprestare gli struflatati 
necessari a imbavagliare la l ibe­
ra stampa, nel quadro delle mi­
sure fasciste con l e quali si cerca 
di puntellare la polìtica atlantica, 
dì tutelare il prepotere democri­
stiano dalla critica e dalla d e ­
nuncia popolare, di rovesciare la 
Costituzione e l e basì stesse del 
regime democratico. Sebbene il 
Consiglio si sia ben guardato dal 
render noti i termjni della legge, 
il comunicato è di per s é abba­
stanza eloquente. « Con il disegno 
di legge approvato — dice il c o ­
municato — la* disciplina del s e ­
questro (della stampa) viene com­
pletata prendendo in considera­
zione l e più gravi forme di delitto 
contro la personalità dello Stato 
e l'ordinamento democratico in 
riferimento al Codice Penale c o ­
mune, quali, tra l e altre, i l v i l i ­
pendio delle istituzioni costitu­
zionali, l'offesa al Capo del lo 
Stato e a l Sommo Pontefice, la 
rivelazione di segreti di Stato, la 
istigazione di militari a disubbi­
dire al le leggi, l'istigazione a d e -
hnqoere. Allo scopa di 
Q inumarti mi intervento de l 
•latrato in caso di v i o t e t o n e 
l e norme penali, v iene megl io d i -
teiptmata l a consegna della copie 

Illustrando la legge, il sottose­
gretario Topini ha cercato di s o ­
stenere che eaaa tiene conto del 
voti espressi dall'apposito Comi­
tato di storno composto tra l'al­
tro dei rappresentanti della ~ 
derazione della stampa. A questo 
proposito, il senatore Platone ci 
ha dichiarato: 

« N o n h o ancora avuto la pos­
sibilità di esaminare il disegno 
di legge che sarà discusso dal 
Parlamento e non posso dunque 
dire qual conto si sia tenuto de l ­
le discussioni che si sono svolte 
a suo tempo nella Commissione e 
nelle quali abbiamo partecipato, 
in i a m m e l m i l i • della Federa­
zione della. Stampa, Mario Fer­
rara, ron , Manzini e io. Devo 
però precisare che su varie que­
stioni ci s iamo trovati in disac­
cordo col Presidente Iaanitti P i ­
romallo e con gli altri 
ti e frazionari designati dal g o ­
v e r n a I n particolare d atomo 
pronunciati contro ogni conti uDo 
del poter» t e t iu t lvo sulla e tom-
pa e contro agni preposta di ta­

l i 

rana del ft4ora«U*ti 

fanno fede i numerosi ordini del 
giorno portati dalle organizza­
zioni giornalistiche e l'evidente 
sfavore col quale i l Congresso 
nazionale del la stampa a Riccio­
ne ha accorto u n tentativo del 
presidente Iannitti Piromallo di 
difendere l a legittimità del s e ­
questro dei giornali ad opera 
della polizia giudiziaria». 

Non m e n o grave è infine la 
decisione presa dal Consiglio d e i 

ministri per dare u n nuovo colpo 
alla cosiddetta riforma agraria. 
Accogliendo la rivendicazione dei 
grandi agrari e del le forze po­
litiche più reazionarie, il gover­
no h a deciso di estendere gl i 
esoneri da ogni espropriazione 
per i proprietari d i terreni « a 
coltura intensiva formanti azien­
de agrarie organiche* , e di a u ­
mentare l a superficie conserva­
bile dai proprietari di una quo­
ta del 15 % par oami figlio, com­
presi i morti. _ j , 

t treprtrsvedémenti presi dal 
rovemo- cori In rjamina « Frat-
tini, la legge stilla stampa e i 
«r i tocchi» al la i V b a a a agraria, 

gii 

« Siamo dolenti che per i vecchi 
•• tutor, non sia stato possibile ot­

tenere l'aumento che sarebbe stato 
giusto,*, a cauta , • dell\rrigidimento 
della controparte, la quale in un 
primo tempo, fondandosi sulla ri­

chiesta della CJ.S.L., non intendeva 
concedere nessun aumento nemmeno 
alle moglie. 

€ guanto al problema del conglo­
bamento. sono stati risolti due degli 
aspetti importanti: quello dell'in­
dennità di licenziamento, che inte­
ressa tutti i lavoratori e che ripara 
ad -una grave ingiustizia consumata 
fino ad ora a danno di coloro che 
avevano una maggiore anzianità di 
servizio; quello degli scatti di anzia­
nità, che oltre a comportare un sen­
sibile beneficio immediato per le 
anzianità passate, risolve il problema 
per l'avvenire nel senso che gli scat­
ti saranno calcolati in base all'in­
tera retribuzione. 

< Per l'esame degli altri aspetti de) 
congfooantento (Sperequazione fra te 
retribuzioni delle varie province, 
cottimi, rapporto fra le retribuzioni 
maschili e femminili, ecc.) è stata 
costituita • una apposita commissio­
ne. i rappresentanti della CGIL so­
no impegnati a contribuire attiva­
mente perchè la commissione conclu­
da rapidamente e giunga a soluzioni 
soddisfacenti. 

e Quanto al problema degli aumen­
ti salariali l'accordo prevede che 
questi, in quanto specifici problemi 
di settore, possano essere discussi 
in sede di categoria, cosa questa che 
corrisponde alla normale prassi sin­
dacate. 

« Questo accordo che determina un 
miglioramento dei rapporti sindaca­
li, perchè produca tutti i suoi effet­
ti positivi dovrà essere seguito dotta 
rapida e soddisfacente soluzione del­
le vertenze in corso nei vari settori, 
nonché da un accordo sul regola­
mento delie Commissioni interne, «ti/ 
miglioramento délvintegrazione per 
te categorie che più soffrono della 
riduzione degli orari di lavoro, come 
tessili, oauoturieri. abbigliamento. 
ecc., e su altri problemi minori. 

* n Comitato Direttivo detta CGIL, 
che sarà appositamente convocato 
nei prossimi giorni, valuterà i risul­
tati raggiunti con questo accordo 
e determinerà rindtrizzo sindacale 
da seguire nel prossimi mesi. 

mi cinque milioni di lavoratori 
iscritti alla CGIL, e tutti gli altri 
:he hanno partecipato alle lotte sin­
dacali degli ultimi mesi, possono es­
sera fieri del eomtWmto **CWBO • * 
essi portato alla favorevole conerà-
sione dell'accordo odierno ». 

L'accorto tataicostf«Ossale contta-
f l f l IIIIIIIIMtMIIIIIt t f l IIII tVff l t t 

ne. anzitutto, una premessa con la 
quale il ministro del Lavoro ricorda 
l'Invito da lui rivolto alle organiz­
zazioni sindacali' e contentare l'e­
same dei problemi sindacali tra esse 
in discussione alle seguenti que­
stioni: 

a) agli assegni familiari; b) alta 
composizione della retribuzione e 
del rapporti tra le diverse parti di 
essa (cosi detto problema c*el Con­
globamento delle voci de!'a retri­
buzione; e) ad un esame panora­
mico in ordine al'.e trattative Sin­
dacali per il rinnovo dei contratti 
collettivi scaduti. 

« E' stata poi esaminata — con­
tinua la premessa — la richiesta di 
aumenti salariali di carattere gene­
rale In qualunque sede presentata » 

Le parti si danno atto, infine, che 
U complesso delle predette queatio-
ni deve Intendersi definito col pre­
sente accordo, salvo per 1 problemi 
specifici sia formativi che salariali 
di settore, l'autonomia contrattua­
le delle associazioni sindacali di ca­
tegoria. 

L'accordo, quindi, stabilisca eh* a 

decorrerà dal pariodo di paca In «or­
so, nella aattiman» auccaaiiiva alla 
data di stipulazione- doil'aooordo 
•tasso, la mia ara daajH «aaaani-f»-. 
miliari par «li impiagati • sjti ope­
rai dall'industria • portata ai se­
guenti livelli ciornaliorl: por i fi­
eli lira 163; por il coni uà» lira 100; 
par il canltons Uro 58. Dotto misuro 
comportano un aumento cioraalioro 
di Uro 38 o di Uro 33, rispettiva-
monto, por ciascun nello di opa 
rato o di impiotato; di Uro 32 • di 
Uro 30 por il con luco, rispettiva-. 
monto, di oprato « di Impilato, 
nonetto l'arrotondamento m tiro 9B 
giornaliero dolio attuali misuro prò-

(Continua In S. patena 5. colonna) 

Bimbo ucciso da «io seppte . 
REGGIO CALABRIA. 14. — In con­

trada CanniteUo di Side*»», il feimbo 
Domenico Pisani, di 6 anni, veniva 
ieri investito dallo scoppio di una 
bomba da lui rinvenuta in un cam­
po e incautamente raccolta. Dilania­
to dalle schegge, il piccolo Pisani de­
cedeva. 

Dotate di armi atomiche 
le troppe USA in Germania 

Una nuova grave •hweia per la pace del 

L'agenzia Ansa ha diramato ieri 
sera da Washington una preoccu­
pante informazione, che giunge a 
fornire una nuova conferma di 
quale significato, gravido <fi minac­
ce per la pace e la sicurezza del-
l l tal ia e del mondo, assuma la as­
sunzione al comando atlantico del 
generale Ridgway, e ospite .gradi­
to» di De Gasperi, seppure estre­
mamente sgradito agli italiani. 

L'agenzia di notizie rivela oggi 
efae 'e truppe americana in Corea 
ed in Germania sono state dotate 
«di bombe atomiche tattiche (baby 
bomba)*, benché «questo elernen 
to» non sia «generalmente cono­
sciuto neppure negli - altri gradi 
dell'esercito americano,, per quanto 
non aia più tecnicamente un se­
greto». 

Il significato di questa indiscre­
zione non pud sfuggire a nessuno 
Nonostante l'unanime riprova**»* 
e la condanna sollevata nella co­
scienza dell'umanità dalla spaven­
tosa arma di sterminio, gli ameri-

t n n u w •malattia 

Il dito nell'occhio 
Scsuadafo valatHlxzsrta 
' Che la montatura poliziesca con­
tro a Partito Comunista francese 
ria caduta nel ridicolo, e cosa che 
tutti ormai sommo, naufragata ' tra 
polli e picciONi, potrà formare, tra 
non matto, l'appanéics aneddotica 
di un trattato d% ormttetogta. Ma I 
giornali italiani, /««eli «Ita conse­
gna, montana ancora la saasrdas al 
cadaverini 4*4 «eJatfli, a 
nel m Man al f inalili taf i 
U Messaggero: «Anca* sa aoa si 
GOVCaTarCo 9 * * a e a g Z a v Q l fari * aWi ra>*VaVv 

etsenrlaTmante mflttare. parlar» di 

Stato. 1 oocamentl aaquasttaU tao-
erV/PSfàA ernfV«f«taBTa4a^VTXBfa%taa s 4 M à fl tMaWHBo* 

w i t f l M grVWernavfcA f *T*aanfm aaaaaa Wànastai aa 

petente rato d i tataraanlaai eoa 
aveva aa aaMf zasnaasaasosa aa wiiu 
x aaojsci •jaoajsics a •uvsBa» «assa* 
erano tannai dal eoalagto. Gli 

aaejuoatratt a 

ciali di Marina erano Iscritti al 
PCF. Gli schedari sequestrati a Pa­
rigi hanno permesso di stabilirò la 
esistenza In seno alla Prefettura di 
Polizia, di una vera a propria cel­
lula comunista». _ 

Dove è dunque U tradimento, rat-
tentato, a piano K ajalara ai pic­
cioni viaggiatori? Nulla. Quello eha 
si rimprovera al portate CTssssaUta 
francese * — pensate un po' che 
scandalo'—» d» «sser* «a Partito, 
con degli iscritti a jisipatii maU m 
ogni strato cUtaumo. QueQo ette si 
rimprovera a motosi di /roncasi è 
di essere comunisti. E questo, in 
definitiva, è motiva-' di orpopUo par 
loro. 

«Per una visita te Terra Santa 
occorra Bbtxarst da .osai 

cani ostentano sfacciatamente la 
volontà di impiegare un tale stru­
mento. Giungendo nel momento in 
cui gli Stati Uniti accelerano la 
conclusione della rete di accordi-
di aggressione e trasferiscono in 
Europa un generale ricco della 
« esperienza » dei massacri in mas-' 
sa della popolazione civile coreana. 
questa notizia non può che allar­
mare ancor più l'opinione pubblica 
italiana, già preoccupata per le' 
crescenti minacce alia pace del 
mondo ed indurla ad intensificare 
la sua patriottica protesta. 

Nessuno ignora infatti che aaistt-
re quali quelle attuate dal gover­
nanti americani, possono solo con­
durre a spaventosi disastri per 11 
nostro paese, dato che. come'e or* 
mai noto a tutti, le armi atomicha 
hanno da lungo tempo cessato di' 
essere un monopolio americano. "La 
coscienza di questo pericolo indur­
rà senza dubbio i cittadini italiani 
a manifestare con tanto maggiore 
sdegno ed energia la loro 'volontà' 
di pace, contro il generale stranie­
ro, organizzatore della guerra bat­
teriologica, cui De Gasperi vorreb­
be affidare i nostri soldati. 

U s*le i ReiiriWM 
fcsta »te«xcayasW 

PARIGI. 14. — La astute del 
patriota fiaacesa e 
la pace Hanri 
fa* palartene 
Informa L'Ha man tff. 

Henri Martin, che è stato 
nato nel MS* a 5 anni di 
per la sua lotta coatro la 
guerra nel Vtet lCam. 
ma purulento, aeoornp . 
rimonto e da alta tcospsracara. I 
dici rilevano che 
malattia è 
lndebomnento deD*< _ 
sa del vitto cattivo e 
della mancanza di 

Cascano Selve, dal Popolo. 
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MB. 2 - «L'UNITA'» 

Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 

Domwfea 15 oiunvm 

ALLA VIGILIA DELL'ARRIVO DEL «GENERALE DELLA PESTE» , , M , ^ . 

Scioperi, comizi volanti, lanci di maniteslìni 
chiara risposta al grottesco slato d'assedio 

La Maestrali* « tutti i carnieri edili a di numerose aziende metalmeccaniche hanno deciso sospensioni dot lavoro 
per domani - Migliala di scritte sui muri - Numerose assemblèe popolari - Denuncia di Turchi contro la questura 

BAGNO NOTTURNO DI SILVANA 

Mentre il Governo et prepara e 
ourvare servilmente le echiene de* 
venti el «cenerete delle peste», li 
cut errlTo e ormai imminente, le 
proteste popolere contro 11 reepon-
eeblle delle guerre batteriologica In 
Coree el è fortemente accentuata. 
a dispetto del messicelo concentra­
mento di torse di pollsle effettuato 
a Rome per ordine di Sceibe, eli­
dendo le minacce e 1 eoprusl delle 
Questure. 1 cui dirigenti el sono ab­
bandonata ed Illegalismi e e meni-
reetexlonl di Isterismo «n'ora mei 
visti, 1 cittadini hanno espresso Ieri 
In molti quartieri delle città, nelle 
piasse più affollate, nei cinema, nei 
luoghi di lavoro. 1 loro sentimenti 
di ostilità, di indignazione. di pro­
fonda esecrazione verso le politica 
di tradimento nazionale perpetrate 
dal Governo. 

« Europe = Coree? Noi », « Via 11 
generale del microbi I », « Pece e non 
pieni di guerre! », « Chiediamo la 
fine della guerre betterlologlce ». 
e Non Togliamo generali stranieri e 
casa nostre», «Vattene, microbo!»; 
migliale e migliala di scritte come 
queste, trecciate nel cuore della 
notte, queel eotto 11 naso delle pat­
tuglie di Scelte, gridano da tutti 1 
muri delle città quella che « l'opinio­
ne del vero popolo romeno. Le poli* 
ade, obbedendo ed ordini perentori 
Impartiti dal Viminale, et affanna a 
dare la caccia al patrioti e a can 
celiare le brucienti parole. 81 sono 
visti del poliziotti, perdute comple­
tamente la testa, cancellare persino 
degù innocenti: « Viva l'itali»! > 
Persino queste, che dovrebbe essere 
la parola d'ordine di tutti gli Ita­
liani, dà oggi terribilmente fastidio 
el Governa Gridare « Viva l'Italia I » 
è diventato un atto sovversivo I 

l pextlgieni della pace hanno an 
che diffuso mlgllela e migliala di 
manifestini, per spiegare anche el 
più lontani dalla vita politica il 
significato gravissimo della « Ispe­
zione» di Bidgway. Naturalmente, 
ella testa del movimento di prote­
sta el sono messi 1 lavoratori, gli 
operai Le commissioni interne e gli 
attivisti sindacali del POLIQRAFIOI 
e CARTAI hanno deciso, nel corso 
di una riunione straordinaria, di 
effettuare un'astensione dal lavoro 
di tutti t dipendenti del giornali 
quotidiani nella giornata di martedì 
per mezz'ore per ogni turno di la­
voro, a partire dalla seconde ore 
per ogni eingoio turno. Lo sciopero 
e diretto contro l'arbitrarla chiu­
sura della tipografia N.A.V.A. 

Un'ora di estensione del lavoro 
è etata decise dal CARTAI di Tivoli. 
mentre 1 dipendenti dell'AOCA han-
glà effettuato, nella giornata di ieri. 
una sospensione Quelli della SRI, 
dal canto loro, hanno continuato le 
azione per ottenere l'allontanamen­
to delle forse di P.& dall'interno 
dell'azienda. Il fermento e cosi vi­
vo che da un momento all'altro, se 
la dilezione generale non muterà 
linee di condotte, potrebbe sfociare 
in un abbandono del lavoro da par­
te di tutti 1 dipendenti della so­
cietà. 

Uno sciopero dalle ore 16 di do­
mani lunedi è previsto in TUTTI I 
CANTIERI EDILI della città, le cu! 
maestranze hanno preso questa de­
cisione in centinaia di assemblee 
effollsUeslme. Una sospensione del 
leverò verrà effettuata, pure doma­
ni. nelle estende metelmeeesnlehe. 
Deliberazioni In questo aeneo sono 
già etate votate degli operai e degli 
impiegati della FERAM. IOMBA. 
FIORENTINI, i re . SACKT. MASI. 
RANIERI, 8IET. MAGLIANO. SARA 
IBI, STTGLER-OTIS, FESTA. DE 
MICHELI. FUSI * MACCHI. 
MAT. OOMET e di altri stabilimenti. 

Al MERCATI GENERALI, 1 mllle-
cento lavoratori sospenderanno il 
lavoro dalla 6 alle 6,80. Alla manl-
festexlone. proposte dai facchini, si 
sono associati anche 1 tremlladue-
cento rivenditori del mercatini rio­
nali. 

A partire dalle ore 18 di domani. 
sospenderanno 11 lavoro gli operai 
delle officine dell'ATAO di PORTO-
NACCIO e di 8. CROCE. Nel eettore 
chimico e In quello del vetro sono 
annnnr,i*1 adoperi ella OHIMIOA 
ANIEME. ella PIBEAR. alla VIS. al 
| a VETRERIA ». mOCO. 

Nell'agro romano una eoepenslo-
fca del lavoro verrà effettuata dal 
dipendenti dell'emende HACOARE-
E& iiiinsjj.1 di protesta diretti al 
Capo dello Stato • al presidenti dal 
due rami del Pailemento sono «tati 
votati dal ferrovieri della equedrs 
RIALZO SMISTAMENTO di PORTA 
MAGGIORE • di TERMINI, dal de­
spoti • dal persami* esentarlo del 
BAMAZZINI * dei FORLANINL dal 
te—lenti delTeaeende TJEUaOKA. 
osi cepUeta di «atti 1 Castelli, dal 
dipendenti comunali dello EOO. dal 
lavorateti a dal pernottala viaggian­
te dalla FILORDaXBSA TRIONFALE. 
tn via Angelo Emo. 

Accento a questa Intensa attivi­
tà pottties che al età evolgendo nel­
la adendo. la protesto popolare, co­
ca* dicevamo all'inizio, al e andata 
sviluppando set rioni, nel quartieri 
MB* Imitai t. famiglia per famiglie. 
easa per casa. CI eono eteti segna­
lati numerosi episodi slgnificatlvL 
A TeTJTAOO»©, una delle zone -pro 
enuresi Ists dalla città, sono com­
parsi e mlstsrluin unte » em muri 
tnenlfeett ds* Invitano le popolazlo-
jie a lottare coutw «n generale stra­
niero portatcr* 41 peste». Quando 
1 «Briganti dei commUserleto. pieni 
Ut rabbia par la beffa, subita, han­
no sgulniagTiatn (11 agenti a atten­

ga «affiebsa». la genia u 
g * MCU e commsBtett. 

' i nella bosga-
encrml eerttte 

• a i nar i • «alla etrede de­
ll comportametito del Go­

ld cittadini gU or-
batterlolotica in 

• mvttano Q saneraJe etranle-

posti nelle buche Utile lettere Tra 
questi volantini, unq e sembrato 
particolarmente effloece. nella sua 
laconicità. Esso dice: *Rldgwey = 
10 luglio + peate » 

In generale, la più viva e larga 
simpatia circonda 1 partigiani della 
pace, la cui attività e guardata con 
approvazione e con rispetto Alle 
serenità del patrioti, che senno d) 
lottare per una est «a giusta, fa ri-
econtro il nervosismo e l'atteggia-
mento provocatorio delle forze di 
polizia Questo nervosismo ha rag­
giunto in certi casi il ridicolo, co­
me per esemplo a Trastevere, dove 
alcuni « regazzlnl » sono stati fer­
mati, tradotti al commissariato e e 
lungo Interrogati perchè sorpresi 
in «atteggiamento sospetto» ac­
canto alle < camionette della Celere 
inviate a presidiare il rione, consi­
derato del Vlmlrele. «troppo irre­
quieto ». 

Cosi altri tre ragazzi sono stati 
fermati all'interno del cinema Apol­
lo perchè si sarebbero macchiati del 
delitto di lancio di vo'antinl 

La presenza di grossi reparti ar­
mati di miti» s tombe a meno non 
ha impedito, naturalmente, che pro­
prio a TRASTEVERE al svolgessero 
due comizi volanti, in piazza della 
Scala e in piazza S. Egidio Oratori 

Improvvisati hanno arringato in 
folla, pronunciando brevi discorsi 
contro le funeste conseguenze del­
la politica atlantica e riscuotendo 
calorosi applausi. Le polizie e glv n 
a in ritarda 

Altri comizi volenti e numerose 
riunioni di caseggiato si eono evol­
ti a TORPIQNATTARA, dove la po­
polazione non si è lasciata per nul­
la Impressionare dalle m-mero^c 
pnttuglie di egenti e carabinieri ar­
mati di mitra Un com'zlo antifa­
scista. per il quale era stato cli'e 
sto il permesso e «tato proibito 

Al LARGO BRANCACCIO, alle 20 
di ieri sera, una folla di cittadini 
«1 * riunita intorno ad alcune bar-
d'ere Iridate del partigiani della 
pace 8ono stati fermati alcuni 
tram e distribuiti manifestini a tut­
ti 1 passeggeri, mentre si eridava : 
« v ia i (renerai! stranieri da case 
nostraI Viva la pace! » E' interve­
nute la polizia, che ha caricato la 
folla 

Eptodi analoghi al sono verificati 
in VIA OAVOUR, davanti all'Isti­
tuto Leonardo de Vlnol e a OA8AL-
BERTONE, dove è stata anche In­
nalzata una enorme band'ern dello 
pace 

A & LORENZO e a PIETRALATAlgore 1 
sono stati effettuati comizi volanti Igroseo 

nel mercati, durante le ore di mas» 
blmo affollamento. A 8 Loia* i o 
Inoltre, è stata fatta un» colletta 
per inviare telegrammi di protesta 
a Rldgway. < • 

Al QUARTIOOIOCO e et*:* tenuta 
un'affo^etlsslma eseemble* popele» 
re Ha preso la parola l'avv Fiore 
i-er denunciare la gravità i.egl! lm-
I een! pre«i dal governo itaiiaro con 
la concezione di basi naval ed ae­
ree elio straniero K' 6t*U quindi 
approvata una moslone di protesta 
«a nome del 14 mila firmatari de'-
l'appeilo di Berlino della Utgeta » 
Al SALARIO. In via Nemorenee. 11 
senatore Berlinguer ha denunciato 
il riarmo del'a Germania wcidenta-
ie. Al QUADRANO, 11 prof iAisena. 
primario dell Istituto B Filippo, ha 
messo In luce gli orrori de'/a guerre 
batteriologica. 

A tarda sera apprendla.no ohe lo 
on OluMo Turchi ha preeertato al­
la Procura une denuncia contro la 
Questura, per l'arbitrarlo sequestro 
di tre giornea murali del ocmltato 
piovlnclale del partigiani delia pece 

AH'*NPi. irflne. continuano a 
giungere telegrammi e attestaalonl 
dì solidarietà contro 11 diviato a'-
l'aceemblea ohe avrebbe dovuto ele#-

delegatl romani al III Con-
nazionale deU'Aeeoolezione 

DAL PRIMO LUGLIO 

La lirica 
a Caracalla 

' |l prof ramina compialo 
dalla stagiona cha al 
apre col • Meflstofele » 

Allo scopo 41 completare le no­
tule |là date riguardo alla stagione 
lirica deli* Torme df •VrecalU, 
pubblichiamo le date della pria)* 
rappresentazioni « dalle - replica* 
dell* opere in cartellone! *"v-

Meflstofele: 1. 3, 6, 10, 17 luglio; 
9, 14 agosto. Madama Butterfly: 5, 
3 13, 30 luglio; 3, 17 «gotto. Car­
men: 1J, 15, lo, 24 luglio. Oli Ora* 
zi (di porrino) e Ave Marta (61 
Allegra)} 10, 21, 27 luglio. Aide: W, 
29 luglio; S, 10, 16, 34 agosto. Ta­
sca: 31 luglio; 5 e 21 agosto. Tu­
randoti 7, 12, 19, 23 agosto. 

Naturalmente, il Teatro dell'O­
pera si riserva la facoltà di appor­
tare al calendario le variazioni im­
poste da cause di forza maggiore 

L'inauguraiione della stagione è 
fissata al 1. luglio con II Meflstofe­
le di Arrigo Boito. Interpreti prin­
cipali: Giulio Neri, Antonietta Stel­
la, Maria Benedetti, Carlo Bergon-
zi. Maestro concertatore e direttore 
Gabriele Santini. Regia di Bruno 
Nofrl e coreografia di Guglielmo 
Morresl. 

Oggi si chiudono le botti 
Oggi, domenica, dopo quindici gior­

ni d'intensa e interessante attività la 
Terza Mostra del Vini d'Italia chiude 
I suoi battenti, potendo vantare un 
successo veramente lusinghiero. Lln 
presso, continuo fino alla mezzanotte, 
costa come al solito solamente cin­
quanta lire 

r*i-

Xm «notte cose 1 
pam hanno distribuito 
•m manifestini di vario genere, che 
•ano eteti consegnati peraenalinen-
à« egli SxMraWtl deca atahtq e ~ 

La D.C. con PSDI e PRI 
a braccetto con il M.S.I.? 

Qmesto vorrebbero far intendere certe inUrmnhm 
stampa satta elezione del presidente del Consìglio 
provinciale — La posizione di Finocchiaro Aprile 

Alcuni piantoli para-governatift, 
con il « Momento-sera > in tetta. 
continuano a fare illazioni sulla 
elezione del presidente del Conti-
gito provinciale. Come abbiamo già 
fatto notare ieri, questi ertomeli 
partano di una presidenza Finoc­
chiaro-Aprite, lasciando sempre più 
intendere che il loro candidato 
verrebbe eletto con i voti della 
« maogioranza » cottituita da tutti 
i consiglieri' meno che da quelli 
della Torre Capitolina. 

Non sappiamo Quanto di ufficioso 
vadano riferendo questi giornali * 
Quanto dì serio vi ria nei loro pro­
nostici. Pronostici di tal cenere non 
possono infatti che lasciare l'opi­
nione pubblica piuttosto perplessa 
perchè, con tutta 'a buona volontà, 
non si riesce a capire come si poz­
za costituire una maggioranza ten­
ta i 22 consiglieri di sinistra. 

Il « Momento-sera > vuol fori* 
dire che i 14 democrirt'ani daranno 
il loro voto a Tinocchiaro-Aprile 
insieme coi quattro fascisti, il so­
cialdemocratico. il repubblicano, 
eccetera? 

O bella: ma allora che cosa ita 
rebbe avvenendo nel campo di quei 
partiti che per settimane e setti­
mane. durante la campagna eletto­
rale, si sono riempiti la bocca di 
• antifascismo >? 

Vedremmo i democristiani, eh* 
prima del 25 ma agio rinfacciavano 
ni missini tutto il bene che aveva­
no fatto ai loro disgraziati came­
rati responsabili della rovina d'Ita­
lia, andartene ora a braccetto coi 
quattro consiglieri provinciali del 
MSIT E dove andrebbe a finire la 
votazione fresca-frescn a favore 
della legge antifascista proposta 
dal d.c. Sceiba? 

Ma questo sarebbe ancora niente! 
Rebecchini non si è forse mante 
nuto per quattro anni in Campido 
glio coi voti dei missini? 

La cosa che andrebbe chiarita 
più a fondo sarebbe — nel caso le 
illazioni dei « Momento-sera » aves­
sero un certo fondamento — la po­
sizione dei soeialdemoerafici e dei 
repubblicani. Non hanno essi in­
fatti urlato alto e forte fino a qual­
che giorno fa il loro fiero antifa­
scismo? Non eono forse sfati i so­
cialdemocratici che hanno rivendi­
cato raderenza alle toro idee di 
Giacomo Matteotti, il martire del­
l'antifascismo? 

E" vero che. pur di defraudare il 
popolo di un sacrosanto diritto e di 
vilipendere i sentimenti più subli­
mi dei lavoratori, certa gente fa­
rebbe capace di allearsi anche col 
diavolo, ma noi crediamo che al­

learsi coi fascisti, con gli arte/lei 
del « ventennio ». delle guerre di 
rapina, dei manutengoli di Kestel-
Hng, degli alleati di Kappter sin 
cosa ben peggiore dell'alleanza col 
diavolo in persona. 

Interessante, d'altra parte, sa­
rebbe tastare il polso proprio al 
fascisti. Come se la sentirebbero, 
essi, di bloccare proprio con coloro 
che. propagandisticamente, sono 
stati presentati ai propri elettori 
come i maggiori nemici del MSI? 
£" vero che i fascisti tono stati ca­
paci di essere anticlericali e bacia­
pile, socialisti e capitaniti, monar­
chici e repubb/feani e repubblichi­
ni. fautori dell'indipendenza nazio­
nale e servi dei tedeschi, ma per 
fare tutto questo ci hanno messo 
Vent'annl. Ora. in 20 giorni, da ne­
mici sarebbero capaci di diventare 
alleati dei d.c? 

In/Ine: Finocchiaro-Aprite. L'on.le 
Finocchiaro-Aprile, laico e demo­
cratico. si farebbe eleggere coi voti 
dei clericali e dei fascisti? 

L'INIZIATIVA DEI CRONISTI 

Sport, teatro aieeeUsaJa**, .varie» 
tà • Marta*; faateeoW partaat* 

Ripetiamo per sommi capi it pro-
nramma della grande festa dei bam­
bini che si svolgerà oggi, al dierdeso 
Zoologico » promossa «tot dlnaaoate 
Cronisti e dell'Enel Provtnetetn 

Ore l e » atPl/eeetHerei pere deff-
stiche, ore 17 gare di pattinaggio, 
ore 17» rottura delle pentole zeppe 
di bei doni. 

Alle 17» inizio degli spettacoli sul 
Piazzale del Museo col piccolissimo 
teatro di Carta Somptent; elle 17,45 
l'e Ora d?t bambino dilettante • e 
Rassegna degli amatori d'arte varia 
(cantanti, dicitori, imitatori, mar 
chUttltti «ce ) con Ricci, Taveni Car­
la, Lucia Grasso, Tofi Gaetano, Gre 
tirila Sattrella, Renato Innamorati, 
franco MMchielto, StmenstH Ma* 
detta. Baby Giordano, Fernando Nul­
li, e I fisarmonicisti diretti dalla et 
onora De Giuli. 

Parteciperanno allo spettacolo il 
grande fantasista mternaztenaie Ma­
rio Maris con il suo «Pierino» fan­
toccio parlante, le celebri Maria Si-
sten nette loro danze etaseiehe, ed 
infine i noti interpreti della centone 
Wanda Bruni e Mario Bergamini. 

Le spettacolo sarà cortesemente 
presentato dal giornalista Rodot/o 
Crociani. Orchestra diretta da Qfo» 
corno Ccsadio, 

Prezzi d'ingresso L. 150. Per bam­
bini. gii cnaltstt e i giornalisti L. SM 

TRAGICA CONCLUSIONE DI UN BANALE LITIGIO 

fe&Ta^ni 01^8111811.6 ferito a colpi di coltello 
un giovane muratore di Pietraiata 

L'aggressore si è dato alla latitanza e la polizia ha fermato il figlio! 
Il sanguinoso fatto è accaduto sul piazzale della popolosa borgata 

In seguito a una lite sorta per fu-
tllissiml motivi, un giovane operaio 
verta In gravissime condizioni In 
una corsie dal Policlinico, dove è 
•tato ricoverato alle l i circa di ieri 
81 tratta del muratore Romolo Be­
vilacqua. nato a Roma li anni te 
e abitante in Vi* flora i l , alla bor­
gata di Pietraiata. li feritore, che 
il è dato alla latitanza, è tale Giu­
lio Serafini, di 47 anni, anche lui 
muratore di professione. 

Brano le ai circa, allorché «eri se­
ra. nel bar « Sstericia > site nei Piaz­
zale di Pietraiata. tra il Bevilac­
qua e li serafini, che si trovava In 
compagnia della moglie e d*l figlie 
Calvino, sorgeva una violenta di 
scusatone per motivi di lavoro. Sem­
bra ohe uno del due litiganti rim­
proverasse all'altre di non impe­
gnarsi molto durante le or* di la­
voro ed asserisse di essere più ca­
pace dell'altre nell'espllcere talune 
mansioni. 

La discussione degenerava ben 
prette e proseguiva con tona sem­
pre più minaccioso fin sulla pias­
se. deve 1 due eperai erane frat­
tanto arrivati. Ito* minaccia tirava 

M A C A B R A S C O P E R T A D I D U E A G E N T I A L L ' A L B A D I IERI 

Il cadavere di un giovane sconosciuto 
ripescato dal "Ciriola,, a Ponte Vittorio 

Indossava abito grigio, camicia beige, scarpe marrone e navetta rossa - Si tratta forse di suicidio 
Il cadavere di un giovane è state 

rinvenuto, all'albe di ieri, nelle ee­
que del Tevere, nel pressi di Ponte 
Vittorie. Due agenti del Comparti­
mento dei Mercati Generali, che si 
trovavano a passere, verse le « sul 
Lungotevere Vaticano, nei «reti* 
compreso tra Ponte Vittorio e Pon­
te s. Angelo, scorgevano, alla luce 
ancora Incerta del primo mattine. 
una sagoma scura galleggiare galle 
eeque del fiume. Osservando «en pio 
attenzione «sei si accorgevano che la 
sagoma ara quella «1 un serpa urna. 
no, oh* la corrente trascinava len­
tamente, In direzione di ponte Vit­
torio. 

Proprio sotto il ponte il corpo al 
arenava « di il a poco veniva rag­
giunte dai « Ciriola >. il popolerò fiu-
maroZo. 11 quale, svvnd* a pochi 
metri di distanza il sua galleggien­
te. era stato svegliato dal due agen­
ti stanche, con una bere*, prewev 

esse ai recupero. 
La salma, tratta a riva, appariva 

quelle di un giovane di un'età ©eca­
lante tra 1 za e 1 M anni, bruno, re-

DOPO OTTO ORE DI CAMERA DI CONSKIJO 
mssmsmsswew^twmsMWewsmemsMstastm^mssmss^em 

Ridotte le condanne 
alla famiglia maledetta 
Concedendo a tutti gli impu­

tati le attenuanti di cui all'art. 
116 del codice penale, la Corte di 
Assise d'Appello dopo oltre 8 ore 
e mezza di Camera di Consiglio, 
ha cosi ieri alle 21 circa mcdiS-
cato l'appellata sentenza: Wallis 
Piazzi. 30 anni di reclusione da 
24 anni; Ilario Piazzi 12 anni da 
18; Apollonia Zanzi 13 acni e 4 
mesi da 20 anni. 

VÉS*xaael|avt leTels^ggg"*»! 

de xitf**» U Vem 
Si è concluso ieri al Tribunale mi­

mare 0 processa a corteo elei bri-

GnMo 
earSbmlere fUippo CoUecMo 

quali «comastdeU sa sei 
cui ara preposto 0 Se iaper la tra 

Gtrclamo Lo Verso, 
so le 

te a l loro 

brigadiere Seta 

nato a 11 mesi • X» giorni di reclu-
stone e tanto ti Giaasni ansato il 
CoUeehlo a thse sneal di reeleetone. 
n maresciallo Giuseppe Li Vecchi. 
che era imputato di avere violato la 
consegna consentendo che il Lo Ver­
sa partisse da Palermo privo di ferri 
di sicurezza, è stato sssolto per ta-
sufficienza di prove, 

Morsa da una vipera 
mentre stava mietendo 
in un campo eh grano In località 

Colle Selciato la contadina Ansa 
D'Aquino, di SS ermi, ebltsnte s 
Vonteceiio, mentre stava zaietande. 
è state xaorsa alla mano 
una vipera. Al Policlinico 1 
ricoverata sa sosti»astone per osato 
tossico. 

AMICI D U I 1 UNITA* 
U MWBJWI ss 

S lsssèl sreeRa*. 

ffttti amai «n* «*• 
ti rieaVa*. 

la essa, feaalalle si 
«re XI. 

l i • Osa!** 

rea. 

busto, di altezze media, indossava 
un completo grigio di elegante fat­
tura. camicia beige scarpe marroni 
e c-avatta rossa. Dal pantaloni man­
cava la cintura. Le membra dello 
sventurato, che cominciavano a pu­
trefarsi. vanivano ricoperte con un 
fascio di teglie e piantonate de do* 
agenti dai Coaunleserlat* Borgo, ohe 
nei frattempo era stato avvertito 
del rinvenimento. In ettesa del eo-
praloogo dell'autorità giudiziaria. 

I funzionari di pollata, giunti po­
co dopo sul posto, costatavano ohe, 
indosso al morto, non vi ora slcon 
documento che ne pervMttesM la 
identificazione, la seguito, veniva 
eseguito un primo esame medico 
della salma, dalle risultanze dei qua­
le sembrerebbe che il corpo dello 
avantorate ala arata za aoqaa circa 
tra gaorei. «tal **rp* «*i giovane 
venivano Inoltre riscontrale de!le 
ecchimosi ai capo e grumi di san­
gue al naso a alia bocca, 0 6 ha da­
to ig saura ad «na ridda «i eappo-
•iataoa ohe. araieae sta* a eJSSé 
non uraaxto resi noti 1 risaluti 
dell'autopsia, sembrano perlomeno 
ezzardst*. ta succinto, tali illazioni 
si riferiscono a an presunto omi­
cidio di coi il giovane sarebbe stelo 
vittima o prova ne sarebbero appun­
to quelle cccMmozl che — ?*^*^ 

•an ipotesi — 

ro 

tata prodette da colpi m-
sfterétrle* (e tseezaeri*T): sol-

atlistante n corpo aa> 
«•tute ta eeeua. 
pia aleasIbOe resta pe­

di tam suicidi*. Quanto aUa 
«a socalmost • grumi di 

tango*, «denta di più facile eh* ossi 
• leso stati prodotti dalitrrto «et 
corpo, trascinai* «alle corrente im­
petuosa. coatto qualche pietra, ep­
pure da fan naturale fenomeno di 
rotture del vasi sestgutgni «eterml-
nato «ai cantari* con l'aria dei cor­
po che era rissati* per lungo tempo 
soH'ecaa*. Comunque, una ehlar'.ft-
cszione tn merito porri essere data 
soltanto dai risultati dell'esame a«-
croseootc* eh* potranno rivelar* le 
natura «elle ect&Imetl. * Inoltre «e> 
tssmtnara eoa afearezz* a* le saorto 
dell* ecatìeeettitg gSeran* «sa 
ta ad eesncgaroent* * m a n 

Ti csaavero, «*po Q sopraleoge del 
Sostituto PTocutatoto don* Bevàb-
bliea. » stesa i t e n i a « h«esultato 
aU'Obltorte. Lapauzia m intento 
!T*:gJ!!!d*.J?4*i?,,!_**r •eeerUre ta Identità dona vinone. 

Domani sciopero 
. dei netturinni 

«sanità 
rata di «VK 

in questi giorni, do-
deliberasione ls 

terni. 11 quale. 
vendo approvare 
consiliare relativa alls concessione 
di detta indennità, he epoststo la da­
ta di decorrenza del provvedimento 
In parola dal primo luglio 10 al 1 
settembre >10. la questo modo i ls-
retstwl vorranno a perdere «JW Uro 

Circa la lotta ingaggiata dalle mas-
reato dauTJlI ta difesa della com­

missione interne va rilevato che io-
ri i lavoratori hanno effettuate una 
nuova sospensione del lavoro di una 
ora, 

Lo sciopero del personale della 
ACKA — deliberato por protestare 
contro lo lsigisoisss»iiii dal Ministre 
Aldlslo, che ostsoola la tata 1 modi 
la concessione all'Azienda dello afrat-
tamento delle acque dal 
et » *v«r«p7s*rt a . «alai t 

^ _ " sa.- La exreztane. 
nel tentativo di impedire la manife­
stazione dei lavoratori arerà tatto 

la tata i posti di lavoro an 
Il •- ~ 

coDetttva del lavoro 

l'altra, fintanto che 11 aerarmi, evi­
dentemente più furioso del Bevi­
lacqua. ai allontanava profferendo 
nuove " minacce nel confronti dello 
avversario* U Bevilacqua non si al­
lontanava dalla piazza e rimaneva 
In attesa dell'altro, 11 quale non 
tardava a tornare. S romava bran­
dendo un coltello a serramanico e 
mUiaccisndo sempre più da vicino 
il povero Bevilacqua, il quale non 
sopeva evitare li furieao assalto fi­
nale del Serafini. Questi si lancia­
va addosso al suo compagno di la­
voro e senta esitazione io colpiva 
con alcune coltellate al «orace. 

il Bevilacqua, colpito con estrema 
violenza, si accasciava al suolo sot­
to i colpi dell'avversario, mentre 11 
aerarmi, non appena al rendeva con­
to dell'accaduto, ai dileguava rapi­
damente. I presenti, che non erano 
potuti Intervenire tempestivamente 
in difesa della povera v'ttima, or­
ganizzavano quindi l soccorsi per io 
sventurato giovane Fermavano une 
autoambulanza di passaggio ed ac­
compagnavano all'ospedale. Il Bevi­
lacqua, ohe veniva ricoverato per fe­
rita da punta all'emitnrace sinistro 
e *n grave stato di choc. La vittima 
solo « fatica riusciva a raccontare 
r«ccaduto al sottufficiale di servi­
zio. Non era, però, in grado di ag­
giungere molti particolari, dato 11 
suo stato di salute molto precario. 
Nemmeno U signor Pf-mo Armuccl, 
ohe con l'autoambulanza aveva ac­
compagnato ls vittima all'ospedale, 
era in grado di chiarire 11 diverbio 
dal quale era scaturito il fatto di 
•an«us potette non era presente allo 
svolgimento del fattaccio. 

Ma un particolare, direttamente 
legato al tragico fatto di sangue, va 
rilevato. La polizia, che fino a ieri 
sera non era riuscita a mettere le 
mani sull'accoltellatore, datosi lati­
tante, fermava, non al sa bene per­
chè. Il figlio di questi, Calvino, che 
ai trovava presente al momento del 
fatto. Vegliamo augurarci che Q 
fermo eia solo temporaneo e ala sta­
to suggerito dalla necessità di far 
luce sul movente del delitto. Altri­
menti, non s4 capisce bene In basa 
a quali motivi il figlio dell'accol­
tellatore dovrebbe essere trattenuto. 
Tento piti che, come ci risults, li 
fermato e malato di tbe • ricove­
rato al Cesare Battisti. Solo leti se­
ra. Infatti, come ogni settimana, si 
trovava fuori dell'ospedale in per­
messo provvisorio. 

Die wWiri romani tiff m 
èmmWìehfoàtokifaQn 

Ci telefonano da Genova: 
S o * soldati romani SODO esorti tn 

tal «radico incidente accodato Ieri 
In Vie Carso dopo le ore la, sulle 
alture della cinz. Una camionetta 
militar*, con a bordo 1 due soldati, 
U caporale astiata Vmesaso orago-
aeetJ di anni a a a fante Umberto 
Liuteria anch'egll di 22 armi, en­

trambi appartenenti al 137. Rgt. fan­
teria « Liguria ». secondo battaglio­
ne, mentre transitava per servizio 
sulla strada, in una curva, deviava 
e usciva dalla sede stradale com­
piendo nel sottostante pendio un 
salto di oltre 70 metri, sbattendo 
infine contro una 1*00 In soste ed 
un posteggio. 

Nei ialtot il Dragonettl, che gui­
dava U veicolo, è morto aul colpo. 
mentre 11 Leuteria cessava di vivere 
durante li trasporto all'ospedale. 

Gravissimo un moroddWi 
scontratoti con un camkm 

Alle 19.10 di Ieri, sulla vis Tibur-
tlna, all'altezza di via del Reti, «1 
sono scontrati un camioncino condot­
to da Francesco Pllara, abitante In 
via Giovanni da Fredda IT e una 
moto condotta ds Ferdinando Grassi, 
di la snnl, abitante e Mentana, in lo­
calità a Lorenza. Quest'ultimo silo 
urto * •balzato dalle moto ed e an­
dato e ebattere con violenza contro 
il selciato, preducendoal ferite gra­
vissime. 

P I C C O L A 
CRONACA 

U 
15 sitsze (167-1»»): S. — Otti Isa «un i» gitsze 

Il sole si Ina al!» 4J9 e bassola 
Tito 
•He 

» J 1 
— BiUrttiie saasfraiiet: KefittMti lari: eab 
starli àS. Issate* 31; asb atrtl 3: swtt 
aescàl 9, !««•!«• I; SUUÌSHSÌ trtscr.tti 66. 
— talltttiM •MtssMlsfbs: Tassasti!»» i 
• a e ausila» 41 ieri: 11.447.*. Si rrrr«dt 
siale tana*. Ttaierslas * He*s sesest*. 

VisseOs sssceJtesits 
-TMtri: . 1 sisasll »sifke«. «i fl»rki si 
PireadslU. 
— Osasi: •Muse*!* a lUsse > all'Arest 
Felli; # tarare* al Bersersl e Mstressllt 
«GII ermlM • « «•lise» si Ositoeell* « 
(bUent; <Dss saMi i l ns—ai* t i r i m i 
*v«r. Ottanta». 1 alt* e SaertU*. 
Rezze «"argenta 
— Il csasape Ansasse TTf—* e la se* 
coesori* ialto etkkrea* «essai IT 25. ss*!-

alla 
Ita. ti. 

1«B25.0CO 
è ur. numc.o TIC.O*» CU O 'a \i" ta 
di un fortunato giuocato.e del to 
tocalcio* - -

Noi è il numero delle persone che 
tn questa stagione indosseranno un 
vestito nuovo e tono indecise dote 
poterlo soqulatare. 

Questo dubbio sarà presto supe­
rato. perche a Roma e precisamente 
in via Po 39F (angolo via olmeto) 
vi 6 « Superablto » fornito di tutto 
l'assortimento di abiti nsi più ava­
riati tessuti a modani. Le più beile 
giacche, tutti 1 tipi di pantaloni e 
stoffe a metro. 

Sartoria di classe 
Acquistando da * Superablto * ri­

marrete contanti. 
I I I I I H M U M M I I I I M M I I I I I H I I I I I I I I I I M I I 

PÌCCOLA PUBBLICITÀ* 
t i « fIMMt.Kt IAI.I l. II 
i unOflTTaTII brtseieM suos'ls 
latto saie, Diali • srosot'oet loesW 
tUlo»4l«TÌ, UsesKBe <ir4lUut«ei 
liM-Oamrlo Mita- P̂»U W»'* 

Nubili 
Prstai 

^aasatu 

A ARTiaiiMI CUID <«fi4.H>« «mefitfitu. aiti. 
io. tee. Affinatati a,r*il*no turno» ci. 
Fi6ililMl*ei • 1«r«» 31 («irianetto te*.). 

TOM 

•UMlaUTl BU OCCIUU «oi c i imi <ii es­
ali». a* e* lesti e»fe<«lt su «i<"l> • sl­
amila* ». Via rtrtoMM «r«. ti <"' <M>-
t'rh *4»t» *pa*»«|» intono lini 
TRAVI {erro busta)»" Krmos.lnm 1 ot«.tr« por-
toattal Macelli nogh'tr* tradonsi. App »• 
»»OT». i l i . 4W7 

TTOIMOIA aardiwygi* 
M. Irridine* trnis« 
Palar** 20 Boat 

Tttk.dona» a*' ? • • 
Prti». ««Mirica ISDVRT. 

«Ri6 

«) atrm-riru SPORT I. 12 

A. 1U'AUTOSCUOLE . STRAH0 - onori cori:. 
Pftiii popo'crl. Emia«!« Filiberto. 60 Re. 
h*m. 8009'.« 

1) Ot'CAaiONI L IS 
BOMBe A0TOI Toletaluulme. tleMtrstine*. 
o«*«lr*l. na»!. Seni*!» aòsuaglo frstnil* 
rlrsllt.Mlrirl• lipt. I-i m i 

«JHHOTO IKIII iWriliBilliiiffl* tiallta tv 
iMiil* uurtisula maiilll Mar* 1952. ca-
•tUula* ratiinailHi, ilairiiian» attinia! 
«liuti, aliata «salili: Bitrisaniilt. sala-

Susta, iititiaart, escisi 199.000. "alimi 
latiti TONA, Glitiùlaa Belli (u| . CKftesa, 

J4). 4541 

Hal l i : M H «tsklsh 
(P Flaaw» PsdoT* ss. 

a bsaat Tarar* SS 

tl> ARTIGIANATO L. IB 

ArTAlTAMUrr) sfcWIlHa*. rlpaltas*. Pfwiet-
H kmtfesB» (Osmtte lire iaeaklsl first', 
Vereloitior*. Iseaisriaele (176 707) 146411 

M) OFfERTB IMP1IOO 

lOrTtKZ IMAUDl C*N* prodiittori diUuatas* 
lThrwi». Oltaai «tediatasi. PotelKlltl ÌTT«-
tlre. PfeaesUral lunedi, airtedl. aereol*dl. 
ere 10-18. ri* Uffici 0*1 TWrio. «8. 

S91016 

STOMACO — PIOATO 
PIABETE — IPERTENSIONE 
Dott.SONNINO-ViaNina, 11 

(Plana Flum*) 
Cure dimagranti, Inaraaaantl 

T*l*fono 849-71 • 

E R N I A 
Dichiaro senza tema di tmsntita 

ette 1 conti asnzs compressori non 
sono contentivi: si tratte di semplici 
fsece che tutti Dosa oso costruirà 
perchè non richiedono l'opera del 
vero ortopedico. 

VM •HN1B NON POTRANNO MAI 
KB8BM CONTBNOTK te gli appa­
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esso « sa ostati ds esperti la asteria. 
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CKAYEMBITE VSTWHATO IH UH WCEMDIO 

Il centro di soccorso aereo 
salva • • iialM) éi LaRipedasa 

Ancora un salvataggio è stato com­
piuto Jtri ad opera ilei Centro Ita­
liano Radio Medico, con l'euette del 
Centro di Socco tao Aereo di Vigne di 
Velie 

Verso rneaaogtorno veniva infatti 
segnalato al CHOC eh* nell'Isola di 
LampsduBS un greve Incidente 

n o ad na «ambo di 
Andrea S>ans^tn*ttl H queie. avocan­
do osa una •eatala ali tlssnmUail ave­
va eccidentslmenlo doto fuoco ad un 
pagi tato ad era itmsato gravemente 
uetleasto dalla Izazntne che arano di­
vampate tn un bsleno. 

«Lo tliliinl dal piccolo sono mot. 
te gravi. CMedtsmo seeeoial». Qo*> 

» era n i i—aatlcn appello lan-
etst* vi* radia da 
cUatatasnte ti Centro 

to di Tslla. Ali* SSJB, «a Mi esalante, 

alla 
di 

Il eembo, dtrt-
eetta di Aagusta. Alla 

al* Andra* poteva 
slfospedale errile 

di quella citta, dove riceveva pron­
tamente tutte le cure del ceso. 

A PAsTTIBS DA DOMANI 

Il nuovo orario dei treni 
sulla Roma-Ostia Udo 
Dal 1* grugno. Un* al *»?»ttasnbr* 

prossimo sulla ferrovia Roma-Ostie 
Udo andrà In vigor* n nuovo orarlo 

La aerasmae da Rome S. Paolo, a 
corninelsra dello or* * del mattino. 
ssvoiiauano ogni taecz'ora, tute aule 
ore »*• tono dirotti 1 treni delle ajO. 
•,30; 10J0: 11; W; 1«: IT. 
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coma negri anni passati, fa servl-
mtenstficais nelle ore di 

Como nagtt 
sto sarà 

nel giorni •onta a parttt*larmenie nel 
Fativi, m **« essi WPsrter.se 
rana* «gal I t minuti carco. 
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de noma a\ Paolo: ore 1J0; 2,«: «.«a. 
DB Udo Castel furano: ore 0.4R. Da 
Udo centro: ore 2; 3.45. 

oofela Mie* gli «tfsrl sii terfidi 
r*stJ*rJe «stava oggi 

IT mio — riaaiais: t. Pisatais ": ti* 
Pasaltt So. rrsU: ». Lete* IT «4: T. Gala «: 
gjcaa* t*i: t. Scissesi 312; T. PWafas «tal 
•; e. fawnlla g: te** UsssfisttsM 44» De* 
as Aseslis: ffsass rW eS.-ftw4i taspa te­
si*, Calassa: TTDM Mscaill 14: f. * raan 
91: »ia 
L Esat. 

M Oirs* 41t 
flerae 

li », ftassi m_ 
Arasela Ih u s Ikasat *»• 1^*81,44. Tttr 
rttnrs: M*S I m a 193: ?» 5. Gsllicass 23. 

: «. 5»si*aal* 228: ti* « Sereeati 
127. Eactilis*: r. Oi»*« ti fissa Tritata 
EaHSssle 41: tls Stfalsass HI 
rilasa 18): via Pvaeete «• >. 
C«*%* rrstarie. lataviai: ria «satis* Wta 
30: >.m.a*«teriei 1*: T. UeMHìs, Z» 
v. Msie * * v. VaUnse M. Masss, Rtaas 
tsas: vis zeaeslsii 47: v. Tastost**» as­
tiale lassisi M; v.le Pi aitaata afe Cast* Trte> 
aie «• 137; via Vaaastjaa 185, Calte: v. 
S. 6»*. ls late—e l l t . 

v! ««ad ««. Ttaailai, àRse, taatjs: vis P.-
aseaUsre Asrito 14: via Affa HSKS SI: 
e.aes S. asria AasiUstrier. vìa Astia a. 4T: 
ria «aDanis s. 11 iTaaseths, UUssss, 
taipjsejtlae: tfa èst PStaete Tf: v. <«*tìiaa 
a. «lì . atatsMU: via C l t M4K 11. s » -
vtt: ». rt*tceet «*' «UMi It. Rasts lasre: 
v. eaessse 48. tìeslalasas: v. Osr!«l 4*. 
Raste*«M« Wstve: Cteasvanotase 4Saaies> 
; * M 15. SUÌISH: «. «*: r*M i l Cu». 
salir v. (Wlras *77. Isattetlate: ras t-
feate SS. 

_ LA RADIO -
raaamAHRi MBeviix - m tt,is: 

Ossessi - UM: TsrSeet aresVa. — 14.»: 
tns. «per. — 17: 4e«L «tssiajtJe -
17.9): Sves ta tartils eaWs — 18Je* 
Caie, Prataa — Zi: Ras. team. — S2.ll: 
arra. Srnim - UMz lana. 

esitai e et** e S — t f — l*j area. Si-
esili — 1M8: *Ì1esi|ifJi» «salali 
- 17: ans. «alla* - 1TJ*: ŝ Jl* 
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' E' LA SOMMA SPESA ' 

VERAMENTE BENE 11 
Acquistate» il vestito 

« PIUMA • da 

VALENTINI 
via delle Convertite s, p. i. 

TeL 44.IS* 
Il «PIUMA» si vende su mi­
sura. con tessuti bagnati, dise­
gni esclusivi, con una lavora­

zione di prim'ordiive. 
Coasegna massima 48 sret 

N. B. - Da non confondersi 
con tutti gli altri tipi di 

• Piuma» 

CAUSAnCNORROIDI 
L* «001X01111 sono dovuta alta dila­

tazione delle vene varicosa nelllnt*-
stlno retto, epoeto staravate da stl-
Uehssxs. 

LUNOUENTO POSTER ferma u 
dolora a l'irritazione nello formo 
tento eeterne che interno di questo 
tormentoso disturbo. 
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LETTERA APERTA 
A JOHN STEIJNBECR 

di EZIO TADDBI 
Caro Steinbeck, 

io sono convinto che questa mia 
lettera vi procurerà delle noie e 
penso che in seguito ad c»sa i 
signori dello K.B.I. potrebbero 
sottoporvi, in questi giorni che 
siete uel nostro Paese, il famoso 

Suestioiiario. quello dove alla do-
iceeima domanda c'è scritto: 

< Co«a pensate della situazione 
italiana'"' » e alla sesta: e Avete 
amici nel partito comunista? > 

Sono convinto di tutto questo. 
ma penso pure che non potranno 
farvi del mule. Per 'due ragioni-
primo, perché siete lo scrittore 
John Steinbeck e poi perché 
Ì'F B.I. non può impedire che mi­
lioni di persone vi conoscano. 

I "argomento di questa lettera 
riguarda l'arrivo del generale 
americano Ridgwav in Italia e 
quel che sta succedendo in oro-
pOMtu. 

*se dovessi farvi un'esposizione 
completa dovrei scrivervi molte 
pagine e dovrei ineominrìare da 
quel che voi raccontante al vo­
stro ritorno dall'Italia, qualche 
anno fa. a proposito di quel vec­
chio siciliano che un ufficiale 
prendeva in eiro facendoli! venire 
tutti i giorni al porto di Palermo 
e eli diceva che l'avrebbe fatto 
partire per l'America... Era uno 
scherzo. Ricordate' 

! soldati americani incomincia­
rono con eli scherzi, poi andando 
avanti non sì contentarono più e 
alcuni dalla burla passarono alla 
malvagità. Così ora '.ino molto 
cambiati 

Vorrei che. per esempio, andaste 
a Trieste in un « Club di notte > 
a vedere l ina succede. 

Volete che ve lo racconti? 
A «voltatemi. Ci sono a Trieste dei 
caffè notturni dove vanno solo i 
snidati americani e in più delle 
donne. Queste donne sono reclu­
tate dal padrone del locale, che 
le obbliga a presentarsi tutte le 
spre nel Club e a rimanervi finn 
alla chiusura, che avviene al 
mattino. Durante le orge nottur­
ne è ormai consuetudine che. a un 
certo punto, un soldato incominci 
imorowisamente a percuotere la 
«uà donna T.a butta per terra, la 
botte con la cinghia dei calzoni 
e tuffo questo in mezzo al locale. 
mentre gli altri continuano a bal­
lare felici, perché essi dicono che 
tutto ciò dà colore all'ambiente. 
- Se volessimo cercare delle ra­
gioni a quanto vi ho raccontato 
si potrebbe dire che il soldato 
americano ba scoperto il modo 
di spezzare ed offendere quel che 
in America è considerato una spe­
cie di idolo: la donna. E questa 
donna che negli Stati Uniti domi­
na nella vita, qui finalmente può 
es*er battuta, le si possono strap­
pare gli abiti davanti a tutti. 
deriderla, poi continuare il diver­
timento. 

Quel che vi ho detto l'ho po­
tuto vedere con i mìei occhi e 
non e affatto prodotto della-fan­
tasia. 

Certamente qui vi è un certo 
freno, rappresentato dall'opinio­
ne pubblica, ma io altri Paesi le 
cose debbono svolgersi in manie­
ra beo diversa. Immaginiamoci, 
per esempio, cosa deve succedere 
in Corea, dove c'è la guerra e do­
ve oo pìccolo popolo, che l'edu­
cazione americana ha insegnato 
a disprezzare, tiene in scacco le 
armate americane da circa due 
anni? 

I recenti avvenimenti ne han­
no dato un'idea e sono bastate le 
notizie trapelate per colpire di di­
sgusto e di indignazione tutto il 
mondo civile. Non si tratta di 
colpe commesse da individui iso­
lati, che. in questo caso, le re­
sponsabilità sarebbero limitate. 
ma di crimini organizzati, ordi­
nati e diretti da un generale co­
mandante in capo. 

Dopo «ver bombardato case e 
capanne, dopo aver mitragliato 
intiere colonne di famiglie che 
andavano in cerca di un riparo. 
dopo aver fatto passare i carri 
armari «u corpi di bambini, lo 

Stato Maggiore americano ha fat­
to preparare di nascosto una gran 
quantità di insetti: mosche, pidoc­
chi. pulci, ragni. Sono occorsi nu­
merosi dottori per preparare le 
colture dei più terribili mali. 1 
bacilli • «ono stati inoculati negli 
insetti, poi tutto questo materiale 
schifoso è stato mandato al gene­
rale Riduwav. che ha ordinato ai 
suoi soldati di andarlo s seminare 
tra la povera gente, già colpita' 
dalla disprnzi i 

Ve lo figurate un bambino, 
mettiamo di quattro anni, di un 
inno, e ima di quelle mosche che 
•-rli si po»a sul viso? Il bambino 
non la caccia nemmeno vìa. Non 
se l'aspetta, non lo sa. Poi sul suo 
corpo verranno le pustole, verrà 
la febbre, alta, poi la madre, an­
che lei con le orstolp =-l|p mam­
melle. ceri hera di n-c.ildnrlo, in­
vece moriranno tutti e due, e ci 
sarà lì pronto un ra"no che an­
drà a po«nr«i «il un nitro bambi­
no. un pidocchi" una pulce, tutti 
dell'esercito arnese-ino. agli ordi­
ni del «entrale Riil-'u-ov 

Ora questo generale va girando 
per l'Fiiropa. Noncurante dell'ac­
cusa che grava su di lui, ha la 
impudenza di presentarsi a par­
lare con i gener-'i di altri eser­
citi e prefend-reMie «he le popo­
lazioni dei inni-- p.iesì non fos­
sero nr«*sc il 'I ribrezzo. 

Ditemi, caro Steinbeck. ve la 
sentireste d'andare a passeggio 
per New York con il carnefice di 
Sìng Sinp? No. certo. Vi ripu­
gnerebbe. E allora perchè noi do­
vremmo esultare alla vista di 
questo generale? E il carnefice 
di Sinp Sing può essere solo un 
ignorante costretto dal bisogno 
ad accettare quella vita infame. 
Senza contare che a Sing Sing 
non si uccidono lattanti, mentre 
il generale Kidgwav. cospargen­
do un territorio di insetti vele­
nosi, sapeva benissimo che le pri­
me \ i tt ime sarebbero stati i pia 
indifesi. 

Voi non andreste col carnefice 
di Sing Sing e nemmeno andreste 
a spasso col generale Kidgwav. 
Nel «-aso «un tra rio non sareste 
più lo «crittore John Steinbeck. 

Il governo degli Sfati Uniti, ad 
ogni modo, ha nominato questo 
frrnernle comandante in capo del­
l'esercito atlantico, proprio nel 
medesimo tempo In cui l'Europa 
lo nominava Generale Peste. Pe­
rò i soldati italiani nelle loro ca­
serme han fatto di più. 

Voi sapete bene che vi e un 
linguaggio del soldato che riflet­
te gli avvenimenti militari in mo­
do abbastanza conciso. Così il 
nostro soldato che oggi trova una 
mosca nella envefta dice: — Ca­
porale, ho trovato un generale 
americano nella minestra. 

Questi modi di dire non sono 
usciti da nessun ufficio di pro­
paganda, ma sono sorti nelle ca­
merate delle caserme e corrono 
sulla bocca di quelli che dovran­
no presentare le armi al generate 
Rirtewuy. immaginiamoci con 
annota simpatia, il giorno cfte 
pn"=«erà in rivista le nostre truppe. 

E* vero che alcuni personaggi 
italiani hanno garantito sulla no­
stra cieca obbedienza, ma forse 
in America non si conosce bene 
come stanno le cose. Figuratevi, 
noi abbiamo qui certi nomini, la 
cui pretesa alla pubblica stima, 
<* fatta una questione umoristica. 
C'è, per esempio, il nostro primo 
ministro. In America lo avrete 
certamente sentito nominare. Di 
costui si sa cne durante la prima 
guerra mondiale, mentre l'Italia 
si batteva contro l'Austria, rico­
priva, fra le altre cariche, anche 
quella di addetto < ad persona m» 
presso rarciduchessa Maria Jose-
fa e, contemporaneamente, face­
va parte del Comitato femmini­
le delle nobildonne patronesse. 
per rendere gli onori e gli oroag­
gi alla suddetta. 

Figuratevi dunque, caro Stein­
beck. come se la sentirebbero i no­

stri soldati di andare a cotrtbat-
tere, guidati da un Generale Pe­
ste e da un componente del Co­
mitato femminile delle nobildon­
ne di Vienna, nonché paggio di 
una arciduchessa. E figuratevi 
cosa succederebbe se a ano dei 
nostri ufficiali, che son uomini 
d'onore, venisse consegnato un 
carico di pidocchi da andare a 
buttare su un'altra terra. 

Noi, certo, ci opporremo a tutto 
questo, noi non possiamo avere 
scrupolo per la nostra vita quanJ 

do nel mondo sì commettono si­
mili colpe. Gli italiani non pas­
seranno alla storia per un popolo 
d'infingardi. Forse il generale Ri-
dgway non sentirà Te grida di 
profesta che, in questi giorni, si 
levano nei paesi più lontani, ma 
quelle sono grida di tutti coloro 
che egli vorrebbe comandare e 
che invece chiedono nna condan­
na per lui. 

Questo volevo dirvi, perchè in 
un'ora cosi gTave, insieme alla 
voce di milioni di uomini, sia 
udita anche la vostra, John Stein­
beck, ed essa sarà salutata come 
lo fu nel passato. 

Vostro Ezio Taddei 

Ridgway9go home! r UN DRAMMATICO DOCUMENTO SULLA SOCIETÀ' AMERICANA 

aurore, di &ord 
Dopo dodici anni, il capolavoro tratto dal romanzo di John 
Steinbeck viene presentato anche al pubblico italiano 

&4*ttft\CJU 

— Perchè Quel polidottl mi voltano le spalle, Invece di presen­
tare le armi? 

— Sono troppo occupati a tentar di reprimere le manifestazioni 
contro di voi, generale.. 
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DALLA "OPERATION KILLER,, ALLA GUERRA BATTERIOLOGICA 

Furore è un film «proibito». 
Il capolavoro di John Ford, una 
delle opere più importanti del ci­
nema americano, questo documento 
di eccezionale valore storico, let­
terario, artistico, giunge a noi do­
dicenne. Dapprima la censura fa­
scista, che lo respinse come film 
sovversivo, fu fatale alla presenta­
zione di Furore. Poi, dopo la libe­
razione, sembrò che tutto dovesse 
essere risolto. Ma per ben due vol­
te il film è stato ritirato In extre­
mis dopo che i cinema ne avevano 
già annunciato la programmazione: 
e ciò perché tale programmazione 
coincideva con l'una o l'altra vi­
gilia elettorale. Stavolta, Anal­
mente, ci siamo. E vedremo quale 
è l'ultimo ridicolo trucco messo in 
atto per presentare Furor* in ma­
niera conformistica. 

Occorre rifarsi brevemente el 
periodo storico in cui questo film 
è nato, per comprenderne l'impor­
tanza. L'America era uscita da 
qualche anno dalla terribile crisi 
economica, e si presentava come 
un paese ricco di contraddizioni 
politiche e sociali. Le forze sociali 
più larghe e avanzate avevano por­
tato alla Presidenza un grande uo­
mo politico, Roosevelt, ed egli ave 
va iniziato nel paese una pressan­
te campagna, per attuare certe ri 
forme che si raccoglievano sotto la 

La carrièra di Ridgway 
Il disastroso lancio di paracadutisti in Sicilia - "Missioni speciali,, nel­
l'America del Sud - Sabotaggio testardo alle trattative di Pan Mun Jou 

Quando nel dicembre del 1950 
si fece per la prima volta il n o ­
me del nuovo comandante del-
l'VIU armata in Corea, chiamato 
a sostituire il Generale Walker, 
morto improvvisamente nel m o ­
mento più critico della guerra, 
un certo sgomento si diffuse nel­
le redazioni dei grandi giornali 
americani. Ridatcay? Chi é c o ­
stui? — si chiesero preoccupati. 
Poi allo sgomento subentrò lo 
sconforto. 

Dopo aver letto e riletto atten­
tamente i dati biografici del nuo­
vo comandante, i maggiori esperti 
della propaganda si convinsero 
che c'era ben poco da scrivere. 
Di un soldato, se non s i raccon­
tano le pesta eroiche, che altro 
c'è da dire? L'opinione pubblica 
in questi casi si attende grandi 
cose: vuol sapere dove e quando 
ha combattuto e vinto (giacché 
di generali sconfitti non si inte­
ressa nessuno), vuol sapere come 

è diventato un grande capo mi ­
litare, segnalandosi per ardimen­
to e per genialità. Ma come fa­
re con Ridgway, che durante tut­
ta la sua carriera fino al giorno 
della massima promozione, nel 
1942, si è tenuto rispettosamente 
distante a migliaia di chilometri 
dal fronte? 

"\essnno ne ha colpa» 
Fu lo sbarco in Sicilia che ri­

velò senza dubbio le doti militari 
dell'attuale comandante supremo 
dell'esercito atlantico. Si tratta­
va in quell'occasione di speri­
mentare per la prima volta l'ef­
ficienza di un corpo di paracadu­
tisti americani. Era la prova non 
solo di una nuova forma di guer­
ra ma anche di un capo che ad 
essa aveva legato con impegno 
il tuo nome. Il lancio di paraca­
dutisti si fece; ma fu disastroso 
non per la resistenza delle truppe 

PAmiOI — La celebre ballerina Inglese Marget Fentern. steli» del 
Ceveat Garden, è (tanta nella capitale «I Francia- Eccola mentre 
riceve l'aaTetteose saluto di due ceUeghi d'arte, danzatori dell'Onera 

IN UNA INTERVISTA AL QUOTIDIANO FRANCESE « FRANCE-SOIR » 

Va radon na rivela ehe fin dal 1950 
gli a mei-ira ni hanno offerto armi ai fasristi 

L'accordo tra gli imperìalifiti USA ed il MSI spiega il caloroso salato di Anfoso al e generale peste » 

L'esistenza di uno scandaloso* ac-
cordo di 'Collaborazione.militare* 
fra il Movimento Sociale italiano 
e gli ambienti militari americani 
in Italia è stata clamorosamente 
rivelata nel corso di un*interv;r.a 
concesai al giornalista francese 
Jean Neuvecelle, dì France-Sotr, 
dal capo del movimento giovanile 
neofascista. Luigi Caradonna. il fi­
glio del noto manganellatole squa­
drista pugliese. L*in:«r\isia è sta­
ta pubblicata dal quotidiano pa­
rigino nel suo numero oell'8-
• giugno, «otto il titolo • Il fasci­
ano non è morto in Italia! — 
• No» andiamo fatalmente \erso la 
guerra civile* — mi ha detto il 
capo della gioventù del Movimen­
to Sociale Italiano, d'ispirazione 
mussolinìana •-

Essa inizia con la descrizione 
della sede di Caradonna. ove ci ss 
imbatte in • giovinastri dalla tac­
c a patibolare e dagli occhi pieni 
di sospetto» e del ritratto di Billi, 
il giovane neofascista che venne 
trovato morto a Rema in circo­
stanze torb-de e misteriose, e del 
quale il MSI tentò di rare un 
• martire dell'idea-. Da quel ri­
tratto prende le mosse l'intervi­
sta. Alle drmande del giornalista. 
I' Caradonna risponde che. Honrt 

tiri del fascismo in onore del qua­
le fu composto il celebre inno hi­
tleriano-. venne trovato morto 
nell'appartamento di una balleri­
na, e le vere ragioni del delitto 
non furono mai conosciute. Ma che 
importa: i giovani amano i marti­
ri. hanno bisogno di simboli e di 
culto ». 

Su questo tono, il Caradonna 
continua a parlare, del «mito» dì 
Mussolini e di Graziani, dell'od.o 
per la rivoluzione francese e del­
l'ammirazione per i tedeschi, fin­
ché una brusca domanda «Avete 
dunque delle ermi? », riporta il di­
scorso fuori da queste «considera-
zion: psicologiche ». 

Ecco la risposta testuale di Ca­
radonna: 

« Non vi a n s i capale é l 
Le aurina. E nei, ci sene gfj 
ri-ani. Sapere ehe. 
allarme settata in 
gner n di Cavea, 
americani ci nana* awtdanee ef-
freneari arari nel case di a* "eel-
na darà" ceninnhta sa ItaHa?». 

L'importanza ed il significato di 

Se r e dichiarazioni sono evidenti. 
se gettano una luce significativa 

sulla clamorosa presa di posizione 
d»I qucV-diano nazista eh* ai pub­
blica a Roma, di saluto • di 

Ifeifcl , - i l primo del grandi mar-qulo al generale atlantico, reseca*. 

ab i l e della guerra batteriologica 
e • gaulerter» americano in Euro­
pa, in un editoriale dal titolo •Di­
scorso per Ridgwav» ed apparso 
venerdì mattina, il fascista Anfu-
so si è affrettato, come è nolo» a 
rassicurare il generale straniero 
che i fascisti non intendono asso­
lutamente unirsi alla protesta po­
polare contro il tentativo di asser­
vire allo straniero il popolo ita­
liano e il suo Esercito per la pre­
parazione di una guerra d'aggres­
sione. 

Anfuso ai affanna invece a prò* 
clamare alti i meriti dei fascisti 
— • antemarcia • dell'aggressione 
atlantica — ed a dimoatrare il 
carattere secondario delle riserve 
fasciste alla politica atlantica del­
la d. c„ al di l i delle quali essi 
tengono a riaffermarsi • soprat­
tutto anticomunisti». L'ex amba­
sciatore a Berlino della repubbli-
chetta fantasma di Salò porta a 
fondo quindi la tua tesi, offrendo 
a Ridgway la collaborazione della 
squadre neofascista per la -guer­
ra calda antlsovJetlea ». ' 

Finch* dura la • guerra fredda * J» 
— argomenta Anfuso — vi potete]* 
accontentare del democristiani, 
che potrebbero governare, come 
una vostra provincia, l'Italia. «Ma 
nei caso pie, probabile di ~ 

truerrs?». Come potreste fare i 
conti eoi milioni di elettori j i e fi­
schiano Ridgway senza ricorrere a 
noi . . eoi ora vorreste mettere le 
manette? - -

La risposta all'interrogativa che 
Anfuso richiede, « ragionevole e 
tempestiva », a Ridgwav. è conte­
nuta, «ante luterani -, nelle rive­
lazioni di Caradonna. Gli ameri­
cani hanno già, fin dal 1BS9 assun­
to al proprio servizio, i gerarchi, 
Oli squadristi, i briganti m esmi­
cio nera. - <• 

Non c'è da stupirsene, per quan­
to riguarda i fascisti, i quali han­
no dato già tante prove di essere 
costituzionalmente servi dello atra* 
ntero e nemici dell'Italia, ma gio­
va sottolineare in quale compagnia 
s. vadano allineando I governanti 
democristiani neCc Isro folle •cu­
pidigia di servilismo» atlantico, 

ANCONA. 14. — A 
lavori di restauro della 

di na 

auuenarie, bensì per il tiro mici­
diale dei cannoni della /lotta 
americana, i quali si incaricarono 
di abbattere i l venti per cento de­
gli aerei che trasportavano le 
truppe di Ridoioay. Ma il genera­
le non si lasciò abbattere. Se la 
prese filosoficamente: « E' stata 
una deplorevole tragedia di guer­
ra. Nessuno ne ha la colpa». £ 
con questo giudizio spattano eb ­
be inizio la sua brillante carrie­
ra di comandante. 

Ma in tutti questi anni, fra la 
prima e la seconda guerra, avrà 
pur fatto qualche cosa per arri­
vare al grado di generale? Sicuro. 
Nessuno pud negarlo. Se c'è un 
uomo che, sotto la divisa di uffi­
ciale degli Stati Uniti, si è fatto 
una notevole esperienza politica 
non c'è dubbio che è Ridgwav-
Fu infatti nel 1927-29 nel Nica­
ragua a sorvegliare le elezioni 
in quel paese, un po' troppo ir­
requieto per il gusto dei gover­
nanti ed industriali americani. 
Poi s i interessò del controllo mi­
litare del canale di Panama. Più 
tardi prete parte all'opera di con­
ciliazione nel conflitto tra la Bo­
livia e it Paraguay a beneficio 
degli Stati Uniti. Quindi assolse 
una missione « speciale » non m e ­
glio identi/icata nel Brasile. In-
tommm *i fece una autentica 
competenza in quella parte del 
mondo dove i cólpi di stato, prov­
videnziali per la grandi compa­
gnie americane, sono sempre al­
l'ordine del giorno. Ma non è 
questa eertamente la parte più 
importante della sua vita. 

BMiTa i w i a pigli 
La vera carriera di Ridgway 

tocomtneio i n realtà i l 22 dicem­
bre del 1950, quando una comu­
nicazione telefonica dal Pentago­
no gli annuncia la sua nomina al 
posto dal generale Walker in Co­
rea. Prepararsi a partire fu que­
stione di pochi minut i Ridgway 
in/att i — c i dicono i suoi b io­
grafi — è vn uomo che si tiene 
sempre pronto. Ha una ventina 
di valige e bauli che contengono 
tutto. E per paura di perdere uno 
spillo ha sin inventario completo 
di tutto quanto possiede, dalle 
uniformi a i mobili di casa. Cosi 
baste una telefonata ed eccolo 
pronto. 

Arriva in Corea, Trova un eser­
cito in fuga, che distrugge al suo 
passaggio tutto quanto incontra. 
Buon segno per Ridgway: con­
cepisce allora la sua «operation 
fcitler», una operazione che in 
italiano potrebbe dirti: uccidi a 
più sto nposso. Questa è del resto 
fa ragiona per cui Ridgway d i ­
chiara di essere andato in Corea. 
Incominciano allora i bombarda-
mentk massicci al napalm. Città, 
rtOaggt e case vengono dati alle 
fiamma. L'azione terrificante lo 
esalta. Fuoco. Che importa se m i ­
gliaia di inermi e di innocenti 
coreani rinverranno carbonizzati? 
Guerra senza pietà * quella che 
ci vuole per dare una lezione a 
ch i resiste al la volontà america­
na. Del resto non sono forse co -
ntststisti? E allora, tutto è per­
messo contro di loro: bisogna 
eliminarli . Tutto i permesso. 
anche i gos asfissianti, anche 
le armi batteriologiche contro 
le popolazioni pacifiche. E 
chi pnò impedirlo? Le conven-
rtoni a* Ginevra? Vorrebbe vede­
re, tliàfway se qualcuno oserà 

starle o •ottauto sospettarlo. 
U n giorno qnalche bambino co-

ecoprirà deOc mosche mai 
' e ai precipiterà a mostrar­

le aUa mamma. Troppo tardi: 
renxefame le stroncherà prima 

. ansa rendersi c o n -
é% emeWUmpiuvvlsa 

Ha. Un altro giorno 
e% wn piccolo c e n ­

ila dai ba-
e del colera. Si 

insetti mei 
e in qneOa 

degù 
stati 

a v i e -
a cri­

mine commesso, ma Ridgway 
continuerà, cinico e sprezzante, a 
negare tutto con finta indignazio­
ne. Su una nave aspedale carica 
di prigionieri di guerra verranno 
compiuti frattanto orrendi espe 
rimenti per misurare sulle cavie 
umane l'efficacia delle mostruose 
armi batteriologiche. E questo ge­
nerale taciturno chiederà soltanto 
che il suo « eroico » passato ri­
manga segreto. 

Uomo lenza storia 
Per questo Ridgway è un uomo 

senza storia. Come comandante 
egli ha sulla coscienza la respon 
sabitità di aver condotto senza 
successo la guerra più barbara 
che si ricordi dopo la disfatta di 
Hitler. Come uomo politico egli 
ha sulla coscienza la responsabi­
lità di aver fin qui impedito che 
le trattative di armistizio in Co­
rca giungessero dopo un anno ad 
un esito conclusivo. Come rap­
presentante diplomatico degli Sta­
ti Uniti egli stesso ha dichiarato: 
v Se ho avuto qualche successo 
in Giappone, lo devo a mia mo­
glie », (che cosa abbia fatto per 
meritarti un simile giudizio la 
attuale e terza moglie di questo 
generale, nessuno Io sai. Di lui 
insomma c'è poco da raccontare 
ufficialmente, perchè quello che 
avrebbe dovuto fare bisognereb­
be inventarlo e quello che ha fat­
to, per i suoi propagandisti d'uf­
ficio, è meglio nasconderlo. 

In fondo il miglior giudizio su 
Ridgtoay é quello che ha dato un 
suo ufficiale, quando ha cercato 
di riassumerne le direttive essen­
ziali. m Ragazzi — disse Ridgway 
arrivando in Corea — qui non si 
combatte ora per la democrazia. 
Qui si combatte perchè c'è un co­
mandante di plotone che coman­
da, ed il comandante di plotone 
combatte perchè a sua volta è 
comandato, e così via, dal basso 
in alto fino alla cima ». Ebbene 
la cima — lo sappiamo — è at­
tualmente U Presidente Truman. 
Ridgway obbedisce agli ordini 
che da lui riceve; e qui in Italia 
c'è Un comandante di plotone che 
tutu, conoscono e che perciò è 
mutue nominare. 

formula del New Deal e che, tra 
l'altro, puntavano sulla liberazione 
della economia agricola dalla gra­
vissima forma di sfruttamento 
fondiario. La politica di Roosevelt 
non fu certamente di facile attua­
zione. Esistevano nel paese forze 
reazionarie organizzate e potenti, 
forze di agrari e di industriali che 
non vedevano di buon occhio l'in­
troduzione di migliori metodi di 
lavoro nelle campagne, né la legge 
antltrusts. Tali forze erano pre 
senti e ramificate nella stessa or­
ganizzazione federale e, per la par 
ticolare figura della Unione ameri­
cana, avevano direttamente in ma­
no, talvolta, il potere esecutivo e 
giudiziario di alcuni Stati. Situa­
zione, dunque, di contrasto duro, 
aperto, talvolta violento, tra un 
potere centrale teso al progresso 
sociale e una organizzazione stata­
le periferica tesa ad insabbiare ed 
ostacolare le decisioni positive. 

All'attivo di questa lotta si do­
veva segnare l'opera degli uomini 
di cultura americani ad onor dei 
quali va il fatto di essersi schie­
rati, con i loro migliori nomi, dalla 
parte del progresso. Ciò è valido 
particolarmente per il cinema, che 
parve audacemente portatore di 
nuovi lieviti e si arricchiva di nuo­
ve coraggiose esperienze. Nasceva 
allora ad esemplo una ricca scuola 
documentaristica: essa si preoccu­
pava di elaborare le questioni so­
ciali che assillavano l'America e di 
presentarle all'opinione pubblica 
Fu allora che 11 grande Flaherty 
realizzava Lo terra, film combatta 
to ed insabbiato. Fu allora che 
nacque la Frontier Film, che si 
valeva dell'opera di Paul Strand, 
di Leo HurvlU • di altri uomini 
che si erano posti concretamente il 
problema del realismo. Erano que­
gli stessi uomini che, durante la 
aggressione di Franco alla Repub­
blica spagnola non avevano esita­
to un attimo a trarre, sul piano 
personale e pratico, la conclusione 
che dovevano essere tratte. Quan­
ti di questi uomini hanno resistito, 
poi alla tremenda offensiva reazio­
naria dell'avvento di Truman? 
Questo è un altro discorso, un di­
scorso che tocca lo stesso autore di 
Furore, John Ford, vittima coscien­
te di una tragica involuzione, vit­
tima delle costanti pressioni ideo­
logiche e finanche poliziesche. Ma 
Furore resta, e di questo dobbiamo 
oggi occuparci. 

Furore è tratto dall'omonimo 
romanzo di John Steinbeck, Uno 
del libri americani più letti in tut­
to il mondo. Molti lo hanno letto 
anche in Italia e ne conoscono la 
singolare forza polemica e le pre­
cise intenzioni sociali. La sceneg 
Statura che Nunnally Johson ha 
tratto dal libro per il film, segue 
fedelmente il tracciato narrativo 
preesistente. La storia è assai sem­
plice: una famiglia di mezzadri, i 
Joad, è costretta ad una vera e 
propria emigrazione verso la lon 
tana California. Il padrone — una 
fantomatica Banca — ha infatti 
tolto loro ogni possibilità di vita. 
Il viaggio dei Joad — divenuti 
braccianti stagionali — verso la 
California, verso il miraggio di un 
lavoro ben retribuito in quei frut­
teti, è un viaggio atroce, dramma­
tico .addirittura senza ritorno per 
parecchi, che soccombono. E In Ca­
lifornia, cosa attende 1 Joad? Una 
situazione ancora più angosciosa 
della partenza. Migliaia di disoc­
cupati si sono precipitati da tutta 
l'America verso i frutteti, assetati 
di lavoro. I padroni contavano su 
questa migrazione superiore al bi­
sogno, per poter mettere gli uni 
contro gli altri e offrirà £1 lavoro 
ai più bisognosi per un tozzo di 
pane. Di qui una serie di agitazio­
ni, che culminano in uno adopero. 
Lo sciopero pone con molta chia 
rezza lo spettatore di fronte alla 
situazione: la polizia è non solo 
alleata, ma chiaramente serva dei 
padroni. Padroni e polizia non esi­
tano a ricorrere alla violenza bru­
tale, ad uccidere, quando * neces­
sario, per la conservazione del loro 
terrore. E vediamo che quando i 
Joad son giunti in una migliore 
oasi, in un campo attrezzato dal 
Governo per i disoccupati, i padro­
ni e la polizia cercheranno di por­
tare la provocazione nell'interno 
stesso del campo, attraverso l'usua­
le calunnia la tecnica del fatto 
compiuto, la denuncia di pretesi 
-attentati, alla sicurezza pubblica. 

Assistiamo cosi, non soltanto ad 
un contrasto sociale tra i più acuti 
ed angosciosi della società ameri­
cana, ma anche alla caduta di un 

e£a ronda df noffe 

Le tre scimmiette 
Racconta Indro Montanelli, sul 

Tempo, l'avventura capitata a tre 
inglesi ette ti trovavano in Cina: 
m A Pechino — egli dice — 11 mini­
stero delie informazioni li aver* 
conTOcatl per una interessante co­
municazione ». Vi si recarono e 
«due funzionari li pregarono a 
prestare ascolto alla voce di un 
grammofono, recato da quattro in­
servienti e disposto dinnanzi alla 
loro poltrone s. Cosa dicevamo qaet 
ffiscAt? geco; «Una voce piutto­
sto debole comincuV con accento 
americano: « Io sono U primo te­
nente (XYZ) della aviazione de* 
gli stati Uniti. Appartengo aL. 
gruppo di bombardamento dMocu» 
to in Corea. Dichiaro sotto giura­
mento eoo quanto dico è vero a. 
n racconto 4e4 tenente XYZ ri­
guardava il « lancio di oggetti con­
tenenti diversi insetti e inoculali a 
con germi e batteri epldecruci», 
sulla Corea Settentrionale e la 
iCandurUw. I tre Inglesi assist et 
tero alla audizione con tutta In 
serietà, necessarie; quando fu fini­
ta chiesero se potessero lasciare 
quel luogo. T funzionari etneat vo­
levano invece delle immediate dV 
chisrastonL «Diteci almeno eh* 
impressione vi ha fatto la voce OM 
piloti americani a. Oli tngteat t v 
sposero di non aver nona da di-
cnlararea. 

Montanelli ri/erstos rspisodio per 
oongratnjerni con t tra tngttm i 
e/nati non ttseseno nana de 
rare, proprio naJks. Vnoto 
Co netta testo, jrontansOl non al 
sarebbe comportato 

forte rinviato del Tempo cuoi sf-
gniflcare che la voce di quegli 
americani era falsa? Egli non lo 
dice, che era estorta? Stanche. 
Egli vuole soltanto lamentare fi 
fatto esecrabilissimo che qualcuno 
abbia voluto mettere quei poveri 
inglesi dinanM atta tncre*c*om ne­
cessita di cdorer accreditare la 
preparazione, da parte degli Stati 
Uniti, della guerra batteriologica». 
Avete veduto mai. per la ttrada. 
qualche tapino emUmoOQMm. che 
«e ne se tranqaOlaniente e che vie­
ne investito da vn altro automa-
tritata scatenato? Lo avete visto 
mai. con un tmocwtmo in menu» 
chiedere atta gente ehe ha assi» 
Mio aWincidente. U nome e U co­
gnome, pregandola di testimoniare 
in suo favore? Montanelli, se st 
trovi—e in «na slmile etreottansm. 
torcerebbe a naso e tgattaioiereO-
be vie per la tangente. T meglio 
sempre non fmsrtscnserst in certt 
pasticci, o magari è steoHo anda­
re a testimoniare in favore dettin-
vestUore. rorte st fisnno utlewort 
affari. Montanelli tornerà presto deh 
roncate. Noi §U suggeriamo di non 
dimenticare, entrando «a u n ba­
sar indiano, di arqnfcsfiis qvef 
graztosissfmo trittico locale rappre­
sentante tre scimmiette. che si co­
prono fteeettttneientc e * occhi. Ji 
orecchie e m boom. Botto ere scru­
to; non sento, non vedo, non dio» 
nutav CU rteortcransio < suoi tre 
flemmatici annoi infissi. 

I» e» 

mito che certa interessata propa­
ganda tenta con poco successo di 
perpetuare presso un pubblico cre­
dulone: ved'vno cioè qui che la 
miseria di certe classi sociali ame­
ricane è una miseria niente affat­
to relativa o sopportabile ma una 
miseria miserabile, nera ed assur­
da. «Non sono uomini dice un 
personaggio —- sono bestie. Solo le 
bestie possono sopportare una si­
mile miseria». La miseria marcia 
sulle grandi strade americane, la 
miseria va in automobile, sulla 
sgangherata Ford dei Joad. 

Furore è un film di denuncia, di 
denuncia aperta. Ma esso è anche 
qualcosa di più. Furore non si l i ­
mita a denunciare, ma giunge a 
proporre una soluzione. All'inizio 
del film il giovane Joad è un per­
sonaggio politicamente informe. 
Egli resta attonito quando padroni 
e poliziotti gli cianciano di miste­
riosi «.agitatori». Che cosa sono 
questi agitatori? Eppure Tom Joad 
diverrà egli stesso un agitatore. 
Egli comprende incosciamente che 
la situazione può essere cambiata 
soltanto con l'intervento diretto 
delle masse popolari e che - oc­
corre faTe qualcosa». Per « fare 
qualcosa » Tom Joad abbandona la 
sua famiglia e va per le strade 
dell'America. Dovunque vi sarà 
qualcuno che lotta per una vita 
migliore vi sarà anche Tom Joad. 

Di fronte alla chiarezza di que­
sta impostazione i distributori del 
film hanno tentato, come dicevamo, 
un diversivo basso e risibile. A 
parte alcuni tagli, che però non 
sono riusciti a svirilizzare l'opera, 
essi la hanno fatta precedere da 
una lunga avvertenza che suona 
presso a poco cosi: «Queste cose 
accadevano in America durante la 
crisi del *29. 

E poiché in un paes*» libero come 
l'America la stampa, la radio e il 
cinema possono criticare le cose 
che non vanno, è stato fatto questo 
film. E questo film ha contribuito. 
a risolvere una situazione, «he og­
gi più non sussiste». Argomenta­
zione quanto mai ridicola, che vie­
ne contraddetta completamento 
proprio dalla sostanza del film. Ma 
sarebbe sciocco polemizzare oltre 
con una cosa tanto idiota. Tutti 
sanno che l'America di Truman ha 
affossato l'America di Roosevelt. 
Tutti sanno che oggi nessuno po­
trebbe più realizzare — perché ne 
sarebbe impedito dal ferreo codice 
della produzione un film coma 
Furore. U quale rimane nella sto­
ria del cinema come un'opera di 
eccezione, dall'ampio respiro nar­
rativo, fertile di problemi e di in ­
tenzioni raggiunte. Un'opera di 
eccezione, ripetiamo, alla riuscita 
della quale ha contribuito la v e ­
ramente eccellente interpretazione 
di Henry Fonda, di John Carradi-
ne, dei magnifici caratteristi, e la 
profonda fotografia di Gregg To-
land. 

TOMMASO CHIARETTI 

Se avessi un milione 
Continuano i • grandi ritorni », 

Questo « S e avessi un milione • 
ebbe, ai suoi tempi, un quailo 
d'ora di celebrità, dovuto alla sfil­
za di noti registi (Ernst Lubitscbj 
in testa) e alla sfilza di noti a t ­
tori (Gary Cooper in prima fila) 
che ne hanno diretto e interpre­
tato i vari episodi. Filo condutto­
re: gli assegni da un milione di 
dollari che un riccone va distri­
buendo a caso, pescando 1 nomi 
dei beneficati sull'elenco del te le­
fono. Parecchi spunti sono spiri­
tosi: ma sulla comicità del film 
pesa innegabilmente la patina del 
tempo, sicché in complesso la pel­
licola risulta fiacca e ripetuta. A l ­
meno una cosa merita, pero, d'es­
sere tramandata ai posteri: la spet­
tacolosa pernacchia che il « tra­
v e t » Charles Laughton indirizza 
al proprio capufficio, non appena 
ricevuto i l classico milione. 

Il più bel peccato 
del mondo 

La tecnica della vecchia pochade 
ottocentesca messa al servizio d i 
uno spunto e di un ambiente m o ­
derni. La commedia si svolge sulla 
base di equivoci più o meno gustosi 
con una donna perduta ehe ne com­
bina parecchie, con un ragazzino 
figlio di due padri, alcuni loschi 
figuri da operetta, uno zio d'Ame­
rica e altri ingredienti. Qualche 
battuta spiritosa ma in definitiva, 
null'altro. Interprete è la graziosa 
Dany Robin. 

Yvonne la francesina 
Ancora un sottoprodotto della 

gloriosa ftunigija dei piin « w e ­
stern». L'unico-, pregio di questo 
banale technicolor di Louis King, 
consiste nel mostrarci a dovizia am­
pie scollature di Shelley Wìntera, 
ch« regge con disinvoltura, accan­
to al malinconico sceriffo Joel Me 
Crea, il ruolo di manesca e focosa 
dominatrice nell'ormai risaputo am­
biente e nella vuota vicenda. Inva­
no condita dei rituali assalti alla 
diligenza, sparatorie e galoppate. 

Vice 

Due grandi 
films sovietici 
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DOPO LE DECISIONI PELLUVJ. PER IL TOUR 

E' la solita squadra 
con tre galli litigiosi 

Una speranza: che Fausto Coppi cammi­
ni. E un augurio: buona fortuna Italia! 

Forse, il demmo a'Italia è un po' 
tocco; forse, gli manca un venerdì. 
il ciclismo fa e disfà, dice e disdice, 
scrive e cancella: quello che fa. dice, 

. scrive oggi, non vale piti, domani. In 
ventiquattro ore, per il ciclismo di 
Italia, il brutto può diventar bello, il 
cattivo può diventar buono, sta non 
è poi detto che, ventiquattro ore do­
po, il bello rimanga bello e « buono 
resti buono. 

Mi limito a dire che tutto questo 
non è serio. E sono seri i dialoghi dei 
« grandi» del ciclismo d'Italiat 

coppi; « Anche se non vado ai 
Tour, io mangio Io stesso! ». 

Bartali: «Anch'io mangiol », 
Rodoni e Binda: « Anche noi man-

giamol ». 
Manco male che Coppi. Bartali e 

Binda mangiano; altrimenti, come fi 
potrebbero udire dialoghi tanto al­
ti. tanto nobili? E se Coppi, parta­
li. Rodoni e Binda non mangiasse­
ro, com'è si potrebbe avere questa 
e quadra » per il Tour, che è l'espres­
sione del contrasto e dell'antipatia, 
e che perciò da qualunque parte ti 
tocca, punge come un riccio di tnaret 

la «quadra» è fatta. Con la mo­
difica suggerita da Bartali fclod, con 
fìrescl al pasto di Barducci), la 
«squadre» per il Tour risulta così 
composta: Mario Baroni, Gino Bar­
tali, Giulio Bresci, Andrea Cafrea, 
Fausto Coppi, Giovanni Corrieri, Fio­
renzo Crippa, Franco Franchi, Fio­
renzo Magni. Alfredo Martini. Mo­
re Milano, Luciano Pezzi. 

B* la solita « squadra » con tre gal­
li di lungo becco, con tre capitani e 
pochi soldati; è una « squadra » che. 
al posto delle gomme, sulle ruote ha 
attorcigliato dei serpenti, pronti a 
pungere e a sputare veleno, s non 
contro gli avversarti Riassumo l'im­
pressione che mi sono fatto leggen­
do t giornali di Francia: la « squa­
dra » rappresenta la prima sconfitta 
di Coppi. 

non parlo per i gregart, che sono 
tutu bravi ragazzi: vanno al Tour 
per fare -una gran fatica, con la. epe* 
ronza di guadagnare vn po' di dena­
ro. Parlo di Coppi, di Bartali, di Ma­
gni: parlo di Coppi e di Bartali, so­
prattutto. Coppi e Bartali non posso 
no andare d'accordo, nemmeno su 
« vogliono » andare d'accordo 

incompatibilità, si dice. 
Incompatibilità di interessi, pre­

ciso. 
Perciò, anche questa volta, nella 

e squadra » si formeranno tre corren­
ti: la corrente di Coppi, con canea. 
Crippa, Milano e Pezzi: la corrente 
di Bartali. con Bresd e Corrieri; la 
corrente , di Sfagni, con Baroni e 
Franchi. ' E Martini? L'« Af(aracelo » 
è amico di Bartali, se l'intende con 
Magni', va d'accordo con Coppi. Ma. 
nel Tour, per chi giuocherà Martiri? 

Una « squadra » a pezzi, dunque. 
Vna « squadra » che sarà efficiente 
soltanto se Coppi (e non Bartali e 
non Magni) avrà le gambe buone, se. 
cioè, Coppi imporrà la legge del più 
forte. Se invece Coppi accuserà la fa­
tica. soffrirà il caldo, perderà lo smal­

to, si imporrà la legge della giun­
gla; la « squadra » $1 sbranerà, poi si 
farà sbranare. 

La speranza è dunque, questa: che 
Coppi cammini. 

E non può mancare l'augurio alla 
• squadra*, buona fortuna, Italiat 

ATTILIO CAMORIANO 

Coppi già polemizza 
con Bartali e Binda 

Fausto Coppi ha dichiarato al 
« Corriere dello Sport » di non es­
sere soddisfatto della soluzione al­
l'ultimo momento della «squadra* 
per il Giro di Francia, squadra che 
ha definito « un mosaico ». Il cam­
pione ha detto che tutta la respon­
sabilità va addebitata ad Alfredo 
Binda-

Coppi è giù entrato In polemica con 
Bartali ed ha ricordato che Bartali. 
nel «Tour» del 1M9 arrivò dietro 
di lui staccato di diciotto minuti. 
Dopo aver detto che Bartali « parla 
troppo*» Fausto Coppi ha cosi con­
cluso: «Andrò al «Tour», ma senza 
entusiasmo; sarò leale con I miei 
- come posso chiamarli?... - avver­
sari ». 

, ih G1BO mSVlZZBIA 
eaevaansa* 

La Zurigo-Baie 
vinta da Keteleer 
L'italiano Conterno «1 secondo 
posto • Oft^ 1* Bale-Le-Locle 

SALE, 14. — II belga Keteleer ha 
vinto oggi la prima tappa del Giro 
della Svizzera, la Zurigo-Baie di 2tt 
km. Il vincitore ha coperto il per­
corso in e ore i8'35". Al secondo 
posto si è classificato l'Italiano Con­
temo. 

La corsa che ha battuto la fiacca 
per i primi trenta km. è stata Im­
provvisamente risvegliata da un po­
deroso allungo di Dlggelmann e Bos­
si. I due hanno guadagnato ben pre­
sto qualche secondo ma prima di 
Lucerna sono stati riassorbiti dal 
gruppo. 

A Lucerna Kamber, fuggito subito 
dopo 11 ricongiungimento di Dlggel­
mann e Bossi, è transitato con un 
leggero vantaggio che è andato via 
via crescendo sino a raggiungere 
a Willlsau i 4', ma ad Arau è stato 
ripreso dal gruppo. Quindi la salita 
della Staffelegg sulla cui sommità 
sono transitati nell'ordine: Zurettl, 
Lambertlni a 11', Schaer a 23". Ku-
bler, Contemo e Kamber; a 45" 
Weilnmenn, Fprnara e Cerami. 

Nella discesa 11 gruppo si è riu­
nito di nuovo. Poi sono fuggiti Gold-
schmldt o Clerici, A 15 km. dallo 
arrivo si sono lanciati all'insegui­
mento del due fuggitivi Keteleer e 
Conterno; il hanno ripresi « supe­
rati a pochi chilometri dal ti aguar­
do e si sono classificati nell'ordine. 
In complesso ottima piova degli ita­
liani che dopo avere conquistato con 
Zuretti il primo traguardo della 
montagna si sono classificati al se­
condo, quinto e nono posto con Con-
ferno. Clerici e Cerami. 

OGGI L'ULTIMA PARTITA DEI GIALLOROSSI ALLO STADIO 
. - . _ r - - - - . - - _ _ - - - - . *<• - * I 

lina bella vittoria sul Siracusa 
"congedo,, atteso dai filosi 

_ _... . _ .— -*—,-- . . , . —.—.— 

Vita dura per i biancoazzurri (rimaneggiati) in trasferta a Firenze 

GLI SPETTACOLI 

ITALIA-INGHILTERRA DI COPPA DAVIS 

Nel "doppio,, a Bologna 
netto successo inglese 

«»«**«»«^««»»«»^«»^«»j^««»^««««^"««""«««»^»»»^«*»^«»^ t» ,^*«^**"*»"* ,**^ i w*^*^™^* 

Cuccili e Marcello Del Bello battuti da Mottram-Palsh 
per 6-3,6-1,6-8,6-2 — L'Italia conduce ora per 2 a 1 

Oggi l a i Coppa,, 
Mairi della Pace 

Oggi si disputa la Coppa Partigiani 
nella Pare, gara valevole come se­
conda prova del campionato laziali 
allievi dellTJISP. Su un percorso 
ideale per una prova di campionato 
gli allievi «1 daranno dunque bat­
taglia in un gara che non si prean­
nuncia certamente molto facile. 

Azzardare un pronostico sarebbe 
troppo rischioso, dato il numero dei 
concorrenti e la buona preparazione 
raggiunta da alcuni di essi Slamo 
comunque certi che il più meritevo­
le, colui che più e meglio saprà di­
stribuire le proprie forze e la pro­
pria intelligenza, sarà sicuramente SI 
vincitore. 

Ecco II percorso: Quarticclolo, Via 
Prenestlna, Torre Spaccata, Cinecit­
tà, Via Appia. Albano, Ariccia, Gen-
zano. Bivio Via Appia. Ponte Rosso. 
Marino, Frascati. Via Tuscolana. Ci­
necittà. Via Torre Spaccata. Via Pre-
cestina, Quarticclolo- L'appuntamento 
è fissato per le 7,30 e la partenza sa­
rà data alle 8 precise-

Gli ejor*e*ti UJ.S.P. 
tu gara a $. Cotanto» 

• Per gli esordienti deil'OlSP 1» Sp­
ugnano ha organizzato oggi la Cop­
pa S. Colombano, gara ciclistica che 
sarà disputata su un percorso di 
km. SO. Oltre al premi di classifica. 
individuali e di rappresentanza, so­
no In palio diversi altri spedali e 

BOLOGNA, * — Cutfelli e M. Del 
Bello hanno confermato oggi di tro­
varsi In tasti di netto regresso, 
perdendo chiaramente e senza scu­
santi nell'Incontro di doppio soste­
nuto contro i non certo Irresistibi­
li Inglesi, per 1 quarti di finale di 
Coppa Davis. 

Gli alblonlcl sono andati subito 
In vantaggio, essenzia'.mente per 
merito del lungo e occhialuto Paish 

vista delle pi ossi me olimpiadi e 1 
quarantotto iscritti hanno tutti quan­
ti l'intenzione di ben figurare es­
sendo troppo agognata la meta di 
poter vestire la maglia dei dilettanti 
italiani ad Helsinki. 

Quindi la battaglia sarà delle più 
accanite e ci si augura vivamente 
che i nostra Monti, Ciancola, Micoc-
cl, Marcoccla, ecc. figurino bene di 
fronte al campione del mondo Ghl 

che pur senza mostrare nulla di ec- dlni e agli altri forti rappresentanti 
cczlonale' è stato continuo e sicuro 
e raramente ha perso il proprio 
servizio. Il numero due inglese è 
stato il migliore del quattro gio­
catori in campo ed è stato parec­
chie volte applaudito dal pubblico. 
per contro Motfram ha fornito una 
prestazione all'altezza di quella de­
gli italiani, con gioco falloso e pò 
co incisivo. 

Nei primo set gli Inglesi sono 
sempre stati Jn vantaggio e hanno 
concluso rapidamente sul 6 a 3*. al 
la seconda partita i nostri gioca­
tori sembravano più rinfrancati e 
si aggiudicavano il primo gioco ma 
poi, in massima parte per merito 
delle volee di Paish, perdevano net­
tamente 1 successivi. Spronati dal 
pubblico Cucelli e Del Bello face­
vano appello nella terza partita a 
tutto il loro orgoglio e dopo essere 
stati in vantaggio per S a 3, ed es­
sersi fatti raggiungere, mettevano 
a segno dut palle decisive e dimi­
nuivano lo scarto. 

La quarta partita però era brevis­
sima e gli italiani non sapevano 
rendersi pericolosi, mentre Paish 
proseguiva con bella regolarità per­
mettendo all'Ingranerà di segnare 
il primo punto a proprio favore. 
ecco 11 dettaglio tecnico: 
Mottram-Palah (Inghilterra) batto­

no CueelU-Marcello Del Bello (Ita­
lia) S-3, tri, W, S-2. 

Gli altri incontri europei 
Fraacla-Argentfaa 2-1: nella se­

conda giornata dell'Incontro i fran­
cesi Bemy-Addesselam hanno bat­
tuto nei «doppio» alorea-Bussei per 
8-2, 6-4. 6-4. La Trancia conduce 
quid! per 2-1. 

Belgio - Svezia * - • nella prima 
giornata dell'incontro Belgio-Svezia 
si sono avuti 1 seguenti risultati: 
Washea (Belgio) b. Pavldsson 6-4. 
s-6, 7-5 e Brichant (Belgio) batte 
Pavldsson H . a-s, 7-5. ji Belgio 
conduce quindi per 3-fl. 

Daalasarea-Gerraanla Occidentale 
2-1: nella seconda giornata dell'in­
contro i danesi Nielaen-Ulrieh han­
no battute i tedeschi Hemwn-Coep-
fert per 7-9, M-M. $-*. 9-3. *-3. La 
Danimarca conduce quindi per 3-1. 

Dilettarti fi 11 rettali 
a) XVI ftas Pierte Hm 

I ciclisti dilettasti di ben undici 
regioni della Penisola si daranno 
oggi battaglia sui » • Km. del per­
corso scelte per la disputa del XVI 
Gran Premio Boma. il circuito delle 
Tre Fontane. 

La corsa odierna non è fine a se 
stessa perchè l'Occhio del CT. Proiet­
ti non avrà certamente riposo: si 
tratta. Infatti, di una selezione in 

dei ciclismo dilettantistico italiano. 

Previsioni finlandesi 
sulla XV Olimpiade 

HELSINKI, 14. — Un giornale spor­
tivo finlandese ha pubblicato in que­
sti giorni un articolo nel quale sono 
esaminate le possibilità di successo 
delie maggiori nazioni nelle immi­
nenti olimpiadi di Helsinki. 

li giornale conclude la sua elabo­
rata esposizione con la seguente clas­
sifica finale: 1) Stati Uniti d'Ame­
rica; 2) UBSS; 3) Inghilterra; 4) Sve­
zia; 5) Ungheria; 8) Germania Oc­
cidentale; 7) Finlandia; •) Trancia; 
S) Italia; 10) Svizzera. 

Pronti? Tra poche ore va in Sie­
na il penultimo atto di questo lun 
ghisaimo (ma quante volte abbiamo 
adoperato questo comodo aggetti 
voi) campionato di calcio, poi — 
dopo altri eette giorni di attesa — 
11 gran finale. Tu^ti alla ribalta per 
l'ultima volta della stagione, tutti 
a « muoversi » un pochino In più 
in vista della prossima campagna 
acquisti e poi il trillo, più o meno 
contemporaneo, di tanti fischietti 
d'argento farà calare il sipario. Che 
bei giorno sarà quello: metterà fine 
all'ultimo sgraziato torneo a chilo­
metraggio prolungato del dopoguer­
ra. Ancora una giornata pero e ve­
diamo quel che riserva alle squa­
dre romane • <••• *•* 

• » • 

per la Roma ultima partita del 
torneo in caea e penultima bàttuta 
del grande duello a distanza ingag­
giato con il Brescia Ultimo ospite 
della stagione e (speriamo forte­
mente! dello <>er)e B 11 Siracusa. 
una «quadra che continua a desta­
re sorpresa per 1 suol alti e bassi 
di forma 

La «quadra di Marini è al sicuro. 
lontana dai problemi di classifica e 
priva di ambizioni; ; insomma'ne'le 
condizioni Ideali per sostenere un 
incontro all'insegna del bel giaco 
Purtroppo, • 1 ragozei del Siracusa 
lo eanno bene, un netto divario di 
classe separa le due squadre e di 
conseguenza il pronostico è tutto 
per i glaliorossi ; i ' * 

Nella Roma, nonostante gl'atmo­
sfera tesa. della tifoseria, re^na se­
rena fiducia ViRni. dopo la bella 
prova sostenuta dalla squadra alli­
neata domenica scorsa contro il 
Catania ha riconfermato in blocco 
la stessa formazione 

Queste dunque le compagini che 
ore 16,30 di oggi scenderanno in 
campo: 

ROMA: Albani, Tre Re, Bortolet-
to. Cardarelli; Acconcia. Venturi; 

Merlin, Galli. Zecca, Andersson, 
Sundqwist 

SIRACUSA: Lulsetto; Fallanca, 
Busmel. Romano; Marchetto, Bus-
aone; Cavalerl, Penzo, Secchi. Oc~ 
chetta, Ganassl 

Per la Lazio vita dura oggi al 
« Comunale » di Firenze, contro una 
Fiorentina, che dopo la vittoria sul 
Napoli tenterà di batttere anche la 
Lazio per assicurarsi definitivamen­
te la conquista del quarto posto o 
« piccolo scudetto ». Per la • forma­
zione blancoazzurra nulla ancora 
di deciso; Blgogno deciderà proba­
bilmente all'ultimo minuto dopo un 
ennesimo collaudo del vari atleti in 
forte. 

Anche tra 1 viola formazione ri­
maneggiata per l'infortunio di Ma­
gli (strappo) e l'inattesa squalifi­
ca de) biavo Costagllola; 1 due ver­
ranno rispettivamente sostituiti da 
Beltrandl e da (toh chi si rivede!) 
Tesseri, l'ex portiere glalloroseo. 

Queste comunque le formazioni: 
LAZIO: Sentimenti IV. Montana­

ri. Sentimenti V. Furiassi; Alzani. 

Fuin; Pucclruslli, Magrini. Anto-
nlotti, Larsen. Sukrù 

FIORENTINA: Tesseri; Venturi, 
Rosetta. Cervato, Chlappella, Bel­
trandl; Vitali, Pandoiifini. Roosem 
burg. Ekner, Lefter 

Vinto da Giuseppe Dordoni 
il Trofeo « Siila Dei Sole » 

Ieri pomeriggio si è svolto a Itola 
il Trofeo «Siila del Sole» terza pro­
va del campionato italiano di 
marcia. 

Subito dopo la partenza Dordonl 
ha pieso il comando della corsa e 
non lo ha più lasciato. La lotta si 
è poi accesa per le piazze d'onore 
fra Cascino e Bertolino: ha avuto 
la meglio Cascino che sul traguar­
do ha preceduto il rivale di 4'2l" 

Ecco l'ordine d'arrivo: l) Dordoni 
Giuseppe (Virtus Bologna) che com­
pie l 40,800 km. de] percorso in ore 
3.54'03"; 2) Cascino Salvatore (Blasl 
Roma) a 3'M"; 3) Kressevlch Giu­
seppe (Ginn. Triestina) a T57"; 4) 
Dordoni Carlo a 8'52"; 5) BaJdassar-
ri a d'3V; 6) Meneguzzo a 10'54"; 
1) Bertolini a 11'22"; B) Nuzzo Luca 
a 15'5S"; 9) Resta a IB'10"; 10) Balle­
rini a WQl". Seguono altri. 

LE PARTITE DI OGGI 
8CRIC « A » 

Inter-Bologna; .fuventus-Como; 
fiorentina-Lazio; N»poll-Legn»tio; 
Palermo-Lucchese; Triestraa-MiUn; 
Spal-Padov*; Novara-Pro Patria: 
Udinese-Sampdoria; Atalanta-To-
rìno 

8ERIE « B » 
Modena-FanfuUa; Treviso-Mar-

sotto; Messina-Monta; Genoa-
Piombino; Salernitana-Pi»a*; Livor­
no-Reggiana; Roroa-Sjracnsa; Ca­
tania-Venezia: Brescia-Verona. 

SERIC - C » 
QUALIFICAZIONE PER LA B — 

Maglie-Placenta; Cagiiari-Vigevano. 
QUALIFICAZIONE PER LA 

PERMANENZA — Molfeita-Mar-
soli; Siena-Alessandria. 

OLTRE 50 VETTURE HANNO PRESO IL VÌA 

Iniziato ieri a Le Mans 
la 24 ore automobilistico 

La coppia Ascari-Villoresi costretta al ritiro dopo due ore di gara 

LE MANS. 14. — Alle ore 16 pre­
cise di oggi è iniziata la «classica» 
24 ore di Le Mans, una delle più 
grandi manifestazioni automobilisti­
che mondiali. Cinquantasette vettu­
re. salutate dal grido festoso delle 
150 mila persone assiepate lungo i 
bordi del circuito, hanno preso il 
via per la grande cavalcata che si 
concluderà domani alle ore 16. 

Per la prima volta dalla fine del­
la guerra paitecipnno quest'anno al-

e Stlrhng Moss. La lotta ira le vet­
ture di testa è magnifica. Al 25' la 
vettura di Ascari è costretta a fer­
marsi e Simon prende il comando. 
Prima della sosta Ascari aveva sta­
bilito il primato del giro in 4'43"3 
alla media di km. 171,143 (p.p. Stlr-
ling Moss km. 169,236). La vettura 
italiana riparte dopo poco ed Asca­
ri compie una nuova prodezza ab­
bassando ancora (4'40"5) il primato 
dd giro. Intanto a' comando della 

la classica competizione francese le corsa è sempre Simon. 
macchine tedesche «Mercedes Benz» 
assieme alle piccole «Porsche». 

Nel campa intemazionale ai nota­
no inoltre le inglesi «Jaguar», le 
* Nasi» Healy ». le « Frazer Nash ». 
(e « Aston Martin », le « Jowett » e le 
« Altard », le italiane « Ferrari » e 
« Lancia » e le americane « Curmin-
gham ». 

U circuito è caratterizzato da tre 
curve strettissime e da un lungo 
rettifilo sul quale le macchine pos­
sono raggiungere velocità sino a 240 
chilometri orari. 

Al «via» tutte 57 le macchine par. 
tono velocissime, mirante i primi 
giri la corsa è guidata da Walters 
a ne km. orari di media ma dopo 
1$ minuti il comando è preso da 
Ascari incalzato da Walters, Simon 

IN VISTA DEGLI INCONTRI CON LA SVIZZERA E LA GERMANIA 

A Roma e Varese raduni azzurri 
Completano il vasto programma di preparazione gli incMrtrf per U umiNeiiite 
nazionale ili tona serie di Bologna, Genova, Renio Cafeferia • Ancona 

Il programma di atletica leggera, 
in calendario per oppi è castissimo. 
Decine di atleti, dai migliori fondisti 
al più braci scattisti, ai torca serie, 
dalle ragazze « azzurre » a quelle 
della serie inferiore, scendono oggi 
sulle piste animati dal desiderio di 
vincere, di far bene, di imporsi atta 
attenzione dei critici e dei tecnici; 
tutti giocano una grossa carta, la 
carta delle loro ambizioni tenuta in 
serbo per tanto tempo: a Roma, a 
Masnaga di Varese, a Gettava, Bolo­
gna, Reggio Calabria ed Ancona sono 
in palio maglie azzurre (per Italia 
Svizzera e Italia-Germania) e maglie 
tricolori, e chissà, per qualcuno... 
forse, un posticino per Helsinki giac­
ché le formazioni olimpioniche ita' 
liane, sebbene siano già costrutte 
nella mente dei dirigenti, non sono 
state ancora rivelate. Una buona pre­
stazione. un tempo di valore potreb­
bero perciò essere una buona pre­
messa per un biglietto di viaggio 
sino ad Helsinki. 

A Roma, sulla pista dello stadio 
delle Terme, sono di scena gii atteri 
maggiori: è in programma una riu­
nione nazionale wtdt carica per la for­
mazione della squadra che incontrerà 
la Svìzzera. Battaglia grossa ed ai 
ferri corti quindi -per mna maglia 
« azzurra ». 

La riunione è imperniata su cin­

que gare (m. SUO, m. 1.500, salto in 
lungo, salto triplo e lancio del gia­
vellotto) alle quali parteciperanno 
gli atleti che in questa prima parte 
delta stagione atletica 195Z hanno rea­
lizzato i tempi « le misure migliori. 
Agli tóù metri piani parteciperanno 
U lucchese Dani ed ti romano Tara-
bella,- due giovani che quest'anno non 
hanno mai gareggiato sulla distanza 
ed ai quali Oberweger chiede, pia 
che un buon tempo, una misura in 
àicatlva sul toro valore avvenire. 

Sui 1300 metri scenderanno in 
campo Maggioni, Bettini, Airaghi, 
ftXanzutU t GhirardelU. La prova è 
particolarmente attesa e su essa aleg­
gia la speranza che esca finalmente 
un buon Tniltecinauecentista. 

Nel salto in lungo pareggieramio 
Ardi2Zone, espertissimo ma discon­
tinuo, Mai-chiaro, un ' buon elemento 
venuto alla luce dopo ima scoerà 
preparazione di anni, Ometto, Ber 
tossi e Colatore, un raggazzo di la 
anni che per la sua ctmttmtitd i 
assurto gid al ruolo di «speranza», 
Nel triplo: superiorità di Gertacea, 
Simi e Sorniani in ascesa, Guzzi e 
Tragu in declino e Compri sempre 
intorno ai suoi 14, 15. 

L'ultima gara indicatica è il lancio 
del giavellotto. Qui la lotta sarà ser­
rata e ricca di una punta di senti­
mentalismo: saranno di frante Q 
giovane Ziggiotti (misura massima 
«3,65) e il «vecchio» Matteucci asm-

Alla seconda ora di gara, dopo al­
tre due fermate Ascari è costretto 
a ritirarsi per noie al motore. 

Dopo tre ore di gara ben 11 vet­
ture song state costrette ai ritiro-
Fra esse sono le vetture della cop­
pia italiana Ascari-VHioresi, di Stir-
ling Moss, di Whitehesd, di Pamelì. 
Cabantous e della coppia Veyron-
Crlraud-

Alla fine della terza ora di corsa 
era in testa la Gord:ni di Behra-
Manzon seguila dalla cunningham di 
Walters-Carter. 

Dopo MS km., alia tuie della sesta 
ora, la corsa è guidata sempre dalla 
Gordinl di Berhra-Manzon seguita 
dalla Talbot di Levengh-Marchand e 
dalla Mercedes di Theo Helfrich-
Niedertnayer. 

di traguardo. 
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pr# sulla breccia • ancora ottr* 
«0 m. Accanto ai OHM; Rossi, Patina 
e Roirivant. 

• • * 
A Watnaoo di Varese altra riu­

nione indicativa: di scena le ragasxe 
per la maglia «azzurra» par nafta-
Germania. Le gara in programma 
sono tre (m. JM, —Ito in atto « sotto 
m lungo) e la ragazs* partecipanti 
quindici. Fassio. Silvi, Bergamini, 
Rossi m Jeandeau si daremmo bat­
taglia nei 900 metri dove è in palio 
Ut seconda piazza in Nazionale per 
rincontro di Milano, n pronostico 
dice Fassào ma anche la Sivi m Ut 
Rossi hanno dei buoni punti. 

Nel salto in alto: giovani contro 
manziane» ossia De Righi, Stagi a 
Masocco contro Palmesìno m Betti' 
neUi. Va previsione dice «anziane...» 
1orse Bettinelli. Nel lungo tono in 
gara la Pierucci, la Bettinelli, la Ma-
socco, la Pmfo e la Orsoni. 

Ad Ancona oggi si disputerà il 
campionato femminile di terra serie. 
IX pronostico dice: Leone o Sucich 
nella velocità, Ferri negti ostacoli e 
nel salto in alto. Gentile nel salto 
in lungo e Paternoster nel peso ma 
il pronostico potrebbe anche essere 
sovvertito-. 

A BotofM, Raggio Calabria e Ge­
nova si «Uepttterà invece la seconda 
giornata dot campionati mascstM di 
Ut serie. La seconda giornata, come 
è noto si è disputata ieri pomeriggio. 

n Premio « Ville di R O W Ì » 
stasera a ViHa 6lori 

Al centro della odierna riunione 
domenicale di corse al trotto «Ho 
Ippodromo di Villa Glori è il mi­
lionario «Premio Ville da. Roma» 
riservato al 4 anni. sulla distanza 
di 3«M metri alla pari. 

Tra l'ottimo ietto dei rimasti 
iscritti fa spicco Vizio, reduce da 
una serie di corse brillanti, al qaa-
le spetta di diritto l'onore e l'onepe 
del pronostico pur con. tutte le ri­
serve dovute al brutte numero di 
partenza toccatogli in sorte, che gli 
renderà il compito tutt'altro che 
tacile. 

Tra gii altri meritano particolare 
considerazione Ussi che h* corso 
bmiantemante al suo debutto sulla 
piata romana. Nudista « Biaocavilia 
mentre cotoorl «eaa*e«*» dovrebbe­
ro avere Lanfranco che attraversa 
un catti*» periodo di «orma, uria e 
Baldovte» «Sta completano il campo. 
La ritattone avrà inizio alle IL Seco 
le nostre adesioni per le altre corse 

Pr.: Villa Paganini: 
Pr.: Villa Pampnili: 

Pr.: villa Bpeda: 
Pr.: villa sctarra: 
. Pr.: VSTÌM Celi-

Q—patina, pr.: VM 
div.: Vlvrisv Lab*; 2-

TCATRI 
CASINA DELLE UOSE: Ore 1»,4*-

zt.is: Nuovo programma con alt' 
rio Carotenuto, 

COLLE OPPIO* Ore U-21.M: Ope­
rette Serena-calderoai «La vedo­
va allegra ». 

ELISEO; stagione lirica, ore 17 
«Madame Butterflsy»; ore 21,13: 
« Boheme ». 

PIBANBELLO: ore l?,tt: Stabile «I 
piccoli borghesi » (grande successo 
ultime repliche). 

VARIETÀ' 
Alhameta: i ribelli del 1 mari e riv, 

'Altieri; u richiamo della foresta 
e rivista. 

Monsoni; Figaro qua Figaro là e riv. 
Principe: L'ultimo ricatto e rivista. 
Volturno» L'uomo di ferro e rivista. 
Quattro Fontane: Tra le nevi earò 

tua e Biv. 

ARENE 
Appio: L'uomo di ferro 
Del Fiori: L'adorabile intrusa. 
Del Plnlt La pista di fuoco-
Delie Terrazze: viva Robin Hood 
Esedra: li più bel peccato dei mondo 
Felix: Miracolo a Milano. 
Ionio: Le miniere di re Salomone 
Lucciola: Napoleone. 
Lux: Anna. 
Nuovo: Divertiamoci stanotte. 
Prenette: Rosanna. 
Venus: n passo del diavolo-
Dancing Lucciola; ore 21: Danze e 

vai iota. 
Dancing colle Oppio: Oie 17-21,30: 

danze. 
CINEMA 

A.B.C.: stasera sciopero-
Acquario: La regina del pirati. 
Adriache: n principe ribelle. 
Adriano: Fuoco alle spalle. 
Alba: La regina dei pirati-
Alcyone: li grande Caruso, 
Ambasciatori: L'anima e il volto. 
An'ene: li m-rchlo di sangue. 
Apollo: L'eroe sono .lo. 
Appio: L'uomo di ferro 
Aquila; Richiamo d'ottobre. 
Arcobaleno: Un grand pation. 
Atenula: La chiave della città. 
Arlston: Se avessi un milione. 
Astoria: n grande caruso. 
Astra: La valle del destino. 
Atlante: Le frontiere dell'odio. 
Attualità: La cosa da un'altro mondo 
Augusti:*: La duchessa deiridhao. 
Aurora; Verso le coste di Tripoli. 
Ausonia: La vane dei destino. 
Barberini: Furore. 
Bellarmino: Colpo di scerr». 
Bernini: Tre piccole parole. 
Bologna: L'uomo di ferro. 
Brattcaccie: l i grande Caruso. 
Capannell*: I figli di nessuno. 
Capitoli Toma con me. 
Capranlea: Tortura. 
Capranichetta: Squali d'acciaio. 
Castello: Barbablù. 
Centoceue: Gli avvoltoi non velano. 
centrale: I tre soldati. 
Cine-Star: La valle del destino. 
Cola di Ktenso: L'uomo di ferro. 
Colonna: n segreto del lago. 
Colosseo: Gli avvoltoi non volano. 
Corso: Ivorme la francesina. 
Cristallo: Caroline Cherie. 
Delle Maschere.- n difensore di Ma­

nila. 
Delle Terrazze: viva Bobin Hood! 
Delle vittorie: L'uomo di ferro-

i Moderno: li più bel peccata del 
mondo. 

Moderno' saletta: La cosa da un al­
tro mondo. • 

Modernissimo: Sala A: ti grande 
Caruso. - • • *• 

Novoelne: Il marchio di sangue. 
Nuovo: Divertiamoci stanotte. 
Odeon: Il marchio del rinnegato. 
Odescalchl: Delitto ai Luna Park. 
Olympia: L'anima e il volto. 
Orfeo: I conquistatori della Sirte. 
Ottaviano: Due soldi di speranza. 
palazzo: Le frontiere dell'odio. 
palazzo Sistina: La glocatrice. 
palestriti*: Il grande Caruso. 
Planetario: Napoleone. 
Placa: La mia donna è un angelo 
prenette : Pandora 
prlmavalio: Colt 43 
Quirinale: La valle del destino. 
Òulrlnetta: La seconda moglie. 
Beale: li grande Caruso. 
Bex: L'uomo di ferro. 
Rialto: Due soldi di speranza. 
Rivoli: La seconda moglie. 
Roma: 1] leone di Amalfi. 
Rubino: Caroline Cherie. 
salarlo: li principe ladro-
Sala Umberto: li principe ladro. 
salone Margherita: Addio Mr, Harris 
Sant'Ippolito: La rivolta degli apa-

ches. 
Savoia; La valle del destino. 
Smeraldo: Due soldi di speranza 
Splendore; u grande peccatore 
Stadium: i diavoli a'.atl 
Superdnema: La luce rossa. 
Tirreno: li sogno di Zorro 
Tr-vl: L'ultimo dei bucanieri 
Trlanon: più forte dell'odio 
Trlest«: Ij c o n t e di Breehard 
Tuscolo: La figlia di Nettuno. 
Ventun Aprile: u marchio del rin­

negato. 
Verbano: La valle della vendetta 
Vittoria: L'eroe sono lo 

Laaoiandoel, il compagno LE­
NIN ci ha comandato di tener 
alto e serbar puro il «rande ap­
pellativo di membro del partito. 
Ti giuriamo, compagno Lenin» 
ohe nei oaoarvoramo oon onore II 
tuo eomandamento. 

Dal film di M Ciaureli: 
aOlURAMEMTO» 

che verrà ri presentato 
prossimamente a Roma 

Dei Vascello: L'eroe sono io. 
Diana: i diavpii alati. 
Boria: Il marchio del rinnegato. 
Eden: La valle del destino. 
Espero: i l sogno di Zorro. 
Europe: Tortura. 
Exceisior: Due soldi di speranza. 
Farnese: La valle del destino-
Fato: I due derelitti. 
Fiamma: Se avessi un milione, 
Fiammetta: Champagne for cascar. 
Flaminio: La regina dei pirati. 
Fogliano: L'anima'e il volto. 
Fontana: okinawa. 
Galleria: Fuoco alle spalle, 
Giulio cesare: La valle dei destino 
GoMen: La valle dei destino. 
Imperlale: B più bei peccato del 

mondo. 
Impero: pandora. 
Indvae: La campana del convento-
tris: Divertiamoci stanotte. 
Italia: L'uomo dell'est. 
Jonlo: Sette ore di guati. 
Lux: Asma. 
Massimo: Le frontiere dell'odio-
Mastini: Caroline Cherie. 
Metropolita*: Furare-

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
DISFUNSI0NI SESSUALI 

nervose psichiche endocrine 
Cur pre-post matrimoniali 

Gr. Uff. Dott. C. CÀRLETTI 
Consultazioni*, ore 9-12; 16-18 
Piazza Esqutllno, 13 - ROMA 

Escluse veneree, pelle, ecc. 
Per informazioni gratuite scrivere 

Di«. hit. 18275 iti 21-5-1952 

vs-emn-mporiNZA 
^ESQUIIINO 
*<m0ABmju\4l*B*(tot.$Milw) 

SESSUOLOGIA 
DISFUSIONI - ANOMALIE 

DEFICIENZE S E S S U A L I 
Gabinetto Medico 

P r o f . D E B E R N A R D 1 S 
Ore 9-13 e 16-19 - Festivi 10-ii 

Informazioni gratuite 
P , INDIPENDENZA. 5 ( s t a z . ) 

Sorprendenti rapidissimi effetti 
con la nuovissima elettroterapia 
R a l l l A B iM- artritiche, 
•̂ a««*B*»«»**»»» ar«a reumatiche, lom­
baggini, sciatica, s'nusite, annessiti, 
prostatiti, ulcere trofiche) e con la spe­
ciale terapia di- fBB Jkaf&nVIat^ 
slntossleante dei B9aw•àJ•aTOV*•*, 

INTESTINALE 
dimagrante regolarizzante funzioni 
fegato, stomaco, intestino, stitichez­
za ribelle, acne, obesità, ipertensione. 
Sorprendenti cure di ringiovanimento. 
Per prenotazioni telefono n. 474.soa 

istituto cltntco - Via 
Carlo Alberto «3 - Roma 

STRONI DOT*! IlK 

DAVID 
SPECIALISTA 06BMAT0LCOO 
Cara indolore seoxa operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE . SESSUALI 

Vìa Cola di Rienzo. 152 
Tel. 34-Sel . Orm S-te . Festivi t-13 

SfROM UOTTOK 

ALFREDO 
Cima Indolore senza operazione 

EMORROIDI VENE VARICOSB 
Recedi . Piaghe > Idrocele - Ernie 
VENEREE • PELLE - BK8SDALI 
CORSO UMBERTO. 504 

(preseo Plaxse del Popolo) 
Tele*. CKEgf . Ore t-as - Peettei «-U 

Y/s/;f///s/ss/s//s.y//J//;/sssssssssss/ssss/sj/. 

Caae, ] 
Oraele, 
montane: 
la Medici 1. 
div.: Cs»a, TetToe*. 

Vinto da Marianna 
il Gr. Pr. Frascati 

li premio Frascati, prova di cen­
tro della riunione di ieri sera a 
Villa C-lori ha visto la inaspettata 
vittoria di Marianna contro la qua­
le nulla hanno potuto le due ame­
ricane della scuderia Orsi Maogeni 
Betsy Volo e Hettie Song, che han­
no veramente deluso. Le altre corse 
sono state vinte da Gasperide, Da­
vid. Kuebec, Nettuno» Aglauro e 
Partegglatore. 

DANDY 

las» 
te vnttttt Maaò e 
rsJgtlafi marche 

TfSSUfl t SARTORIA 
DI GRAN GIASSC 

t 

ì 
0 BUONO e « BELLO DANDY 
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132 Appendice «fett* UNITÀ 

LA F I 4 . L I A 
del card ina le 
Grwxb romanzo di 

\ 

— Cè qualcono in casa? 
Nessuna risposta sii giunse. Al­

lora si decise ad aprire, e si tro­
vò in una stanza piuttosto vasta, 
aronobiebata severamente. 

— E* l'alloggio di qualche ca­
nonico di Notre-Dame — pento 
Graovet 

Ma mentre pensava cosi, noto 
che uno spesso strato di polvere 

riva i motta e c'era uà forte coprìv 
eoore di 

— Chi diavolo può abitare qptàl 
— si chiese. 

• Intanto U suo sfoardo era ca­
duto aanla parete. Qui Cera tut­
ta una colleEione di scuri, c'era­
no cottem, latini « attuati. Cera­
so mane di ferro irte di chiodi, 
Cerano rotoli di corda appesi in 

e altri strani ordigni, tra 

cui molle, tenaglie. Tutto ciò co­
perto da un fitto strato di polve­
re, Grouvet vide su una tavola. 
nel mezzo della starna, alcune 
pergamene. 

In quel momento, il mormorio 
enorme e confuso della 2oBa, che 
somiglia tanto al rufne^egaiare 
del mare, si avvicinò alla casa 
solitaria, come se reslmantt essa 
(osse battuta dai flutti di una 
marea. Grouvet si avvicinò alla 
tavola polverosa su un eVafota 
della quale, in buon ordine, anno 
ammassate, l'ima sull'altra, «ani 
trentina di pergamene e, aren­
do posato gli occhi sulla prima, 
ride che portava il signa» del 
grande tribunale. 

Decifrò le prime parole a capi 
che la casa solitaria era l'alloggio 

QPI carnefice. 
Mentre raggiungeva il vestibo­

lo. alcuni colpi violenti scosserà 
la porta d'entrata, e una voce, 
ai di fuori, dominando il tumulto 
gridò: 

— E' qui, lo teniamo! 
— Si circondi la casa! — co­

mandò un'altra voce. 
Grouvet diede un'occhiata alla 

porta: era solida e rinforzata da 
sbarre di ferro. Comprese che 
aveva alcuni minuti davanti a sé 
per prendere una decisione. Con 
un balzo, fu nella stanza dove era 
entrato dapprima, corse alla fi­
nestra, tolse la vetrata, e da una 
fessura potè vedere ciò che acca­
deva fuori. Era un corri corri di ar­
cieri e di guardie, un susseguirai 
secco di ordini. Davanti alla por­
ta una ventina di armati solle­
vavano una trave per servirsene 
come un ariete. 

n rumore dei primi colpi della 
trave contro la porta, gli scric­
chioli! del legno che cedeva. 11 
brusio confuso e violento che 
riempiva la Cité formavano un 
enorme fracasso, 

Lontano rimbombavano dei col-
Pi di archibugio e acuti gridi di 
donna: semplici Incidenti delle 
molteplici peiquisixioni che ave­
vano luogo. Ad ogni istante ve­
nivano trascinate a fona dalle 
guardie persone stracciate e san­
guinanti. 

Ma la perquisizioni continua­

vano ovunque per quanto ormai 
il nascondiglio di Grouvet fosse 
stato scoperto: la paga degli sbir­
ri era poca e in ritardo, e con­

veniva lasciare che si rifacessero 
un po' dove capitava. 

Grouvet ritornò nel vestibolo 
nel momento in cui un gran grì~ 

fyZ* h 

«Lergeli 

do, fuori, salutava un colpo di 
trave che aveva spaccato la por­
ta dall'alto in basso. 

Ebbe un brivido e strìnse i pu­
gni. Attraversato il vestibolo ai 
trovò in una stanza stretta che 
serviva da cucina alla serva del 
carnefice, nel tempo in cui ma­
stro Claudio abitava la casa. La 
cucina si apriva su di un cortile 
circondato da alte mura, ma con­
tro il muro di fondo si drizzava 
una scala, Grouvet vi salì; con sa 
testa sorpassò la cresta del mu­
ro e vide allora che dominava 
uno stretto vicolo, un budello che 
si suddivideva in due rami di cari 
ano metteva in comunicazione la 
via Calandra col Mercato Nuovo 
e l'altro, perpendicolare al primo, 
si inoltrava verso Metrs Dame, e 
girava attorno al sagrato per fi­
nire alla Senna. 

Grouvet vide tatto ciò con una 
occhiata, me vide anche che ime 
pjzmificina «fi armati sorvegliava­
no il vicolo; allora ridlscese. rien­
tro nella casa del carnefice, e, 
dopo pochi minuti, ricegnpaeve 
osn f *"**4r in mano: Qjsaaf ao-
Bta» ai ritrovo in cima alla scala. 

In quel inonesto, nella via Ca­
si elevò vm altro furioso 
• La parta era sfiondata e 

la truppe della Lega ai roveacia-
aoaaOa casa. Dietro a se, 

Grouvet, senti gli orti, il rumore. 
delle armi, il tumulto dei passi) 
pracipitoei e una ridda di impre-l 

casoni. 
~ Su! Su! Al.sacco! 
— Ammazza! Ammazza! Dagli 

al ribene! 
Grouvet si sedette sul muro e 

subito saltò. 
— Largo! -— ruggì cadendo in 

piedi 
Le gtau^ie appostate là, per un 

momento restarono stupite; ma 
già Grouvet si rovesciava sul 
grappo e lascia, alzata, st abbat­
tè rossa di sangue; vi fu un tra­
mestio, un urlio, e. simile al cin­
ghiale che prima di morire si 
precipita attraverso la muto, 
Grouvet passò. Con un balzo al 
allontanò, si gettò in avanti, e, 
voltandosi di colpo lanciò la sua 
ascia. Tre uomini caddero, sotto 
di essa. 

— Allarmi! Allarmi! — gride-
vano le guardie. 

In un batter d'occhio, gli ar­
mati della via Calandra invase­
ro il vicolo; dell'alto del tauro 
della casa di Claudio altri si slan­
ciarono e il bodeBo in pochi se­
condi fu oieno di gente che ai 
urtava, si spingeva, si suflucava. 

— Pogge! Ferma! Ferma! 
— Digli al ribelle! Al cape­

stro! A morte! 
Grouvet si era lanciato di nuoti 

passo. 
Grouvet sboccò ad un tratto die­

tro Notre-Dame: la muta gli era 
alle calcagna. 

La Cité intera era accerchiata: 

gli argini guardati. Dove andare? 
Non aveva che un'unica risorsa: 
passare a qualunque costo e get­
tarsi nella Senna. Ma ne avrebbe 
vuto il tempo? E non sarebbe sta­

to subito preso? 
Mentre sbucava dal vicolo la cui 

stessa strettezza lo aveva salvato 
comprese che nello spazio più 
largo che gli stava davanti sareb­
be stato circondato dagli insegui-
tori., D'un tratto, si vide davanti 
all'albergo dello Strettoio di ferro. 
Saltò i gradini, rovesciò a spallate 
alcuni bevitori che gli sbarravano 
« passo e, sempre diritto davanti 
a se, di stanza, in stanza si pre­
cipitò. 

In un momento l'albergo tu 
pieno di tumulto. Gl'inseguitori 
entravano a ondate. Di stanza in 
stanza urli frenetici inseguivano 
Grouvet. Un clamore di morte, si­
nistro, spaventevole, riempì le 
sue orecchie e. arrivato nell'ul­
tima stanza dell'albergo, nella 
sua corsa disperata, vide una fi­
nestra aperta e la scavalcò. 

Stava per slanciarsi nel vuoto 
quando un grido che pervenne 
hupiuvviso alle sue orecchie lo 
ti attenne. 

— I cenciosi! I cenciosi! — 
Questo era il arido ripetuto, più 
con spavento che con meraviglia, 
dagli ufficiali degli arcieri che 
d trovavano fuori e dentro l'al­
bergo. 
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18° GIORNO DI OCCUPAZIONE DEI POZZI A CABERNARDI 

"Se non ritirano i licenziamenti 
non abbandoneremo la miniera,, 

» > i 

Sferzante risposta degli operai alla oergognosa manovra della «Mon­
tecatini* — Domenica 22 apra luogo una Conferenza di produzione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECI Al E 
CABERNARDI. 14 — La vergogno­

sa manovra Untata ieri dalla «fon-
taccuini attraverso un'agenda di 
stampa, è naufragata miseramente 
ancoro prima che fotst condotta a 
termine. 

/ 310 minatori cn* da 19 giorni 
presidiano, tenta dare alcun segno 
di stanchezza i potei di Cabtrnardl 
e di Percottone. venuti a conoscen­
za del pietoso falso cui si è ricorso. 
nell'illusione di fiaccare ia loro eroi­
ca resistenza, hanno votato stamane 
nel corso di un'assemblea svoltasi 
nel cuore della terra un vibrante 
ordine del giorno di protetta in cui. 
tra l'altro, viene espressa la loro 
profonda indignatone psr liner* 
dibile montatura gtomaustica, e 
viene denunciato il troppo scoperto 
tentativo di favorire i piani della 
Montecatini. « Secondo le proposte 
della camera confederale del Lavoro 
di Ancona — conclude l'ordine del 
giorno — abbiamo dimostrato la 
nostra buona volontà a eh* ti rag 
giunga quanto puma una soddisfa­
cente conclusione della tertenea. ma 
se questo non ti può realizzare per 
V intransigenza, della Montecatini. 
rinnoviamo la nostra decisione di 
non abbandonare la miniera fino a 
quando non avremo la certezza che 
i licenziamenti saranno ritirati • 

E' necessario tuttavia sottolineare 
che la diffusione dell'infondata no­
tizia sull'abbandono dei posti di 
Caoernardi e percozzone. non è che 
un episodio della molteplice atti­
vità spiegata dalla Montecatini e 
dai suoi « amfet » nella speranza 
di soffocare la lotta dei lavoratori. 

Proprio stamane, mentre sui muri 
di Cabernardi e di tutte le Incalva 
della zona mineraria campeggiano 
vistosi manifesti dell'Ulh. la quale 
anuncìa che. grazie al tuo interes­
samento. la Montecatini avrebbe so 
speso 310 licenziamenti (su SCSi, 
nella frazione di Capatagli, a pochi 
chilometri dalle miniera, u porta-
lettere ha distribuito altre 5 no-
tifiche di rescissione del rapporto 
di lavoro. 

nel momento m cui si sbandie­
rava una e vittoria » — che in real­
tà denuncia solo un tradimento — 
la Montecatini, con inqualificabile 
improntitudine, continua dunque 
bellamente a perseguire il suo scopo 
senza neppure preoccuparsi di sal­
vare la faccia di quei e sindacalisti » 
che hanno fatto del loro meglio per 
aiutarla. La Montecatini, evidente 
mente, si sente invincibile e forte 
st prepara a 0nocare altre carte, e 
tentare altri colpi mancini, ad in­
scenare nuove manovre. E' certo 
comunque che il suo principale ob­

biettivo è quello di temporeggiare. 
di procrastinare la ripresa delle trat­
tative quanto più le sarà possibile, 
nella speranza di stroncar* cosi la 
eroica lotta dei minatori. nell'iUu-
Honj di aver partita vinta. 

Il grossolano falso ha avuto, dun­
que. dai lavoratori la risposta che 
meritava 

Molto s gnificativo a questo pro­
posito appare il 'atto che te autori­
tà governatile e ali stesti dirigenti 
dei sindacati sofss-onisti. i quoti li­
no a qualche giorno fa ti dimostra-
vano tanto sensibili alle sofferenze 
dei « sepolti vivi » e alla perdita tini 
salario cui i lavoratori erano costret­
ti. data l'occupazione della mime**. 
non abbiano ancora trottato il modo 
di dare una risposta qualsiasi alle 
costruttive proposte della Camera *>*i 
Lavoro 

Mentre C1SL e UIL dormono i son­

ni piti tranquilli, la prefettura di 
ancona. a conoscente delie proposte 
di oui copra fin dalla sera dell'II 
morso, ti è decita solo questa matti­
na a notificare alla Camera del La­
voro di aver interessato delta cosa 
l'Ufficio regionale del Lavoro, per­
chè ti facesse promotore della convo-
faifone delle parti. 

Mentre il presidio dei pozzi con­
tinua, viene intanto confermato ohe 
i lavoratori dell'industria delle pro­
vince di Ancona e Pesaro, unitamen­
te a quelli del più forti complessi 
Indvstrali del Maceratese e dell'A' 
scolano, scenderanno in sciopero di 
solidarietà con l minatori dalle ti 
alle 24 di mercoledì 

I consìgli di oesfione — dal canto 
loro — hanno annunziato che do­
menica 32 enrr avrà lungo a Caber-
nardt la terta mnierenta di produ­
zione della miniera R. 8. 

Compatto sciopero a Livorno 
e nelle campagne ferraresi 

Prossimo sclipsro génttala di 24 ore a Livorno 
contro i licenziamenti — Successi in Val Padana 

ter! delle ore 10 «Ite U tutti 1 
lavoratori del comuni di Livor­
no sono scesi in sciopero genera­
le: * è stata questa una prima 
grande manifestazione contro il 
padronato cittadino che, con la 
sua astone, tendente a riportare 
il fascismo nelle fabbriche cerca 
di intimidire licenziando conti­
nuamente membri delle Commis­
tioni Interne e dirigenti sindacali, 
cioè l migliori militanti del m o ­
vimento operaio livornese. 

All'Arena Astra, dove nono con­

tezza si è anche svolto nella gior­
nata di Ieri lo sciopero 'di 34 ore 
proclamato per i 130 mila brac­
cianti, compartecipanti e salariati 
fissi dalla Pederbracclant). dalla 
CISL e dalla UIL a causa della 
proditoria rottura della trattativa 
per i nuovi patti agrari da parte 
dell'Ass. del proprietari terriedl. 
Nel corso dell'intiera giorna­
ta. durante la quale le campagne 
del Ferrarese sono rimaste total­
mente deserte, numerosi affolla­
tissimi comizi si tono svolti nel 

venuti migliata e migliala di l a - principali centri e nelle grosse 
voratori in sciopero, si è svolta ) aziende, Anche a Vicenza, dopo 
una grande manifestazione d u - Parma, i lalariatl e 1 mietitori 
rante la quale hanno parlata l'hanno strappato un accordo che 
dirigenti della Camere del Lavo- migliora sensibilmente la retri 
ro. A chiusura della manifesta- buzlonl contenuta nel contratto 
zione veniva proposto un tele- dello scorso anno. A Padova In­
gromma ai minatori di Cabernardi vece, di front* all'Intransigenza 
ed approvato un ordine del gior-l degli agrari per i l rinnovo del 
no pe rdare mandato al Consl- nuovo patto d i i mietitura, la 
glio delle Leghe di fissare la da- CGIL e la CISL hanno deciso la 
ta per un prossimo sciopero g è - proclamazione dello sciopero g è . 
nerale di 24 ore. nerale nelle campagne per mar* 

Con un'impressionante compat- tedi 17. 

La nomina di (ìrnmykn ad ambasciatore 
lavorevHlmenlfi cnmmenlata nella capitale inglese 
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Difficoltà per la missione Alexander in Corea e nelle trattative sulla questione tedesca 

DAL NOSTRO COKRISPONDllrifl 

LONDRA, 14. — La notizia 'jfm\ 
giorno a Londra è la nomini 'd i 
Andrei Gromyko ad ambasciatori 
sovietico presso il governo britan­
nico. e il compiacimento più. « 
meno esplicito con cui la nomina 
viene accolta dai commentatori 
della stampa governativa è uno 
indicazione notevole delle contro 
correnti che circolano tolto la su­
perficie ufficiale della politica 
estera inglese. 

« E* estremamente significativi 
— scrive il Weu-s Chranfcle — 

che un uomo di tale importanza 
e di tale peso sia scelto per il 
posto di Londra in questo rnomen 
to. Dopo Maisky, non c'era sta*o 
neesun ambasciatore russo con una 
carriera di simile rilievo ». 

Le capaciti di Gromyko * i suoi 
titoli, la sita eio or lenza di vice mi­
nistro degli Esteri e di rappre­
sentante dell'URSS nel Consiglio 
di Sicurezza della Nazioni Unitr 
la sua qualità di membro del So-
v'-et Supremo, le sue due decora­

zióni - tra cui l'ordine d: Lenin. 
Vejlgono sottolineati dal Times e 
da- quasi tutti si» organi borghes 
Il Times scrive che « all'età di 
43 anni, Gromyko è considerato il 
più capace fra i più giovani di­
plomateli sovietici ». 

ti* nomina di Gromyko ha un 
significato di valore generale che 
non può sfuggire neppure allo 
spettatore più disattento Es.=a è 
ima nuova espress one della co­
stante volontà Sovietica di ricer­
care la soluzione dei problemi in­
ternazionali attraverso i contatti e 
i negoziati diplomatici, in contra­
sto con la tattica americana di 
chiudere ogni spiraglio nella bar-
riera fra occidente ed odiente, di 
affidare le sortì della politica sol­
tanto alle minacce e al ricatto del­
la forza. 

Nel periodo risolutivo che i 
prossimi due o tre anni segneran­
no per il mondo, la presenza a 
Londra d: un uomo come Gromy­
ko, il contatto più stretto che epli 
stabilirà fra la politica estera so­
vietica e il Poreia.i Office, costi-

I l RAPPORTO DEL SEGRETARIO PEL P.S.I. kl COMITATO CEHTRAIE 

La lotto decisivo* elice Nenni 
è sempre la lotta per lo pace 

* t ' - „ r 
" ' ' • • " ' I w • • 

L'analisi del risultato elettorale — Il P.S.I. non. rinuncerà'alle sue al­
leanze di classe e alla tradiziona le opposizione ai patti di guerra 

tuiscone un nuovo elemento di fi­
ducia e una garanzia. 

I commenti ufficiosi britannici 
non ignorano questo significato 
della nomina di Gromyko, anche 
se lo traducono nel loro linguag­
gio distorto. Il Daily Express scri­
ve che esso « può indicare che il 
governo sovietico sta preparando 
una prossa mossa P*r una siste­
mazione di pace •; e il Dalli Mail: 
« Ovinamente Gromyko viene a 
Londra con uno scopo preciso 
Qualunque sia questo scopo è 
chiaro che Londra è preferita a 
Washington «. 

La prospettiva di una evoluzio­
ne nei rapporti fra Londra e Mo­
sca come esultate della presenza 

m&, 

La protesta popolare 
contro l'arrivo di Ridgway 

Il Comitato centrale del PS1 ha 
iniziato Ieri i suoi lavori ascoltan­
do un rapporto dei compagno Pie­
tro Nanni. 

Nenni ha iniziato il suo esame 
asserendo che la situazione italiana 
post-elettorale presenta caratteri­
stiche di una maggiore instabilità. 

« II fatto nuovo — egli ha detto — 
* che la Democrazia cristiana ha 
perduto la maggioranza e si trova 
di fronte a una sinistre rafforza­
ta e sicura di sé, e a notevoli spo­
stamenti della massa elettorale di 
destra, ciò che dimostra l'insucces­
so della sua politica sia contro la 
sinistra, aia verso la destra monar-
co-fascista, da essa pressoché as­
sorbita nel 1948 e che tende ora 
a darsi una base elettorale auto­
noma, una organizzazione politica 
e del quadri d'azione con l'aperto 
proposito di tentar» la restaurazio­
ne monarchica o addirittura la ri­
vincita del fasciamo. 

Se si ricerca la radice sociale 
dell'attuale confusa situazione e 
della secessione dell'elettorato di 
estrema destra, la al trova nel dì-
verso orientamerto del canitatìsmo 
rurale del Sud e di quello finan­
ziario del Word; il primo ormai de­
ciso a giocare, contro il movimen­
to operaio e contadino, la carta 
dello squadrismo fascista: il secon­
do reso prudente dalla coscienza 
che lo'sviluppo del fascismo squa­
drista cementerebbe l'imiti dei la­
voratori. degli intellettuali e dei 
ceti medi e creerebbe una situazio­
ne analoga a quella de] 1*43. è 
quindi portato a promuovere un» 
specie di fascismo n « salaterismo ~ 
di Stato e dall'alto, ntirmusnrf» 
speranza di fiaccare la resistenza 
delle mass* popolari e spezzame 
l'unità. 

Onesta specie di fascismo o di 
• salazarismo • di Stato e dall'alto. 
costituisce il maggiore pericolo per 
la democrazia •-

n compagno Nennl ha esaminato 
poi I risultati elettorali, sottoli­
neando Il progressivo, costante au­
mento dtei voti alle einistre. Ma 
l'aumento non è eohanto quantita­
tivo. egli ha detto. Esso è pure 
qualitativo. All'atteggiamento oua-
Iitativo a «Jnistra ha dato partico­
lare rilievo la partecipazione alle 
lotta elettorale anrmfni*trativa di 
un grupoo di personalità di larga 
rinomanza nazionale e Internazio­
nale con alla loro testa il Presiden­
te NUtt a Roma * Von. Labriola a 
Naooll. 

La reazione della Democrazia 
Cristiana ai risultati delle elezio­
ni — continua Nennl • — è stata 
delle più disordinate n solo dato 
relativamente ehiaro finora emer­
so è che II suo gruppo dirigente 
ritiene possibile il Tiaewrrbirnento 
dell'ai» monarchica e riseiamentn 
«I quella fascista, sulla «male «tene 
sospeso il b a i o n e deus legge Scei­
ba • la carota della lete» poliva­
lente. L V d * votato diTta •"» di­
rezione costituire un dneumenv 

cJtnra che rivela, l'uno e l'altra osserva Nenni — sono state avan-
rivolti in modo aperto a rendere 
impossibile la politica socialista 
della distensione 

A questo punto l'oratore esami­
na la posizione dei partiti minori 
e quindi prospetta l'attività svolta 
e da svolgere dal Partito socia­
lista. 

Per quante rienarea la politica 
fella dSsteaeieae. Neaal alee che 
eeaa al è artteetata se tre teaaJ 
rendane* tali: 

I) sella pelhlee estera, t> neu­
tralità delle Maia, llstgreew al-
IO.N.U., U rieqahlarts) «alla nostre 
reissimi dlnleeMtkae e eamtner-
d*H: 

ZI nella aelinVa faterà* l'aliar-
tamseate a sinistra della saaegla-
aura* se evi si teajge It> Sfata: 

3) «eli» aeJftlra e u a issile» se-
rlale arereiessa assi tsreeetimenti 
e alle avete dvWl sedie snlli<»rì 
e la ateeiHtaxiMe dalle r i — r i dei-
fa nasieae per vreeere le battasi!» 
mn'ra la diteecafjeelone e attr>?r* 
(e riforme di struttura volate «'al­
ta Cottitaziane. 

Qaesta politica ba urtato eaatre 
eea serie di erefindrnali peste 
dai dlriseeti ge-rematìvi e della 
mareioranra i quali ben «anna rfce 
eea è passìbile indurre i l Partite 
x»rtali»U a rtatmeiare alla ave 
«Ileana* sii class» e alla aaa tra-
dbdenale eeaesisieac alle alleaa-
aa «Il sraerra. Le aregiaorrlali — 

tate anche a sepratutto per pre 
oomtitatre un alibi alla D.C. e ai 
suoi minori alleati e fare accetta­
re la loro ««gravata politica rea­
zionaria come la fatale een ejsnen-
'« della iiDposMtùlità di aaa fran­
ca apertura col P-».l-». -

Avviandosi alia conclusiape. Nen­
ni indica temete-valida per la po­
litica de) Partito; e cioè: prosegui­
mento al vertice, mav soprattutto 
alla base, della politica di disten­
sione: difesa de> sistema propor­
zionale nelle elezioni politiche con 
Ilmpegno che. ove'questo alterna 
venga accolto, il PS1 si presenterà' 
da soie nella conpetizione eletto­
rale; apposizione decisa alta legge 
polivalente; c*ifefa driie libertà 
sindacali e della stampa;. 

Ma la letta della letta, — dice 
re* farsa. eearlaAendo, I l segreta­
rie del P81 — ejaella eae emril-
zinna tatto Bel prestate e aell'av-
reaìre. è par sempre la latta per 
la aere. 

•Veataiatat MaMIca earapea si 
era aegtl ' eMsaJ saeaf. aasvefatta 
aiHeee di aaa trema; aia basa av-
rerteVece, epsse la tregaa al» aal-
taate aaaaaeaste • eaaessa al teaae 
fila e>Ba>-afaataaf eaaericene. Nes-
«aa prebleaes • sfatfse. Nen il ea-
reaae. aaa Itadeciftese, saeatre te 
Carnea ali acearal di Adeaaaer 
rea t'Asserirà- rischiane di Bastare 
sa aa terrena scattante ta aaeetia-
ne tedeem 

le sia stata la reazione di Ache-
«on alla dichiarazione del Qual 
D'Orsay, che' Londra ha appoggia­
to, in favore di una conferenza 
con l'Unione Sovietica prima del­
ia ratifica del contratto di pace e 
del trattato per l'esercito europeo. 
I giornali inglesi hanno scritto 
chiaro e tondo che Acheson ha 
« ammonito - Eden e Schuman di 
non mostiarsi » troppo ansiosi di 
accettare offerte sovietiche di una 

tcaatlnuasieaa galla prisma aaalaa) 

nlfestazloni a Catanzaro, Nicastro, 
Vibo Valentia, Soverato, Bedolato, 
Pizzo Calabro, Ouardlavalle, Giri­
falco! Cropani a Curlnga. 

Anche In tutta la provincia di 
Cosenza è in pieno sviluppo l'azio­
ne dei partigiani della pace per 
chiamare la maggioranza del po' 
polo a protestare contro l'attentato 
alla sovranità nazionale rappresen 
tato dal viaggio di Ridgway. A 
Paola, Castrovillari e Corlgllano 1 
comitati della pace hanno tenuto 
assemblee pubbliche, nelle quali 
sono state discusse le manifesta­
zioni atte ad esprimere il senti­
mento patriottico del popolo. 

Dalla provincia di Reggio Cala­
bria ci vengono segnalate signifi­
cative dichiarazioni di protesta 
contro la visita di Ridgway da par­
te dell'avv. Francesco Quattronl, 
sindaco di Palmi, delVaw. Giu­
seppe Belcastro, consigliere pro­
vinciale, del prof. Gaetano Gingarl 
e dell'Insegnante Angela Pripodl. 

In Puglia 
' A Brindisi la lotta per la pace 

va Intensificandosi nelle fabbriche 
cittadine. Numerose scritte contro 
il • generale della peste > sono ap­
parse ieri mattina nelle strade del* 
la città. Stamane il comitato pro­
vinciale dei partigiani della pace 
terrà una pubblica conferenza al 
cinema Mazzeri. A S. Vito la pa-

5ina speciale dell'Unità sui crimini 
1 Ridgway à stata affissa in cen­

tinaia di copie suscitando grande 
interesse. 

Nel corso di una solenne assem­
blea, il comitato provinciale della 
pace di Taranto, presieduto dal sin­
daco De Falco, ha espresso una 
vibrata protesta contro il governo 
che ha autorizzato l'ispezione mi­
litare di Ridgway. Ordini del gior­
no sono segnalati da parecchi rio­
ni della città. Un particolare fer­
mento regna nell'arsenale. 

Migliaia di volantini che espri­
mono lo sdegno degli Italiani con­
tro Il «generale peste* sono stati 
diffusi a Lecce. Assemblee di pro­
testa si susseguono nel grandi cen­
tri della provincia, da Gelatina a 
Gall'poli, da Campi a Nardo. 

Viva è l'attesa a Bari per la riu­
nione del comitato dei partigiani 
della pace che si svolgeià quest'og-
pl. Alla riunione parteciperanno 
deleCBzioni di operai, contadini e 
nrnfesslonlsti. I partigiani della pa­
ce del rione Medonnella di Bari 
hanno lanciato un appello ai con 

conferenza W | S « r o & N è l^por- o l t f a d i n J n e l q u a l e a , - d ( c e t r a Val. 
tavoce del Forelgn 
smentito che la comunicazione del 
segretario di Stato fosse In aue-
sti termini 

Le consultazioni fra te tre po­
tenze sulla risposta da mandare 
all'ultima rota sovietica ledono 
cosi sorgere, in forma più acuta, 
le divergenze tattiche che si era­
no manifestate per ognuna delle 
note precedenti, e si prevede che 
.»olo l tre ministri degli Esteri, 
quando si riuniranno a Londra fra 
''uè «ett'mane, potranno trovare 
ta formula che concili! le di' 
scordie. • 

FRANCO CALAMANDREI 

tro*. » Per evitare nuovi lutti alle 
nostre famiglie, uniamoci per# la 
salvaguardia dell'indipendenza "del 
nostro PBPSB «. 

in Campania 
La parola d'ordine - torna in 

America generale peste * caratte­
rizza le assemblee di protesta che 
si svolgono numerose in provincia 
dj Benevento Una importante riu­
nione dei partigiani della pace è 
stata indetta per domani nel lo­
cali della C.d.L. allo scopo di de­
cidere le manifestazioni da effet­
tuare contro Ridgway. Due ordini 
del giorno di protesta seno stati 

votati dagli edili del cantiere del­
la Morte e dai disoccupati riuniti 
nella C.d.L. 

Dal Salernitano giunge notizia di 
affollate . assemblee svoltesi negli 
stabilimenti Lamberti e SITA, e 
nel comune di Agropoli. Riunioni 
popolari si terranno domani e mar-, 
tedi a Nocera Inferiore, Borgo,! L'appmUo dmlVUDt 
Piedimonte, Angri, Pagani, Eboli,! . , -, :7r , , . , , „ , _ , , 
Scalati a VÌatrt sul Mare. Una xiu- . » . ^ « t t l v o nazionala de^UDl 
nlona straordinaria del comltattl^? *%££**„donn

T
iJJrV,tone 1 ? 

della pace di Terra di Lavoro al commosso appellp. «L'UDÌ — di­

assemblea tenutasi nella fonderia 
dello stabilimento. 

Anche alla Pignone, il lavoro è 
stato sospeso In segno di protesta. 
Una sospensione del lavoro ha avu­
to luogo alla Richard Ginorl di 
Rlfredi e nella fabbriche di Sesto. 

terrà nella giornata di domani 
Santa Maria Capua Vetere. 

A Firenze 
Grandi assemblee e sospensioni 

di lavoro hanno avuto luogo nella 
grande maggioranza delle officine 
di Firenze, riunioni di donna ai so­
no tenute nei rioni, nel sobborghi 
della citta, nei centri dalla pro­
vincia. Al Pignone, l e donna han­
no inviato un ordina del giorno al 
Consolato americano, nel quali af­
fermano che sapranno impedire, 
per 1 loro figli e per i loro mariti, 
che la minacce di cui viene mes­
saggero il «generala della. peste ». 
Le donne del rione di San Fre­
diano, come le altre madri, spose, 
fidanzate, sorelle di eltri rioni cit 
tadlnL si sono recate in delega 
zione al Consolato americano. 

La preoccupazione e la decisa 
volontà di lotta per la pace delle 
donne del rione di San Lorenzo so­
no state espresse in un ordine del 
giorno approvato ieri al termine 
di un'assemblea. 

Grandi riunioni di donne hanno 
avuto luogo a Sesto Fiorentino. A 
Querceto, al Tondo, nei rioni di 
Sesto, ovunque, le donne hanno 
rinnovato il loro proposito di di 
fendere la pace e le libertà co. 
stituzionsll. 

Assemblea di donne hanno inol­
tre avuto luogo in San Jacopino e 
a Rlfredi. 

n movimento di protesta si svi' 
luppa in modo unitario in tutta la 
città e nella provincia. Alla Fiat 
di Novoli, un ordine del giorno 
contro la venuta di Ridgway e lo 
atteggiamento servile del governo 
à stato approvato all'unanimità 

Alla S.C.A.C. di Rifredi, I la­
voratori sono scesi in sciopero to­
tale dalle undici di ieri l'altro not­
te fino alle ore 17 di ieri In segno 
di protesta per la venuta del «ge­
nerale della peste» e per gli ar­
bitrii e le illegalità del governo. 

All'Officina del Gas il lavoro à 
stato sospeso per un'ora. 

Grande portata ha l'iniziativa 
presa alia Galileo: una petizione 
lanciata dai partigiani della pace 
delt'offlcine, petizione in cui 1 la­
voratori si impegnano a difendere 
la pace e l'indipendenza del no­
stro paese, è stata fatta circolare 
nello stabilimento. Nel reparti con­
tatori e tessili, la sottoscrizione 
della petizione si è già conclusa. 
11 risultato è altamente significati­
vo: nel reparto tessili, ha firmato 
il 99% dei lavoratori, nel reparto 
contatori, il 100 To. Ordini del 
giorno contro il generale Ridgway 
sono stati approvati su proposta 
del Comitato aziendale dei parti­
giani della pace e nel corso di una 

Chi offende i nazisti offende Ridgway! 

Andrei Gromyko 

di Gromyko a Londra, viene ac­
carezzata con compiacimento an­
che da questi Riornali che sono, 
d1 solito fra i più rabbiosamente 
antisovietici: essi si rendono con­
to che il pubblico aspetta ogni 
giorno di più dal governo qualche 
segno di una disposizione a risol­
vere pacificamente la tensione in­
ternazionale 

Quello che accade in questi 
giorni alla missione di Alexander 
e Selwyn Uoyd in Corea e negli 
scambi di vedute fra Londra Wa­
shington e Parigi sulla questione 
tedesca, insegna una volta di più 
che. nella loro tracotanza, gli ame­
ricani non intendono ascoltare d i ­
gli alleati Consigli di moderazione 
o di prudenza. Il corrispondente 
del Times da Seul scrive che la 
missione di Alexander s; sta di­
mostrando • delicata • e che il mi­
nistro inglese deve agire nei con­
fronti del comando americano «con 
il maggior tatto possibile •. Si può 
capire, da queste parole, che la 
partecipazione diretta dell'Inghil­
terra alle trattative di Pan Mun 
Jon, che Alexander è stato inca­
ricato di chiedere, ha incontrato 
resistenza da parte di Mark Clark 
e che ali americani hanno già ri 
Sposto di non poter accogliere 
suggerimenti inglesi per un rie­
same della questione dei prlgio 
nierl. 

Quanto alla Germania, si sa qua 

Scoperta la fvga di metano 
ohe canee i l crollo alla Bovlea 

U elicere» « le «ee*T*»U tnfufi» n*Ilt ig^efi.» «Iti Uaià — Oggi i u>\eni fmerali 

Gli arbitri e fi panico delle 
autorità pofernatiL'e, in questa 
ri'oilia ridotrat/ana, hanno preso 
un ritmo epilettico e ormai in­
controllato. La legge e la Costi 
tuzione sono violate e messe sotta 
t piedi, con frequenza progressi­
va, ogni istante che ci avvicina di 
più al momento dell'arrivo del 
generate peste a Roma. Altro che 
ospite! E' il padrone con la frusta 
che deve arrivare e guai a fargli 
trovare qualcosa che io turbi 
minimamente.' 

7n omaggio a quelle libertà 
umane, sociali e politiche che il 
comandante bacillo viene ora a 
difendete qui in Europa, dopo la 
parentesi coreana, sono siati se­
questrati in questi giorni dalie 
nostre autorità governative tutti 
i manifesti dei partigiani della 
pace, che avessero un minimo ri­
ferimento alla persona di Ridotoay 
m alla sua attività. Questo è già 
un abuso enorme, un oltraggio al­
la legge.' Ma tra i volantini se­
questrati ve ne i anche tino della 
Associazione Italia-URSS, che 
doveva essere diffuso il 22 pittano, 
una settimana cioè dopo l'arrivo 
del generale straniero, nella ri­
correnza dell'aggressione nazista 
ai popoli sovietici! Nel manifesto 
non v'i una soia parata contro 
i preparatici aggressivi di Tru-
man o l'arrivo di Rtdouxry In Eu­
ropa o la politica di guerra di 
De Gasperi. Il manifesto é staio.' 

pare, sequestrato ugualmente. 
L'ordine del Prefetto, in data 

.14 giugno c.m., che reca il nu­
mero di protocollo 010109/E-3, 
dice testualmente: «Il Prefetto, 
visto il volantino a cura deii'As-
sociatione Italia-URSS, recante 
sul recto il disegno di un uomo 
con una bambina in braccio e la 
didascalia Non si ripeta il de­
litto del 22 giugno '41, sul retro 
la riproduzione fotografica di una 
città parzialmente distrutta; con­
siderato che il volantino in que­
stione, dato l'imminente arrivo In 
Roma del generale Ridotoay, se 
diffuso, può determinar» turba 
menti nell'ordine pubblico; atte­
sa la necessità e l'urgenza di 
provvedere in merito, ordina il 
sequestro di tutti i fogli sopra-
descritti e dà mandato alla /orza 
pubblica di eseguirlo. - H Prefet­
to Antonucci». 

E' proprio vero, allora, che la 
provvidenza acceca coloro che 
vuol perdere. Se r.ianoara, infatti, 
un chiarimento sul significato e 
sui motivi detta ispezione di Ridg­
way in Italia, il succitato ordine 
prefettizio l'ha fornito: dunque 
chi deplora l'infame aggressione 
nazista all'URSS è sgradito ai 
generale peste e ai tuoi compari 
italiani; chi chiede che non ti ri­
peta pia il delitto del 22 giugno 
MI, la guerra cioè di aggressione 
contro l'URSS, rompe il clima 
necessario per l'arrivo di Ridp-I 

tuay. Si comprende bene ora il 
saiuto che i repubblichini Italia 
ni, i complici della guerra d'ag­
gressione all'URSS, per la penna 
di Anfuso hanno voluto rivolgere 
al generale peste, individuato su­
bito da questi competenti come ti 
nuovo padrone straniero, venuto 
a sostituirsi a quello nazista. 

L'ordine dei Prefetto di Roma 
viene «est e chiarire anche ii 
tento delle frati sconnesse pro­
nunciate giorni or sono da De 
Gasperi alla Camera: * Ridgway 
i un ospite gradito, un generale 
amico». Gradito a chi, se pure 
a voi da tanto da penare, 
ovunque vada questo ttranlero 
porta arbitri, fascismo, guerra 
peste? Amico di chi? Forse di 
Pacciardi, di Anfuso, di De Ga­
speri, non certo del popolo ita­
liano o di quello francese. E viene 
per una visita di cortesia? Ed al 
loro perché vengono sequestrati 
persino i manifestini 1 quali ri­
cordano che un altro ci provò ad 
aggredire l'URSS e a trascinare 
l'Europa e fl mondo nel baratro 
e fini nel modo che tutti sanno? 

Dopo i -chiarimenti» gentil­
mente forniti dal Prefetto di Ro­
ma, le forze della pace italiane 
sapranno ancor pia potenziare la 
lotta contro i fautori di guerra, 
perché il monito del popolo che 
vuol conservare ta pace giunga 
piik vicino a De Gasperi, Sceiba, 
Anfuso e Paeeiertfi. 

ce l'appello — chiama ad esterna­
re la protesta e lo sdegno che è 
nel cuore di tutta la donne e li-
madri italiana le quali non hanno 
dimenticato 1 bombardamenti, i 
campi di concentramento, le tor­
ture, le violazioni di domicilio, le 
razzie degli uomini, le lunghe ilio 
per procurarsi un tozzo di pane. i 
disagi e la fame loro e del loro 
figli. 

Per impedire il ripetersi di In­
dicibili sciagure 1TJDI fa appel­
lo al senso di responsabilità delle 
donne e Invita le madri del ca­
duti, le vedove di guerra, le par­
tigiane, le donne della Reaurter.za 
e tutte le donne italiane di qual­
siasi orientamento politico o tede 
religiosa ad unirsi ed ad esprlmr-
re la loro protesta e la loro de­
cisa volontà di opporsi ai piani 
di chi arriva sul suolo della no­
stra patria con prospettive minac­
ciose di guerra». 

La protetta dei giovani 
I giovani stanno Intervenendo 

con grande slancio nelle manife­
stazioni per la pace. A Civitavec­
chia si sono svolte assemblee gio­
vanili. I giovani metallurgici <U 
Terni, riuniti in assemblea, hanno 
votato un o.d.g. di protesta con-' 
tro Ridgway. Ieri il prof. Cacclop-
poli ha presieduto una riunione di 
universitari e giovani intellettuali 
napoletani. In Sicilia 1 giovani 
hanno ricoperto di scritte contro 
il «generale peste» 1 muri ài 
Begberia e a Palermo hanno ln^ 
detto per domani un pubblico dU 
battito sul tema: «Le minacce al-* 
la nostra indipendenza nazionale »« 

Le manite$tasioniii oggi 
Oggi si svolgeranno, per iniziai 

tiva dei partigiani della pace, le. 
seguenti manifestazioni: a Palar-' 
mo una riunione solenne del Co« 
mitato della pace presieduta dal-< 
l'on. Antonino Varvaro; a Geno­
va un comizio del prof. Marid 
Montesi; ad Aquila un comizio del-» 
la prof. Ada Alessandrini; a Pi* 
stola una conferenze del prof. Cri-* 
safulli; a Parma una conferenza: 
contro il riarmo tedesco dell'av­
vocato Sandro Dtambrini Palazzi! 
a Grosseto una riunione solenne 
del Comitato della pace prestedu-
ta dal dott. Lispi; a Modena il 
Convegno provinciale della pace 
presieduto dal dott. Pirani; a No­
vi Ligure una conferenza del ge­
nerale Gastaldi; ad Arezzo un co­
mizio del prof. Sereni. 

La nuova presidenza 
d e l l ' A c c a d e m i a d e i L i n c e ! 

«-aanaesaananMaanaa 

L'Accademia Nazionale dei Lin­
cei he proceduto ieri alla elezione 
della nuova presidenza. Presidente 
dell'Accademia è stato nominato il 
prof. Vincenzo Arangio-Buiz, Ordi­
nario dell'Università di Rome; v i ­
ce Presidente fi prof. Trtméetca 
Giordano, Ordinario di Chimica 
generale nell'Università di Napoli. 
Sono stati confermati nelle cariche 
di Accademico amministratore o 
Accademico ssneomistratore aggiun­
to rlapettivamenta 1 profeaaoil Giu­
seppa Cardinali, Rettore dell'Uni­
versità di Roma, e Mauro Plcone, 
proJeesore ordinario di analisi me-
temetica nell'Università di Romu 
nonché direttore dell'Istituto nazio­
nale per l e Applicazioni del Calco-
colo. A nonna dello statuto del-
FAccademia, le elezioni del Presi­
dente e del vice Presidente dovran­
no essere sottoposte all'approva­
zione del Capo dello Stato. 

Estrazioni del Lotto 
del 14 giugno 1952 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
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1 
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ST 
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53 
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62 
5 

72 
12 
16 
SS 
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47 
59 
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K7 
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VINCITORI «LA CABALA» 
Concorse settlnmale T-*-1»; Pun­

teggio vincente: «IT» (tra a Napob 
e uno a Roma) a «lff» (due a Bolo­
gna. uno ad Avena, Crssnona, Na­
poli, Ptaetoola a Roma). 

Valore Fremi la Palio: L. 35-0». 

•ALLA IOAZHH9I aUAKESS 

isiLAiso la. — cem s s esatto 
improvviso, atta anatef di stamatti­
na. a metano è usato sta una deUe 
conduttura marna in Imcr 'ingo ria 
Chiassmrtni, est etrasH atetri deMa 
voragine ove ctnqnc aaomt or sono 
sorgeva ti rtaetco 

Al momento alena aeoperta, f sa­
vori di scavo sono stett immediata­
mente soepest. e < aerisi sono aa 
tul poeto tetta fuga, mentre sa po­
tete scientifica eseguissi atcnae fo­
tografia. ti fon etonae * gate 
pi esentava a a diametro sM etnat tre 
millimetri; poco ar* ai)—ft, 
la contattare, arano sistàot f 
di altre leggera lesto**, 
saJean»» net WwaaagpSB i 

Queste * ulcere» ascondo < 
naren] tfejrtt 
Stat* prfrrrwte 

profano il constatare come na fo-
retlino di dtmenetoni cosi modeste 
possa arerà centnnsfo una catastro­
fe così immanet » s ormai non ri 
sono ore sfasai e, se quaiche incer­
tezza esisteva artaotm. questa dovreb­
be essere eeffUtmmente caduta: fu 
a metano ad ucciderei Le « correnti 
vaganti* secondo quanto a ha stl-
ehnunfo nn lecntco della materia, 
ring Caponi, sona correnti elei irt­
ene «ne si snrtnsenen© «lane Mnec 
mettetene aet traisi e delle tramvte 
e e vagano ». per legge fsstca. «Ha 
riceros sM cast e eonsTatteer sotter­
ranee. Atvesene c o * eae 
ricche di linee tramutarle e 
t e «e 
* elqnento frequenta, a 
aneto. deWeroeione provocata éaUe 

mnd'at 

preoccupante tanto per il program-1 « " " " • » » » " » 
fan ehm osimela, «manto per la ten-l *«w»eaa ani 

restasi aJLiisij/-sagiati., nana aneti «t-

I sertw corrono dlperse linee ferrovia-
let animi avana. 

porta ad Erba, quella deUa Mtlano-
Tonno, le linee varesine. 

f poi da tenere presente che ol­
tre to stabile et rta Chiassarmi ver­
so raperta campagna corre anche 
ama linea ad alta tensione. Coti il 
concorto di tutte queste circostame 
(U quali tono note, ami notissime 
et fa-ntol e ctd denota con maggior 
gravità la leggerete wrostrafa de enl 
evera II dotare di curare con «nes­
suno scrapolo la maantenatont del­
le condnltsrre; ha provocato Timma-
ne anatrerà: U metano uscito della 
fatta oggt portata atta luca dovette 
innedere la canttna detto nobile e 
raggiungere a primo piano ove lo 
spentararo «nardi accese a Annoso 
certnov 

domenica, alt* 9J9. 
luogo i /anereM-eePe dodici 
Tutti I compagni senenort. 
eamsiglteri comunali e pro­

vinciali saranno presenti. 
• GIOVANNI FANOMO ECCEZIONALE VENDITA ESTIVA 
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I massacri di Koje 
I massacri di Kojè, melando il 

retroscena di terrorismo, di \iolen* 
•a e di "malafede dell'atteggiamento 
americano a Pan Mun Jon hanno 
commosso l'opinione pubblica mon­
diale, determinando uno spostamene 
to evidente alle sommità delle or» 
ganizzasioni'c dei partiti politici in 
numerosi paesi. 

Sintomatica, tra tutte, la posizione 
assunta dalla stragrande maggiorana 
za dei deputati laburisti i quali, in 
una riunione del gruppo parlamen­
tare, hanno proposto di reclamare 
dal governo: 

1) il riesame immediato della 
posizione^ dei prigionieri cinesi e 
coreani con l'assistenza di osserva­
tori della Cina popolare e della Re­
pubblica popolare coreana; 

2) f una inchiesta sullo violenze 
americane dei campi di Kojè e di 
Fusan; 

3) partecipazione diretta dell'In­
ghilterra nello trattative di Pau 
Mun Jon; 

4) deposizione di Si Mun Hi e 
creazione nella Corca meridionale 
di un regime democratico. 

Attlee, anche questa volta, è ri 
ninsto in minoranza e non è riusci 
In a frenare l'indignazione del pro­
prio gruppo parlamentare nemmeno 
in piena Camera dei Comuni, dove 
l'on. Doimclly ha dichiarato, senza 
perifrasi, che Si Man Ri è a un 
assassino e un tiranno ». 

II giudizio di Nehru 
Le responsabilità congiunte deal 

americani - e del tùrannello sud-co 
reano nei mostruosi avvenimenti di 
Kojè e ncll'ormai sfacciato sa­
botaggio mericano alla tregua 
non hanno mancato di suscitare 
nei paesi asiatici. Lo stesso Nrhru 
non ha potuto evitare di prendere 
posizione, allargando anzi la sua 
condanna a tutta l'azione ameri­
cana. 

Si Man Ri, — ha detto Ncrhu — 
a rappresenta proprio quelle cose 
contro cui lo Nazioni Unite affer­
mano di lottare in Corea » e subito 
ha aggiunto : « Le Nazioni Unite 
hanno deviato dalla loro originaria 
linea di condotta ed in linea indi­
retta sono divenute le sostenitrici di 
un nuovo colonialismo. Invece di 
essere una organizzazione per il 
conseguimento ed il mantenimento 
della pace, ì suoi componenti han­
no cominciato a considerare l'ONU 
come un organo clic sostiene la 
guerra ». 

Se queste sono le reazioni in se­
no ai gruppi dirigenti, alla base, 
queste reazioni esprimono in forme, 
a \oha commoventi, la repulsione e 
Io slcgno verso i responsabili di tan­
ta atrocità. Questa settimana, negli 
Stati Uniti e in Inghilterra, sono 
accaduti due episodi sintomatici che 
hanno come protagonisti due mili­
tari: il sergente americano Chase e 
il - superdecorato britannico Colin 
Ross. Il primo ha espresso pubbli­
camente il suo orrore per gli avve­
nimenti di Kojè scrivendo al gene­
rale Clark : « La vostra azione è tra 
le più repugnanti e riprovevoli che 
siano mai state commesse in nome 
del militarismo e del nazionalismo, 
contro la decenza e la dignità urna* 
ha. Voi avete mancato'di tener fe­
de alla fiducia riposta in voi». Il 

, secondo - ha rifiutato di rispondere 
alla chiamata per un periodo di ad­
destramento, dichiarando che la sua 
coscienza gli impedisce di servire 
in una guerra atomica e denuncian­
do con forza i crimini commessi 
dalle truppe inglesi in Malesia. «Se 
i tedeschi avessero usato questi me­
todi nell'ultima guerra — egli ha 
detto — tutto il mondo avrebbe gri­
dato la propria indignasione per 
una simile barbarie. Il fatto che 
• M Ì vengono impiegati dalla RAF e 
Offeso do un ministro dovrebbe su­
scitare la protesta degli inglesi ». 

Da* grandi film sovietici 

«GIURAMENTO» 

IN TRENO VA IN ORIENTE 
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INAUDITE RIVELAZIONI AMERICANE SUL SABOTAGGIO DELLA TREGUA 

Clark si rifiuterebbe di restituire 
tutti i prigionieri in suo possesso 

Le violenze di Koje avrebbero «aperto gli occhi» ai reclusi - Ancora un morto nell'isola - Terro­
risti di Si Man-ri convenuti a Fusan dalle altre province chiedono la deportazione dei deputati 

f 
.. JL . 
•* 'S ?j ilMI ì f 

^ìBehind thè bari>e<I%wìre curuin: These IJOW's ét»y Stali* 

« Dietro il sipario di filo spinato: questi prigionieri di guerra restano fedeli a Stalin »: con questa di­
dascalia, la rivista americana « Newsweek » presenta gli uomini che, secondo Clark, « non vogliono 

essere rimpatriati » 

PAN MUN JON, 14. — Anche 
oggi, persistendo nel loro rifiuto di 
qualsiasi discussione, i delegati 
statunitensi hanno reso sterile la 
seduta della conferenza d'armisti­
zio a Pan Mun Jon. Ma, anche og­
gi, essi non hanno osato assumersi 
la responsabilità della rottura: una 
nuova riunione è stata convocata 
per domattina. Dal canto loro, gli 
ufficiali di collegamento america­
ni sono stati costretti a confessa­
re la responsabilità del loro co­
mando per il bombardamento di 
artiglieria effettuato sulla zona 
neutra, che ha causato vittime e 
danni alla popolazione lccale. 

I negoziati permangono dunque 
al punto morto scientemente prò 
vocato dal generale Rtdgway con 
il suo inammissibile ultimatum. Ma 
l'ostruzionismo dei sabotatori del 
la tregua non si ferma qui. Con 
linguaggio che non potrà non- sem 
brare incredibile a quanti hanno 
seguito gli avvenimenti di Koje, 
agenzie ufficiose americane prean­
nunciano oggi un ulteriore irrigi­
dimento delle « condizioni » del 
Quartier Generale: l'estensione, 
cioè, alla totalità dei prigionieri 
cino-coreani della classifica di 
«contrari al rimpatrio»! 

Scrive infatti testualmente l'INS: 
* E ' ormai evidente che superiore 
assai al previtto è il numero dei 
prigionieri comunisti in mani al­
leate che non vogliono saperne di 
rimpatriare — sì che l'Alto Coman­
do alleato è nella virtuale impos­
sibilità di far rientrare in campo 
avversario quei settantamila pri­
gionieri che in un primo momento 
comunicò a Pan Mun Jon di po­
ter restituire sui 169.000 circa in 
sue mani». 

Se occorre prestar fede alla pre­
sa di posizione anticipata dall'a­
genzia, la manovra americana sta 
dunque per raggiungere il colmo 
della spuderatezza: dopo che una 
serie impressionante di eccidi a 
ripetizione, nei quali centinaia di 
prigionieri hanno trovato la mor­
te, hanno rivelato al mondo la 
crudele menzogna delle discrimi­
nazioni forzate, gli aggressori osa 
no ora affermare che »è eviden 
te» il desiderio di non tornare a 
casa di tuffi i prigionieri rinchiusi 
nei loro campi! 

E ciò perchè, come aggiunge la 
INS." le « violenze comuniste » ne: 

campi avrebbero « aperto gli oc­
chi » ai reclusi « sulla sorte che 
potrebbe loro toccare al ritorna 
in patria e migliaia di essi si sono 
affrettati e si affrettano — ora che 
sono liberi da intimidazioni e peg­
gio — a dichiarare che intendono 
restare ». 

La provocazione del « rimpatrio 
volontario» tocca dunque ì verti­
ci del grottesco. Ma gli aggressori 
non se ne curano: se mai, è que­
sta una garanzia ancor maggiore 
che le «condizioni» del Quartier 
Generale non potranno mai essere 

accettate e che i negoziati irste 
ranno bloccati sine die. 

A Koje, si registrano anche og 
gi selvagge violenze contro i pri 
gionieri: lancio di bombe lacrimo 
gene nei recinti per far cessare 
i canti degli inni cinese e corea­
no, percosse e maltrattamenti del 
le sentinelle, segregazione degli uf­
ficiali e dei soldati popolari con­
siderati gli animatori della resi­
stenza, obbligo della registrazione 
delle impronte digitali per i « co­
munisti». Con la morte di un al 
tro prigioniero, le vittime della 

strage del 9 giugno sono salite a 
40. Oggi il comandante dell'8. ar­
mata in persona, generale Van 
Fleet, ha espresso la sua approva­
zione per la maniera u estrema­
mente efficiente » con cui il <i ma­
cellaio » Boatner sta compiendo la 
sua missione, ma lo stesso Boatner 
è costretto ad ammettere che « la 
gazzarra » continua. 

Altri particolari sugli avveni­
menti dell'll giugno a Koje, for­
nisce l'inviato spedala del Duily 
Telcgraph and Morning Post: <• Pri­
ma di recarsi nei nuovi recmtj — 
egli scrive — i prigionieri sono 
stati denudati ed è stato permesso 
loro di tenere con sé solo le ga­
vette. Essi sono quindi corsi rab­
brividendo sotto la pioggia lungo 
corridoi di fdo spinato VPTSO i nuo­
vi recinti, dove sono state loro con­
segnate nuove tende da montare. 
Un'intensa pioggia batteva il cam­
po durante l'operazione sicché {4 
maggior parte dei nuovi recinti so­
no diventati veri e propri pan­
tani f. 

Ma sempie nuove notizie, diffuse 
da agenzie occidentali, attestano 
della incrollabile * resistenza dei 
prigionie! i al tradimento che da 
essi si esige. Oggi, informa l'AFP, 
i 5.800 « internati civili » del recin­
to 62 hanno commemorato con una 
solenne cerimonia i morti nell'ec­
cidio di febbraio. Essi hanno issa­
to su un nlto pennone di bambù 
una Riandò bandiera della Corea 
popolate ed hanno intonato, in pie. 
di di fronte al vessillo, l'inno na­
zionale coreano. Quindi, essi han­
no bruciato la bandiera racco­
gliendone le ceneri in una tomba 
simbolica, sulla quale è stata col­
locata una lapide con la scritta: 
e In memoria di coloro che furono 
uccisi ». 

A Fusan. la crisi sud-coreana 
precipita. Si Man-ri ha mobilitato 
anche oRgi attorno al Parlamento 
una folla di energumeni invocanti 
«la deportazione dei deputati tra­
ditori » ed ha contemporaneamente 
invitato l'oDposizione ad approvare 
«senza indugio e senza riserve» 
gli emendamenti costituzionali da 
lui richiesti per assicurarsi il pò 
tere incontrastato. 

LORA 
Via Cila éi Rienzo dal 277 al 289 (ang. Via Siila) 

' • Gram&om vendita di tutte le stoffe 

NOVITÀ DI STAGIONE 
I % •* $ *'• " y '* -**? * c * '; •' '• "̂  

a prezzi fortemente ribassati 

Gli acquirenti ohe presenteranno questo 
avviso riceveranno un dono dalla Ditta 

t, 
_ _ ^ u o j a ; i A . ,«•**«; — , 

gli ere dell'Ambasciata americana a 
Roma, ha risposto ieri alla prote. 
sta espressagli il 4 giugno scorso 
dal compagno Mario Brandani, a 
nome dei lavoratori romani, in re­
lazione alle violenze contro i pri­
gionieri di Koje. 

La risposta del sigiior Free, do» 
pò aver definito «incresciosa» la 
situazione creatasi a Koje, ten*a 
cinicamente di rigettare sui pri­
gionieri la responsabilità delle, «mi­
sure di sicurezza,* adottate dal gen. 
Boatner, raccogliendo le miserabili 
asserzioni di quest'ultimo circa pre­
sunte « atrocità » commesse nei 
campo da «agitatori comunisti». 

Essa si richiama quindi alla « in­
chiesta imparziale» suggerita da 
Truman 1*11 giugno, inchiesta la 
cui data non è stata ancora fissata, 
mentre decine di migliaia di pri 
gionieri vengono deportati dall'isj 
!e ed agli osservatori neutrali già 
presenti sul luogo, come dimostra 
no notizie di stampa americane, 
viene inibito qualsiasi controllo 
- Il signor Free si abbandona quin­
di nella sua risposta alle più lo­
gore e gratuite calunnie contro 
l'URSS, che egli accusa sulla linea 
della famigerata propaganda dei 
comitati civici, di detenere illegal­
mente milioni di'prigionieri italia­
ni, tedeschi,' austriaci e giapponesi, , - , -„ f _ 
e ; W l a Ime* deirhjtleriano Goebl «> 4/«l**mfiMOUW NON &MMAiPAVONE / ' 

SH fkatjS!™ commcssi da{ na- /L CEDRDSODA DONATI EC&+Z/ONE! 
l « W W a W W K M f f / / / W / « W W W ^ ^ ^ 

Si al larga in Francia i l fronte 
della solidarietà intorno al PCF 

Ridicola provocazione intorno ad un deposito di armi: il sorvegliante non era 
comunista ma gollista - André Stil interrogato per la prima volta dopo venti giorni 

DAL NOSTRO COMUSfOHPENTE. 

PARIGI, 14. — Qualsiasi france­
se, anche ostile ai programmi dei 
comunisti, che abbia conservato 
l'amore della libertà e l'attacca­
mento alla democrazia — e cioè la 
grande maggioranza dei cittadini 
di Francia — si è trovato, dopo 
l'arresto del compagno Duclos, da­
vanti ad un grave caso di coscien­
za. Si vanno facendo adesso sem­
pre più frequenti gli esempi di 
coloro che, perplessi in un primo 
momento e, forse, anche intimiditi 
dal brutale ricoreo del Governo alle 
più sfrontate illegalità, sono poi 
insorti energicamente contro una 
serie di arbitrii che, se dovessero 
continuare, condurrebbero diretta­
mente la Francia al fascismo. 

Dalla prima timida dichiarazio­
ne del Ministro democristiano Bu-
ron, che giudicò l'arresto di Du­
clos come un provvedimento ben 
poco felice da parte del Gover­
no, la protesta A è andata facendo 
sempre più energica • ai è allar­
gata a groppi politici,-a strati so­
ciali, a correnti d'opinione, a per­
sonalità rilevanti, di origine e di 

PER LA PACE, CONTRO IL MARMO DELLA WEHRMACHT 

Si è aperta a Copenhagen la conferenza 
per la soluzione del problema tedesco 

L'intervento del?onorevole G, Nitti - £'< ne del Bonfiglioli 

COPENHAGEN, 14. - Si è a-
perta oggi a Adense, in Danimar­
ca, l'attesa conferenza internazio­
nale per la soluzione del prable* 
ma tedesco. *> 

n governo danese ,ha negato i 
•isti ai delegati dèlia Polonia, 
dell'Austria e della Germania sia 
orientale che occidentale; ciono­
nostante la eonferenaa si svolga 
ugualmente in una atmosfera d i 
grande fiducia e il divieto gover­
nativo ha aumentato l'interesse 
dell'opinione pubblica in 
•a e in tutti i paesi 

Sopra tutto, - a dirritau del per­
messo di entrata a uomini corno 
3. pastore Niemoeller ha dolorosa­
mente stupito quanti hanno a cuo­
re la salvezza della pace ed han­
no reso più evidente all'opinione 
Pubblica la necessità e l'urgenza 
di unirsi per evitare che la Ger­
mania divenga ancora una volta 
la minaccia alla pace io Europa 

Contemporaneaaaante ad Am­
burgo i delegati ttdescfcj, ai quali 
era stata negata l'entrala in Da­
nimarca, se sono riuniti par par­
tecipare, sia pure in altro luogo, 
•He discussioni per portare cosi 
• loro contrita*© ai lavori. 

Hansen, lappuamtante , danese 

trali 
due 

ha illustrato j. profatemi 
del convegno. Sono 
relazioni del dottor 
direttore ' della riviste cattolica 
«Exprit» e del dot t Hensen,- bor­
gomastro di Munchen Gladaeh. 

Tra le delegazioni presenti, par­
ticolarmente numeroae e rireond*-
ta da molte attenzioni e sinspat:a 
generale, e quella italiana, di coi 
fanno parte uomini rappresentan­
ti dì ogni strato della popolazione 
e di varie tendenze. Accanto ai 
membri italiani del comitato, espo­
nenti conosciuti del movimento 
della pace quali roti. Gruseppo 
Nitti, il generale Rovsda, il conte 
Sella di Honteluce, l'on. Giuliano 
Pajetta e il dott. Foglianes:. vi 
sono i rappresentanti di grand; 
sindacati, dai metallurgici di Ge­
nova. ai ferrovieri di Bologna, i 
comitati provinciali e locali ' dei 
comitati della pace, dell'ANFl dol-
1TJDI e dei perseguitati politici. 

n dott. Enzo Bonfiglioli, presi­
dente dell'Unione delle Comunità 
israelitiche italiane, iapaaiihIHtato 
a venire, ha inviato la sua ade­
sione. 

Nel pomeriggio ha parlato a no­
me della delegazione Italiana lo 
on. Nitti; in un aaaamaftte inter­

vento che ha riscosso l'approva­
zione di tutte le delegazioni, ha 
fatto un'aeata anelisi del para­
dosso giartaieo in coi è stata po­
sta la Germania. L'on. Nitti ha 
concluso sottolineando la necessi­
tà di fare pressione sui governi 
interessati ueanda un organismo 
permanente che laaaaresenterebbe 
i vari settori del Parlamento e 
dell'opinione psJbblica. Dopo l'ono­
revole Nitti ha parlato l'on. Isa­
belle BUaac ed altri a nome delle 
rispettive delegazioni. 

I delegati tedeschi da Amburgo 
hanno inviato un telegramma fir­
mato dal dott. Wìrth. ex cancel­
liere. Anche il sindacato dei mi­
natori della Svezia ha inviato la 
sua adesione. Jacques Borton, pre­
sidente della coi—li J itone dea» af­
fari esteri, in una Iettata di ade­
sione, ha auspicato un incontro tra 
i quattro grandi per ana ecoven* 
rione provvisoria per r«nJAoexio-
ne della Germania firmata dai due 
governi della Germania e dalle 
quattro grandi potenae, sottoli­
neando il fatto che non vi è nes­
suna divergenza di interessi tra 
la Trancia e ItTBSS sulla aatt-
stione della soluzione pecitea del 
problema tedesco? * . 

formazione molto diverse. 
I giornali come Le Monde e 

Combat, che interpretano le ten­
denze di certi gruppi della borghe­
sia, organi cattolici conie Temoi-
gnage Chretien, settimanali come 
L'Obtervateur, intellettuali molto 
noti come gli scrittori Vercors, 
Benda, Druon, un insieme di 
gruppi e di associazioni, come la 
«Lega dei Diritti dell'Uomo» o 
come il cattolico « Movimento di 
Liberazione del Popolo», che rap­
presentano delle frazioni vaste ed 
autorevoli dell'opinione pubblica 
francese, hanno attaccato con ar­
gomenti diversi, ma con un uguale 
scrupolo di opporsi all'assassinio 
di ogni liberta, la politica repres­
siva e antidemocratica adottata dal 
Governo. 

I sindacati di insegnanti che non 
sono affiliati alla CGT, e che com­
prendono solo una minoranza di 
comunisti, si sono .quasi ovunque 
associati alla protesta, restando 
così fedeli alle tradizioni repubbli­
cane di cui si vantano giustamente 
i maestri di Francia. 

Fra i militanti di altri partiti 
— e specialmente fra i socialde­
mocratici — grave è l'emozione 
suscitata dal Governo Pinay e 
dalla politica che gli viene detta­
ta dai suoi padroni d'oltre atlan­
tico: non solo l'intera Federazione 
della Imma, ma un numero cre­
scente di dirigenti e di sezioni lo­
cali, di consiglieri municipali e di-
partimentaH del partito socialista, 
prendono posizione apertamente. 

Davanti ad una opinione pub­
blica sempre più pronta a resi­
stere, l e inverosimili storie di com­
plotti dovevano fare ben rapida-
menta quella fine che tutti cono­
scono: rignaminia dei ministri re­
sponsabili ara cosi messa a nudo. 
Per ridestare una attenzione, sia 
pur minima, sulle sue provoeario 
ni antieomunlste, la polizia deve 
ricorrere adesso non pia ad una 
fantasia più o meno rocambolesca, 

a delle meschine trovate da 
commissariato rionale. E" nata COM 
la storia del deposito d'armi di 
Draguigttan, nei pressi di Tolone, 
che si pretende adesso dì aver 
scoperto: una «.scoperta*, sia det­
to incidentalmente, che veniva 
preannunciata ufficialmente già da 
qualche giorno! 

Appena l e armi — tre fuedi, tre 
mitra e tre pistole — sono state 
trovate il loro « guardiano « ha di 
chiarato: • Me l e bangio affidate ì 
«capi t del partito e servono per 
fare la rivotazione ». Ecco dunque, 
finalmente, «na «prova» contro i 
comunisti, preparata i n modo un 
po' graasomoo ma abbastanza soli­
do perrtsoBevare il morale di cer­
ti gfcraaBstt! 

Peccato che si sia potuto stabi­
lire limaedmunente: 1) che il 
suddette « guardiano ». il cui nome 
è CUaaatni, non è mai stato co-
manista; X) che egli ha sei con­
danne par delitti comuni; 3) che 
egli Ito taffete ahe dipendenze di 

elio Menfha, gollista, 
ama settimana fa par de 

tenzione clandestina di armi, ma 
liberato solo tre giorni dopo dalla 
polizia. 

Soltanto oggi, venti giorni dopo 
il suo arresto, il redattore capo 
delTHamantié, André StiL è stato 
interrogato per la prima 'Tolta dal 
giudice istruttore. Prima di en­
trare nell'ufficio del magistrato, il 
compagno Stil ha dichiarato: «11 
mio arresto è un grave precedente 
per tutti i giornalisti, comunisti o 
no. Bisogna che essi lo sappiano: 
chiunque può essere arrestato e 
gettato in prigione per un motivo 
qualsiasi. È soltanto dopo venti 
giorni si pensa ad interrogarlo... 
Bisogna che tutti i giornalisti ca­
piscano che cosa ciò significa! >. 

Dopo l'interrogatorio, si è ap­
preso che gli avvocati hanno chie­
sto la liberazione immediata di 
Jacques Duclos e André Stil. 

• G1PSEPPE BOFFA 

GLI ASSEGNI FAMILIARI 
(Ceattlaaastvae dalla prima pagina) 

er I een Itaci, riseettivatnenta, 
in lira 4 * per gli operai • in lire 

per sjH impiagati. 
Gii anxmenU comportalo un mag­

gior onere annuo <U oltre 48 mi­
liardi. 

Una dispersione transitoria * pre-
per le rivalutazione degli au­

menti pa r i * * " ! maturati dal 1. gen­
nai» aje7 Une «Ittantrata in vigere 
dai presente assordo, in base alla 
quale, rimesclo detti aumenti già 
•squisiti sarà rivalutato een la eon-
susisnr. par ogni scatto biennele, 
dagli importi seguenti: impiegate 
1. islsan 'ti I - 4S3; 2. eategerie li­
re s n i ; a. sai agirle A L. gas. & —-
lisjnifn • L. gap; intermedi di 1. li­
re *JP; di 2. L. J » . Per le donne e 
I minori, evali importi anzidetti 
renne esooosti «H esorti 

Circe il computo dell» retribuzio­
ne agli affetti della Indennità di an-
•d*-»** l'accordo prevede che a par­
tire da oggi anche la Indennità di 
anzianità per il servizio prestato an-
tartormente ai 1. gennaio ìMt asm 
liquidata in naso ella retrlbaziena te 
corso al momento delle risoluzione 
del rapporto di lavora comprensiva 
della indennità di contingenza, ad 
eccezione di alcuni settori partico­
lari 

Per l'ulteriore esame, degli altri 
punti attinenti al problema del con­
globamento. le parti hanno conve­
nuto nell'accordo di affidarne preli­
minarmente lo studio ad una com­
missione tecnica Interconfederale 
Con una dJchtsrszlon» a verbale la 
Conllndustna dtchisra che — aven­
do esaurita ogni attuale possibile 
di concessioni che comportino oneri 
— l'esame delle conclusioni della 
commissione non Implica fin da ora 
per essa alcuno impegno all'appllca-
tlone delle conclusioni stesse. 

ca lza te 
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